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E LA PACE EUROPEA E IL RIARMO TEDESCO LA SCUOLA IN GERMANIA” IL XVI ANNUALE DELLA FONDAZIONE DEI FASCI 

TEN Da rali ll'naiità dala Camera dl 

Gli ultimi provvedimenti 
‘ anticattolici 

». (Nostria' corrispondenza. particolare) © 

I} cOMMemoraLL Lg Oîlrne cm 
di a Ù LI Ci PORCI . BERLINO, marzo ROMA, 22 pomi. presa ‘alloggio. Così alla stazione co- 

P i Va d esa Cf | CONVe 10 d {re ( | ) | d È jo In una .ielle nostre ultime-lettere| Domani, 23, sarà celebrato solenne-{me lungo le vie, chei giovani ospi! 
ion dx À : bia abbiamo segnalato ‘il decreto  dellmente «il 16.mo‘annuale della fonda-|nanno percorso ner raggiungere la 
aré. ; pan Papato ei Saona & zione dei Fasci di combattimento. Il|scuola, la popolazione ha calorosa 

3 s dei culti che. abolisce dodici scuolelprogramma delle manifestazioni è|mente applaudito la colonna che mar- 

# di a PARIGI, 22 pom. e . ù e {guardo un avvenimento gravissimo, Il redattore diplomatico della |!M@0s (rali ‘attoliche. Le quattrolstato a:suo tempo stabilito dal Segre-|ciava con severa compostezza e di- 
ria © «Con 558 voti vontro 9, cioè all’u- Le direttive IN lesi ma ciò non rende meno desiderabile { « Morning Post » écrive che la riu-|SR& Vengono autorizzate potrannoltario del Fartìto e comunicato ai se-|sciplina. 
ortare aprono eccettuato è soli comuni- che la visita a Berlino abbia luogo ». |nione di Parigi impedirà una. rot- accogliere, (100 Fia vg le gretari federali, Sg disposizioni, 21 - 

i , la Camera francese ha approva- È AE LIE CI iferendosi alla f intenzione i e) dba mente, un massimo di cento allieVi. pure rese di pubblica ragione, sono n @ . 

pe la cio na Melle precisazioni di Simon delia Gra Portiagiià. dl tato til pete De na en Il provvedimento è contempora-|state emanate dal-Capo di S; M. della IPRTTOMO Geil 70 ito 
o i oso ad una significativa ma- pri “LONDRA, 22 pom gli sforzi in favore della pace e all mento generale. Un'altra, e di gran|"e0 dA POEMETTO po Sen Milizia: © si Presidente gica 
lazio” estazione di sii i i d ; È DA, 67 pom. ideri i È tear È re sn |gnamento magistrale in aviera,\ Balilla. per la partecipazione alle ce- 

re lef gio all'Italia ti *mpatia e di omag-| ra raggioranza dei giòrziali lon-| suo desiderio di vedere la Germa-|lunga più importante riunione fra g © : 
nia contribuire-allo stesso compito nel Wuertemberg e in Sassonia; in convocato per il 28 e il 29 core, € î sa iiig. SE è 3 Iplto|le- tre. potenze, sarà tenuta-al ritor- o : ? \rimonie di queste due grandi organiz. 3 

Gli stessì socialisti hanno votato dinesi, disapprova l’ azione dellalcon pieno senso di statuto e di di-| no di Sim ; Air Baviera la formazione dei maestiizazioni: del. Regime. A Ripa stà i * ROMA, 22 pom. Francia che porta innanzi alla So-|gnit: i ss Simon. Si esaminerà allora : Asd, n D È favorevolmente e l'oratore da essi| TRL RAS : 4 : ità eguale mediante un accordolla possibilità di ;ì .|verrà' affidata a- scuole’ di Statova| Particolarmenté Significatica* riusci: n «Foglio di disposizioni» del Se- di sl ; $ cietà ‘delle Nazioni la, violaz te-| 57 ; (cry RE a di concludere una con i pi i i i D i designato ha spiegato questo  voto| el Trott + VO Raziene te-|ed una cooperazione tra le nazioni, | venzione per 1a limitazione degli ar|9Onfessione mista, cioè compren-|rà la commemorazione nella Capitale|gretario del P. N. F. nr. 372 in data carme dicendo che i socialisti hanno fidu- E° he? Ia di A Sir John. Simon. prosegue: mament: accettabile‘per tutti ed ac-|Tenti allievi cattolici e protestanti,|che culminerà con l'imponente adu-|?1 marzo XIILo reca: a.fotto cia che gli accordi di Roma contri.| .. n iter ag e la vio! steagra © .C0-|. «Non è proprio necessario dire chelcompagnata da garanzie di sicurez- ed ispirate ai principii del nazional-{nata a: Piazza Venezia. i Il Direttorio nazionale ri riunirà nel 
ri nuo” buiscano al consolidamento della > agrante che il Consig 10 può sol visitare Berlino, Mosca e Varsavia|za e di controllo. socialismo. Agli istituti saranno) Il pragramma delle cerimonie roma-|palazzo del Littorio nei giorni 28-29 
UT pace, 3 anto Treore il, fatto e che l’a-[non significa che noi voltiamo le spal-| ‘1 « New Cronicle » dopo ‘avere|UMite case per gli studenti e scuolene è stato così fissato: marzo XIII alle ore 16. | K i Laval Di preso Li pai a. I, PI pot Parigi, Roma, Bruxelles e Gine- detto che@li fronte Gi ta indiscu- elementari di tirocinio pure a con- AJle ore 8 giungeranno a Roma il ul giorno 298, alle ore 16, i fascisti i pol tune dichiarazioni. Egli ha detto o impedire ciò che tutti de-|vra», i tibile dalla. Germania sono piena-|fessione mista. — I Gagliardetto del Fascio di Combatti-|on.. Egidio Proserpio, Attilio Spizzi, 
dipe!" fra Valtro, che dopo gli accordi di È deb, ee dig il ritorno dellal simon conclude che nè lui nè E- mente legittime tanto Ja nota fran- Non è necessario aguzzare troppo|mento di Milano e un reparto di San-|Natale Schiassi, Adelchi Serena, Etto- 
a, N° oma, è quali hanno avuto il loro SII Rol Leg. den si nascondono l'immensa diffi-| cese quanto la decisione della Fran-|l0 sguardo per rendersi conto del-|sepolcristi per fare scorta d'onore al|rs Giannantonio, Filandro De ' Colli- 

‘0° corollario i i dî VERA È coltà del loro compito, I risultati,| cia, di ellarsi ‘alla Lesa, si do-|l'animo anticattolico: che ispira it|Gagliardetto del Direttorio Nazionale, bus, Piero Cupello, Cempini MeazZuo- (co o n quelli di Londra,l’oriz- i pan ù p Mira 3 cia di appellarsi ‘alla Lega, sì ; ve RO È È i ; , D: a Zonte è meno AR di nai; 36 0103 BA Ripuzlinto Ci tone gs; pal essi siano, saranno Hignorian manda se uni atteggiamento troppo provvedimento. Si dirà che gli al-|Che verrà issato ‘alle ore 11 sul bal-|li, Vincenzo Lai, Giovanni Belelli ri- 
« Il viaggio a Roma, ha soggiun- I o H1| ti, La strada scelta, per difficile che rigidamente basato su questioni di lievi, a seconda ‘che siano cattolici cone di Palazzo Venezia. Y ì a feriranno sulle ispezioni eseguite pres. citare» to Baal; dabaté-an Vrave O. 1 agente della. SORIA: A APPORTA sia, è però la sola possibile verso] diritto possa operare in favore del-|0 protestanti, riceveranno l'istruzio- Si troveranno a riceverli alla Sta-|so le L'atorazioni asl fasci di gii 

almal ue paesi si proponevano în questa ‘Lite di . SE 5A POS ione an {una intesa migliore e più profonda. |ja pace generale, ne religiosa secondo il credo rispet-|z10ne Termini il Direttorio al com-|timento di Frosinone, Littoria, Rieti, guard Occasione uno #06%0 Ber pid mobile ca ae è, si Wi ere Hi gran lun-| Dopo le dichiarazioni di Simon, 84 ; tivo. Ma a che vale lo studio della Dleto del Fascio romano, tutti i ga-|Roma, Viterbo, Arezzo, Carrara, Fi- 

imî | Celta semplice salvaguardia dei lo-| Gamente ad ea ca ei | Lansbury ha ritirato la sua mozio| Dossibile protesta . {religione quando negli altri inse-|gliardetti dei Gruppi, un manipolò di|renze, Grosseto, Livorno, Lucca, Pisa, e si 10 ‘interessi rise Midi: Pe de sono amp que SI4.da mere di Aero ne'ed è stata ripresa la. discussio- g i ‘ep gnamenti tutto sì basa sul principio| Giovani Fascisti motociclisti ed unalPistoia e Siena. A leressi TIspettivi. Ù si Li y. Telegrap: : PRE PO i pia: AS 0iag SERIE PETRI perdi, a; x ; i leno Gecordati, infatti, per organizzare Kiri, fd Bor pio Rpg ne dei bilanci preventivi... dl da parte dell'America ? |@2ticristiano della razza? CO ba: gati Tascisti con la ban-| -Il giorno 29 alla stessa ora i segre-, 
i 4 pace dell'Europa nell’onore e nel-|'rale della Società delle Nazioni TALIA REeoio, 0 00920 a P. Le case dello. studente, annullan- ia asormera un corteo che/tari federali dì Frosinone, , Littoria, 
giusto @ sicurezza, Gli ‘avvenimenti’ cilrebbe resa “ico gg ila. mes » scrive che l’idea di inviare LONDRA, 22 pom. |f0 le influenze familiari, aiuteran-|2Vendo alla testa il Gagliardetto del|Rieti, Roma, Viterbo, Arezzo, Carrara, 
te del Anno dato ragione ed infatti arri-| grante Vira: pr io, di è°|Eden a Parigi è molto opportuna:| 7agenzia Reuter ha da Washing-|N0 l’opera, e le scuole di. tirocinio indici milanese ed il reparto di San-|Firenze, Grossein, Livorno, Lucca, Pi- ne dimo ora al miglioramento dei 9p| dio nitore del Prtiato to] ne ta, Poltica eis [on che Il presidente Rogsevel ed’ |'ervWmto per calando dell spe |0D9CTEA Faasiunzon Iaazzo io (sa. Digoia è * “na riferire sula Ort A i " è L 0) 7 È NO, è jolieri ; 581 zionatsocialista Pi -FUBUPO|LIZA 8 ) ilisituazione «delle rispettive erazio- 
sicuro' AIA, È dl ds se silenziosamente ammesso, scopi che del resto sono perfetta ri panna oli o salari ioni maestro, Milano verrà deposto nel Sacrario dei|ni, i i 
trone! toni che ricevo ogni giorno si stan- Eguaglianza, non predominio agiata iano di Narco, Gel lai gli Stati Uniti a Londra che dà la| Il Provvedimento ha portato fra i na let Pa ComaMesione che. Svrà: enne rensoituppando. Sento il dovere dîl ‘Ai comuni il capo dell'opposizio- CE pc della Germania a par-|Versione britannica ufficiale della si- SER Tae PROT DT no da Palazio” Litorfo reggionigorani 3: cre Rodi Me gici gli di ‘Ndere. un omaggio personale a 40.25 Silone Aim rari az, ne Spe do i e dio Accer.| tuazione europea, 11 governo degli Lg costernazione. . ; i jo! Guiiat PAlazzo. Braschi ove.i Dal «Sabato fascista» è convocata nella 

O) d Hussolini che ha voluto e saputo|che ha ni a i di ‘inizi agire e desta img ressione "e che|Stati Uniti non ha ancora: sedico, si]; 0a È re “ih i tie by ‘"Igliardetti rionali verranno Acposttiti cp e suon "Roli rionerdiino onl E Miadere possibili questi risultati », Faciione SOI affari Ssteci sO agi DI pi ro conto Groban; tec nali passi esso Nara di O MAE SRRGGLLI ta Ftp nella‘ cappella ‘dei Cadnti fascisti di Ae Pes ag 1501 rlando poi’ della situazione| che Sim i i idera parteci alla/riguar azioni germaniche, | 0° » : Roma, che nella stess: gi RA wa a n E e Simon vada a Berlino, «o Hitler desidera partecipare > no’ provocato la slegnata protest eos a stess: giornata dell j'Associ: data dal riarmo tedesco Laval hal Lansbury dichiara che. gli avve-|collaborazione europea, la consulta-|ma Sl ammette che una protesta A d grata Pross |23 verra solennemente LIZA cigiioRpiitzi Moggi Letto» 

Lat Un generoso sforzo è stato ten- 
0 per organizzare la pace. Voglio 

SPerare che la Germania non: si pro. 
Puga di ostacolare tale sforzo. La 
Tancia di fronte alla. decisione -del 

Yoverno tedesco ha agito ed agisce. 

nimenti di Germania di sabato e di 
domenica hanno provovato nella 
Gran Bretagnia ‘un sentimento di 
violenta emozione. paragonabile sol. 
tanto a ‘quello del 1914. E’ ora arri. 
vato il tempo che la Gran Bretagna 
faccia ‘per la, pace qualche ‘cosa di 

zione fra le potenze potrà essere 
particolarmente proficua. 

contro la violazione tedesca del 
trattato di pace è allo studio. 
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VERSO LE ELEZIONI ANCHE IN UNGHERIA 
na. 

to del 1932 dice: 
« Nel: quadro 

del Card. Fauhlaber, esso costitui 
sce un nuovo e ben più grave assal- 
to aì diritti della coscienza cristia- 

L’arl. %, comma 2, del Concorda- 

della. formazione 

inaugurata. 
Alle ore 10 in' Fiazza Navona si a- 

duneranno il Direttorio del Fascio ro- 
mano, i gagliardetti dei Gruppi rio- 
nali fascisti, le rappresentanze dei 
Gruppi, tre centurie di Fascisti iscritti 
ante: Marcia su Roma, ‘due centurie 

delle seguenti provincie saranno con- 
vocati a rapporto dai rispettivi ‘segre- 

tari dei Fasci di combattimento nelle 
città e nei giorni sottoindicati: 29 mar- . 
zo, Messina: 89 marzo, Enna e Calta- 
nissetta; 1.0 aprile, Catania e Sira- 

î i s h ; -|cusa; 2 aprile, Ragusa e Agrigento; 4 fofessignial Bot egli inse_|de1 G.U.F., una Coorte di 500 Giovani :la < “ : 
Altri paesi hanno agito secondo. îl| più di quello che essa havgià fatto. Ecm alto gd > fascisti e la banda federale. Queste aria iii a aprile, Large emperamento particolare. Noî ab-| Simon dovrebbe andare a Berlino a ne” 10. maiienale (n solai 1a ‘amo. fiducia nell'azione interna- 
Zonale » 

La parteci Savi pr Prg 
i ° ROMA, 22 pom. 

wOgzia mezzogiorno è partito ‘per 
iui il Sottosegretario per. gli 

Mari Esteri on. Fulvio Suvich 
bi partecipare alla riunione fissa- 

1 £ der domani col Ministro degli 
Vfari Esteri di. Francia, Laval 

ed il Lord del Sigillo ‘privato bri- 
Qnnico, Eden. 
‘Erano alla stazione ‘gli Amba- 

sctatori di Gran Bretagna e di 
pancia, ed alcuni alti funzionari 
Cel Ministero degli Affari Esteri. 

Il convegno 
italo-franco=inglese 

PARIGI, 22 pom. 
T giornali commentano vivamen- 

con un mandato interamente nuo- 
vo, dichiarando che VInghilterra è 
pronta colle altre nazioni ad accet- 
tare che le grandi strade aeree del 
mondo siano internazionalizzate ed 
aperte a tutti i paesi. Auspicando 
la convocazione di una conferenza. 
per studiare tutte le questioni che 

trascinati ad un’altra guerra per 
distruggere il militarismo,. Distrug- 
giamolo adesso ». 

Parla auindi Sir Herbert Samuel 
il quale dice che Lansbury non ha 
esagerato gli effetti che le dichiara- 
zioni germaniche hanno avuto sul 
popolo britannico. « Un errore nel- 
la trattative passate fu di credere 
che in gruppo di Nazioni agissero 
come un gruppo contro altri. grup- 
pi. La Germania non deve ingan- 
narsi sull'atteogiamento britannico. 
Eguaglianza di statuto per la. Ger- 
mania, sì — afferma l’oratore —, 
predominio militare tedesco, no. La 
Germania avendo ottennto la liqui- 
dazione della situazione impossibile 
emergente dal Trattato di Versaglia 
non è abbandonabile per la secon- 
da volta, lasciandola rientrare nel 

dividono ie-mazioni, Lansbury ha; 
concluso: « Non vogliamo essere 

Goemboes contro Bethlen 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) i ti 

; VIENNA, marzo 
La prossima primavera, sarà nel- 

l'Europa . centrale e danubiana la 
stagione delle elezioni. Infatti an- 
che in Ungheria i comizi elettorali 
sono stati convocati per una data 
molto prossima, ma che però anco- 
ra non sì conosce. Sì sa ‘soltanto 
che il.27 aprile il nuovo Parlamen- 
to ungherese verrà inaugurato dal 
Reggente Hotty. 

Lo scioglimento della Camera 
bassa, avvenuto nei primi. giorni 
del mese, ‘è giunto per i più ‘come 
un fulmine a. ciel sereno dato che 
la presente ‘legislatura avrebbe do- 
vuto finire nel giugno del 1936. Tut- 
tavia la brevissima crisi. ministe- 
riale, che ha immediatamente pre- 
ceduto il congedo. del Parlamento, 
può spiegare ia situazione abba- 
stanza ‘chiaramente. 

4 
fa 

servatrice “del: Partamenio, In ‘base 
a queste considerazioni la crisi mi- 
nisteriale pareva. a tutta prima il 
logica. Però, quando il. 5 marzo il 

gen. Goemboes «si presentava alla 
Camera e faceva leggere senz'altro 
il decreto di scioglimento; la mano- 
vra è apparsa in tutta la sua esten- 
sione. 

Goemboes, insieme ‘all'incarico di 
formare il Ministero, 

al giudizio degli elettori. 

Le probabilità di Goemboes 
Lo scioglimento della Camera, 

avvenuto in. queste condizioni, 

durissimo colpo. 

insegnanti 

la confessionale cattolica». 
Ora il provvedimento del 

si potranno ‘accettare annualmente 
Per 

quali assicurino una formiazione di 
i ti cattolici corrispondente 

alle particolari esigenze della, scuo- 

mini- 
stro bavarese dell'istruzione riduce 
a cento il numero degli allievi che 
è quattro istituti magistrali ammes- 

‘anno: scolastico che comince- 
rà dopo la Pasqua sono iscritti alle 

elementari cattoliche della 
Baviera 36.464 fanciulli; 
malgrado le pressioni d'ogni genere 
esercitate a danno della scuola cat- 
tolica e quindi a vantaggio di quel- 
la a. confessione mista. 

Dal rapporto fra . le 
può dedurre che il ministero 0 non 

questo 

due. cifre si 

aveva anche 
ottenuto l'autorizzazione di scioglie- 
re.il Parlamento e di sottoporre le 
sue divergenze col conservatorismo 

co- 
stituisce. per il conservatorismo un 

Il conte Bethlen sì è dimesso dal 

tiene nessun conto delle 

prevede che 

quaranta ragazzi). 

ficativa. 

pisce î cattolici è stato preso 

reali esi- 
genze della scuola cattolica, oppure 

fra qualche anno tali 
scuole vedranno scendere î loro ‘al- 
lievi .a/circa 4000. (Un maestro non 
può educare, evidentemente, più di 

E° una «previsione» molto signi- 

Un altro provvedimento che col- 
dal 

ministro del Reich per l'educazione. 

forze muoveranno in colonna alle o- 
re 10.30 dirigendosi verso Palazzo Lit- 
torio. Da questo alle 10.45 ‘uscirà il 
Gagliardetto del Direttorio’ Nazionale 
del P, N, F., per raggiungere Palazzo 
Venezia con la prescritta scorta d'o- 
nore e con ì reparti dei Fasci di Com- 
battimento e delle organizzazioni gio- 
vanili dell’Urbe. , ran geo 

In testa alla colonna marcerà il re- 
parto di Sansepolcristi ed il Gagliar- 
detto del Fascio di‘ Combattimento: di 
Milano. : : } 

Nel frattempo in Piazza Santi Apo- 
stoli sì aduneranno i. gagliardetti, 
labari e le rappresentanze di tutte le 
associazioni e di tutti i’ sindacati di 
Roma e provincia. ‘Anche quésta. co- 
lonna alle 10.45 muoverà diretta a 
Piazza Venezia. 

Alle ore 11 il Gagliardetto del Diret- 
torio nazionale verrà issato sul bal- 
cone di. Palazzo Venezia. 

Alle ‘ore 18 il Gagliardetto del Diret- 
torio nazionale del P. N. F. verrà am- 
mainato. e con la prescritta scorta 

d’onore, seguita. dal corteo suddetto, 
raggiungerà Falazzo Littorio. 
Durante la. giornata, a Roma avran- 

no luogo. altre cerimonie. Alle ore 11 
verranno. solennemente inaugurati i 
corsi. di preparazione politica dei. gio- 

ch
 

duciario nazionale della sezione me- 
dia' dell’Associazione fascista della 
scuola,.it quale visiterà anche i srup- 
pi di Milazzo, Castroreale, Mistretta, 
Nicosia, Piazza Armerina, Caltagiro- 
ne, Noto, Modica, ‘Sciacca, Castelve- 
trano, Mazara, Marsala, Alcano, Par 
tinico Termini. e Cefalù.’ 

Durante le lezioni dei corsi di pre- 
parazione politica per i giovani sia 
gli insegnanti che gli allievi dovran- 
no' inde” ve la divisa fascista. : 

” s_oso CI CI CI Pi 

La divisa dei Figli della Lupa 
ROMA, 22 pom. 

Il Duce ha fissaio la divisa che in- 
dosseranno i Balilla iscritti alla nuo- 
va formazione dei Figli della Lupa; 

Questa «divisa. riproduce negli ele- 
menti essenziali quella dei Balilla, e 
cioè: pantaloncini corti grigio-verdi ai 
ginocchio, camicia nera e fez coa 
fiocco. Ma. sul fez, davanti ed in me- 
tallo, la classica luna allattante Ru- 
molo e Remo, e sulla camicia nera 
un'alta cintura ‘bianca fasciante la.vi. 
ta e che gira sulle spalle come craca 
di Sant'Andrea. Sul petto, all'incrocio, 
spiccherà una grande «M» di metallo. 
Guanti di filo hianco e calzettoni dt Il Rust ha ordinato che gli scola- 

rì al dì sotto di dieci. anni, non 
possono far parte di nessuna 'asso- 

ciazione estranea alla scuola (quin- 
di esclusa la gioventù Ritleriana). 

le il discorso di. Flandin al Senato 
in Situazione che ne risulta, e non 

1 sono ottimisti. 
Sa Ami de. Peuple formula questa 
Manda: «Ma ‘si crede veramente 

vani. i 
Alle ore 11.45 nel Palazzo del Litto- 

rio il Segretario .del Partito consegnerà 
i premi delle borse di studio «Arnal- 
do Mussolini», {Nel pomeriggio a. Pa- 

Comitato delle Nazioni e lavorare 
al mantenimento della pace, Sir 
John Simon va a Berlino ‘con l’in- 

tero. appoggio della Nazione ». 
Ha parlato quindi Sir John Simon 

partito d’unione nazionale e ha 
creato un nuovo partito  d’opposi- 
zione che già accoglie un buon nu- 
Ha dei vecchi deputati conserVa- 
ori. ; 

È DICI ‘ ? Jane igcio-v i di. Una eriét di soti'ore De grigio-verde completano la di 

Il Governo Goemboes, prima del- 
crisi: ministeriale del 4 marzo, la ! Principi di Piemonte 

; poggiava sul partito d'unione nazio- i a 3 -- STA sa 3 
| fhe Hitler è nomo da lasciarsi im-|mettendo in rilievo il carattere e-Inale del conte Bethlen, partito in| Tuttavia non sembra da qubitare,| 3,1 PAmbini di così tenera età —|iazzo Braschi ‘alla presenza delle aul ictano la Quadriennale Dressionare. da ‘una manifestazione] splorativo delle conversazioni. dilcui era ben distinto il gruppo dei almeno per ora, che il voto prossi-|cé® sono già a0Da-|torità, e delle gerarce ; 

Ì padri coscritti?», E prosegue di-| Berlino, Mosca e Varsavia e la ne- stanza impegnati dai doveri scola-|verranno consegnati i brevetti e le 
Lage) hi * TOSESUe Al AI bi È 7 Piccoli agricoltori capeggiato da Ti-|M0 dia la vittoria al Presidente dellc;<". N spice S dela gi ROMA, 922 pom. Al do iù ‘a Cenni Ri oeservave moderazione sthor. s6n 9 sh Dego: [ "Consiglio. il. quale, verosimilmente stici. Il tempo lasciato libero dalla medaglie della Marcia su Roma ai fa Stamane lè Lil AA. RR. il_Princidé 

io ADE Lo i iern acuti \Parona: che.sil ge ) w S ; :|scuola spetta alla famiglia» scisti che ne hanno avuto già ricono- Regi ag S _ 
sj tituisce tun atto di rito che non| ritegno nella discussione odierna. E-/nerale Goemboes non dovesse far|Otterrà una grande maggioranza di ‘Anche în questo caso l'obiettivo è|sciuto il diritto e la, Principessa «di Piezionie si-soha 

di; i tera omettere, ma che non ser-|gli aggiunge: altro che seguire le direttive der Voti nelle campagne. Infatti il suo Sio chiaro: ci nina alle associt recati a visitare l'Esposizione qua- 
a nulla, 

dE ‘anno lo stesso tono il Quotidien, 
“cho de Paris, il Paris Midi. 

ìtali Proposito dell’incontro anglo- 
“lano del 23 marzo, ì giornali so- 
' Informati che Eden è atteso a 

miri domani, con l’aeroplano del 
trlttino, che viene da Londra, men- 
de l'on. Suvich. partito il giorno 
mara. da Roma, giungerà nella 
La Binata alla stazione di Lione. 
maileve conferenza avrà luogo al 
dettino al Quai d'Orsay. Il Lord 

Sigillo privato britannico ed il 
Rg \Osegretario di Stato. per gli 
Lal d’Italia, saranno ospiti di 
si al, Ministro degli Esteri france 
di avo na colazione. Nel pomeriggio 
duf0Tà il principale scambio di ve- 

emerale» Maurin, , Ministro 
uerra, ‘è ato inteso alla 

Sion issione dell’esercito in occa- 
Co del progetto che autorizza il 

(no a riportare, se sarà il ca- 
incorporazione delle reclute 

Bone ti anni invece di ventuno. 11 
coma ale ha stabilito un quadro 
to "P&rativo delle forze dell’eserci- 
tieg Imanico, ed ha esposto la poli- 
Utili Prevista dalla Francia circa la 
ine azione, l’accasermamento e lo 
na ramento degli effettivi, esal- 

cest0 le qualità dei soldati fran- 

deli La KG i 

GINEVRA, 22 pom. 
La nota francese riguardante la 

«E qualche volta necessario OCcu-, 

parsi delle vedute degli altri piutto- 

sto che cercare di imporre agli altri 

le proprie vedute. Verrà il tempo, tut- 
tavia, in cui il risultato di queste vi- 
site, quale che possa essere, dovrà es- 
sere esaminato e in cui la moderazio- 
ne non sarà più necessaria». 

Riferendosi alle questioni che han- 
no condotto a queste visite Sir John 
‘Simon ha accennato a- due conside- 
razioni vitali. ; ; i 
«Dopo le riunioni di Roma, Parigi, 

Londra fu dichiarato che era venu- 
to..il tempo di ricercare la cooperazio- 
ne, diretta con.la Germania, e questa 
ricevette la mostra amichevole comu- 
nicazione;. Essa ci rivolse. un invito; 
eccoi lai.prima, potente ragione di visi- 
tare. Berlino, In secondo luogo noi ci 
rivolgemmo allora al Governo Germa- 
nico a scopo di precisare il quadro e 
gli. scopi della’ visita, e. cioè uno 
scambio di vedute sulla sicurezza. de- 
gli armamenti; il ritorno della Germa- 
nia alla. S.d.N., e il patto aereo pro- 
posto. Quando questi punti furono. fis- 
sati come base della visita noi comu- 
‘micammo cogli altri Governi», 

L'intesa sarà raggiunta? 
Simon dice poi che Lansbury ha 

parlato con termini gravi, ma con- 
venienti, degli avvenimenti di saba- 
to e non ha esagerato nel dire che 
una profonda, violenta: emozione si 
è diffusa in tutta la Gran Bretagna. 

in Europa di sospetti ‘e di inquietudi- 
ni non può essere calmato senza as- 
sicurare mediante negoziati un accor- 

iscni do sui quattro punti summenzionati. 
Wizione all’ordi * jjIo ho una osservazione da fare nei 

na, l'ordine del giorno di riguardi della Germania. Non sono sigli Sessione straordinaria del Con- 
in della questione della viola- 

Trati E clausola militare del 
Part ato di Versailes, ‘commessa da 
Molta tedesca, non ha sollevato 

: @ SOrpresa, 
affetgli ambienti della Segreteria si 
sima l'opportunità di’ ritardare 

Consiglio sino a che 
gli altri 

direttamene dalle 

la e  Tiumione ‘del 
tano Stati esperiti 
entativi, svolti 
grandi Potenze, 
., Pertanto si 
cazione -straor. 

tutti 

ASINO 

e Soa che la convo- 
inaria. del Consiglio 

aprile Soltanto verso il quat'ro di 

soltanto la data la natura e il conte- 
nuto. di questa dichiarazione che ban- 
no turbato le prospettive di un rego- 
lamento mediante un accordo ed è 
questo un punto che non deve essere 
perduto di vista. Le cifre indicate per 
igli altri effettivi dalla Germania sono 
così elevate, così considerevolmente 
superiori alle cifre. suggerite un mese 
fa, ed esse superano di tanto quanto 
quelle, che qualsiasi potenza dell’Eu- 
ropa occidentale potrebbe attualmi ‘e 
opporvi che tali cifre, se mantenute, 
sollevano gravi. dubbi riguardo alla 
possibilità di un accordo con alcuni 
dei vicini della Germania. Io parlo 
— continua Sir Simon — con discre- 
Ziones ‘ma senza circonlocuzioni ri- 

conte Bethlen e il gruppo di Ec- 
kardt: il primo, infatti, ispirato da 
principii conservatori, rappresenta 
gli interessi dei grandi proprietari 
terrieri, mentre l’altro. dì tendenze 
più progressiste, si preoccupa  so- 
prattutto della piccola proprietà a- 
graria. ; 
Questa tensione, già evidente alla 

fine del 1934, s'era 
alla polemica aperta nei primi mesi 
del nuovo anno. Tibor von Eckardi 
aveva ‘ripetutamente. ‘attaccato il 
conte Beihlen e questi aveva rispo- 
sto în termini altrettanto vivaci, 

Ora il gen. Goemboes non nascon-i 

tendenza progressista è la, sta, poli 
tica. era’ ‘chiaramente orientata’ a 
secondarla, com'è provato da un 
piano di riforme non compatibili 
con glì interessîi rappresentati dal 
conte Bethlen. Ma nel Parlamento, 
eletto nel 1931, il conte Bethlen di- 
sponeva di una maggioranza che To 
metteva în grado di respingere. si- 
stematicamente i progetti del Capo 
del Governo. Di guisa che il ‘gene- 
rale Goemboes si trovava pratica? 
mente sotto la rigida e sgradita tu- 
tela dei conservatori; e questo lo 
teneva lontano dal popolo. 

Si comprende, perciò, com’egli, 
assicuratosi l'appoggio del Reggen- 

terni, Keresztes-Fischer, ha manife- 
stato la volontà di dimettersi. Il ge- 
nerale. Goemboes proponeva. aliora 
le dimissioni dell'intero Gabinetto: 
la proposta veniva, accolta; il Reg- 
gente accettava le dimissioni de 
Governo e dava al gen, Goemboes 
l’incarico di costituire il nuovo Mi- 
mistero. Mezz'ora dopo la crisi era 
risolta. 

La rapidità di tale soluzione indi- 
ca che tutto era preparato da tem- 
po: ma il nuovo Governo, per 
auanto avesse avuto la pronta soli- 
darietà del partito d’unione nazio- 
nale e perciò anche del conte Bet- 
hlen. si sarebbe trovato nelle stesse 
condizioni del Ministero mrecedente, 
cioè avrebbe dovuto: assoggettarsi 
al controllo della maggioranza con- 

nu
 

inasprita ’ fino] 

deva da: propria” simpatia ' per © Tal 

marzo quando il Ministro degli Im- 

favorevole al proletariato agricolo, 
compatibilmente coi diritto di pro- 
prietà e non.con la. condanna in- 

ve. aggiungersi che nelle campagne 

nerale Goemboes, 
E" invece probabile che la batta- 

glia sia più dura, per il Governo, 
nelle città, dove il voto è segreto, e 
dove. î partiti hanno maggiori. pos- 
sibilità organizzativezii 0. | 

Gli avversari. di: Goemboes 
mana ‘chess-glis ; 
softo un passo decisivo «verso la dit- 
tatura e «it.regime ‘autoritario, ‘e 
‘combattono in nome:della: democraziit. 

Non:è dato. di. sapere fino a che 
punto. queste affermazioni. siano 
fondate «ma è certo che 

affer- 

sa lo saranno ancor più, 

estera ungherese. > 

partigiano di un'alleanza 
Germania, che ai 

con 

DANUBIANO 

dell’armata rossa 

2 MOSCA, 22_ 
L’organo ufficiale «Pravda» scri 

gli effettivi 

rio, la pace, 

Programma. elettorale è nettamente 

transigente del latifondo. ‘A ciò de- 

il voto è pubblico e che it nuovo Mi- 
nistro degli. Interni è devoto al ge- 

ultiniù avvenimenti) 

l’odierna 
Situazione ungherese: ‘è duanto mai 
interessante dal punto di vista so- 
‘ciale e. che gli sviluppi futuri di es- 

C'è anche chi afferma che il ‘«eol- 
po di Stato» del4 marzo mossa ave- 
re gravi ripereussioni sulla politica 

Tibor von Eckarat, si asserisce, è 
la 

suoì occhi . può 
meglio di ogni altra Potenza favo- 

spinge senz'altro queste argomenta- 
zioni, affermando che le direttive 
di politica estera rimarranno îm- 
mutate, 

La Russia porta glietfettivî 
a dieci milioni di uomini 

ve che l’Unione Sovietica, irritata 
dai progetti di armamento .della 
‘Germania, si avpresta a portare 

dell’armata rossa. 
dieci milioni di uomini per essere 
in grado di difendere, se necessa- 

zioni 

nissimi. 

organizzazioni nazionalsocialiste già 
da quattro ‘anni; în questo periodo 
«educazione» hitleriana avrà qià 
dato î suoi frutti, annullando an- 
che è în molti casì, l'influenza dello 
ambiente familiare. 

Chi dopo quattro annì dì «milizia 
hitleriana» potrà dare ‘il nome alle 

Jassociazioni giovanili cattoliche? 
RENANO 

Schuschnigg inaugura 
l'istituto di cultura ifaliana a Vienna 

VIENNA, 22 pom. 
L’Isiituto italiano di cultura a Vien- 

na è stato solennemente inaugurato. 
La ‘cerimonia. si è svolta nella sala 
maggiore del palazzo. settecentesco 
della vecchia università ona accade. 
mia delle scienze, 

Olire . ai Cancelliere  presenziavano 

Berger Vaidenegg, il Ministro Fey, il 
segretario all'istruzione Pernter, il 
sottosegretario alla sicurezza. Ham- 

legislativa federale e dej consiglio fe- 

igli esteri e dell'istruzione, vari diret- 
tori di. giornali, e moltissimi stranie- 
ri oltre alla stampa locale. 

R. 

le seguì il Cancelliere Schuschnigg. 

Hanno parlato quindi, a lungo, in 

lingua tedesca il senatore Salata Su- 

gli scopi e sul programma dell'isti- 

tuto, «ed infine S. "E. Defrancisci che 

pure in lingua tedesca trattò il tema: 

«Continuità ed attualità di Roma», 

cattoliche e sì vuol. impedire 
che esse possano accogliere i giova? 

I ragazzi decenni fan Parte delle 

Alle 18 la campana del Campidoglio 

suonerà a stormo. 
Nel pomeriggio e a sera in varie 

piazze della Capitale presteranno ser- 
vizio î Corpi musicali e complessi co- 
rali. della O. N. D. 
Durante la .giornata gli iscritti. alle 

organizzazioni del Regime indosséeran- 

no le rispettive uniformi con decora- 

zioni, » 

Un telegramma di Teruzzi 

Inerstein, il Presidente della’ camera 

derale, ij Capitano provinciale per la 

ROMA, ‘22 pom. 

Celebrandosi .il :16.mo annuale. della 

fondazione dei Fasci di Combattimen- 
to, S.. E. il Capo di Stato Maggiore 
della Milizia ha inviato a ‘SE. il'Se 
gretario del Partito il seguente tele 
gramma: ci 

« La Milizia rievoca. in fervore di 

« spirito la data che irradiò sull’Ita- 
«lia e nel mondo la prima luce della 

« Rivoluzione fascista —. Teruzzi ». 

Costanzo Ciano 
parlerà stasera alta radio 

ROMA; 22. pom. 
Domani, 23 corrente, alle ore 20,30, 

SE. Costanzo Ciano, presidenie del- 

la Camera dei Deputati, celebrerà alla 
radio il 16.mo annuale dei fasci ita- 
liani di combattimento. La trasmissio- 
ne ‘avrà luogo da iutte le stazione del. 

1000 avanguardisti di Bolzano 

Oltremodo numerosi erano i rappre- 

sen. Salata, il Direttore. generale de- 
gli italiani all’estero Piero Pamni, il 

Ministro d’Italia a Vienna con tut- 
to il personale della legazione e le 
più spiccate personalita della colonia. 
La cerimonia si è iniziata con un di- 

scorso del R. Ministro Preziosi al qua- 

accolti festosamente a Roma 
sentanti delle università del mondo BONO, 
letterario ed artistico Viennese. Pre-|. Sono giunti stamane alla Parri 
(siedevano inoltre ‘alla cerìmonia il|Termini 1000. avanguardisti della 

ione 410 Druso di Bolzano, accom. 

casini «dal. presidente del ciglia 

provinciale. . Erano  @ riceverli alla 

stazione il presidente dell Opera. Na 

zionale Balilla S. E. Ricci, insieme 

con il presidente del Comitato provin. 

ciale dell'Urbe,: autorità e personali. 

tà.. Reparti di’ balilla moschettieri e 

schierati ‘nell’atrio. ‘ 
{ 1009 avanguardistiì, perfettamente 

in quaidrati, hanno ‘sfilato linnanzi 
a S. E. Ricci; quindi hanno raggiunto 
la scuola ‘« Rino ‘Alessi » ove hanno 

driennale di arte nazionale. 
Gli augusti visitatori sono stati ri- 

cevuti ai piedi della iscalea del pa- 
lazzo dell’Esposizione dal conte Di 
San Martino, presidente della Qua- 
driennale, che li ha accompagnati nel. 
la visita alle varie sale, protrattasi 

per oltre un'ora. ; 7 
I Frincipi di Piemonte, che si sono - 

intersssati vivamente alle opere espo- 
ste, al‘moment> di lasciare l’Esposi- 
zione, hanno espresso il loro compia- 
cimento al conte di San Martino. 
Quindi ‘sono risaliti in automobile. è 
si. sono allontanati, salutati. da un'en- 
\tusiastica dimostrazione da parte di 
‘una folla numerosissima raccoltasi 
sul marciapiede antistante al palazzo. 

delle Quadriennale. È 

Il “Pollozo.. salta i Hapoli 
per l'Africa Orientale 

NAPOLI, 28? 
Ieri, alle ore 14.45, è partito per 

l'Africa Orientale il piroscafo Pol- 
lenzo, recante a bordo 6 ufficiali, 
130 uomini di truppa e materiale. 

La partenza da Genova 
di 900 operai specializzati 

3 A clp fe attendesse l'occasione  propizia|rire la revisione del Trattato del Bassa Austria, il presidente della Cor-|p«Ejari, vi : GENOVA, 22 pom. 1 

È A al. da son i me ci Lasi 1e-|per avere piena libertà d'azione. |Trianon. ; te dei conti, il Presidente dell’azione Circa usb ti ape. o ri 
Ginevra non si ha fretta cato giovamento ‘e lo stato presenie| L'occasione si è presentata Ul 4 Però la stampa governativa re-|cattolica austriaca, alti funzionari de- zati sono partiti ieri se 

stro porto con il piroscafo Nazarto 
Sauro, diretti all'Africa Orientale. 
Gli operai sono giunti con un treno 

speciale alle ore 17. Essi .proveniva-. 
no da Udine, Belluno, Mantova, Mo- 
dena, Padova, Brescia, Forlì, Como 
e Bologna. 
Ad attendere l’arrivo del treno 

speciale, che è stato avviato alla 
calata «di Santa Limbania, si trova. 

vano le massime autorità locali. 
L’on Tarchi ha portato loro il sa- 

luto dei lavoratori genovesi ed ha 
pronunciato patriottiche parole, su- 
scitando una vibrante manifestazio- 

di avanguardisti: con musica eranofne di entusiasmo degli operai, che 
hanno acclamato a lungo al Duce 
ed al Fascismo. Si è quindi iniziato 
l'imbarco, al quale hanno assistito 
le autorità. Il Nazario. Sauro ha la- 
sciato il nostro porto alle ora PA, 

nta 



' 

St, 
; 

È 
La
 

“% 

Ò S
S
 

o 
Ra 

' 

Ke 

o svil 
QUARAN 

qu 
ppo. 

d 
cit 

d 

A 
la 

. 

, 

Bo 

: 

0 
2° 

santa 

DI 

AVVI 

4 

» 

il 
+ 

E 

So 

: 

} 

NI 

mma 
pr ele 

t 

TO 

FEC 

RE _D' 

ece 

n 

U 

8 

© 

i 
ON 

Il 

Emili 

dent 
co 

te 

è 

DA 
V 

TALI 

ilia-R 
e L: 197 

SA. 

e 

| 
Z 

ii 
LIA 

— 2 

Soci 

la 

222 

d 
A. 

C. 

O 

À 

3.M 

ei 

BO 

oma 

328 

di 
Conegli 

di 

, 

N 

atzo 

i G 
'Catt 

LOG 

gun 

: Franceschi 

A Ss. M 

4 

bi 

1935 

> 

allo 
Spa 

NA 

a 

orta 

Bi 
Atti 

artino 

<S 

6 

° 

È 

. M 

olog 
Ma 

Bin 
A Tassa 

Îlio 

da 
ca 

*° 
Mor 

4, 

gnes: 

schi 

Vai 

A 
re 

ami 

i 
rellini 

BE 

se 
il 

ic 
Ibi 

schi 
n 

3 

pe 
ni 

RT 

RO 

acu 
in 

i 

5 

Mi 

; 

ET 

D 

IN 

s 

Cali 
z fame 

; 

D 

Mich: 

® 

pae 

Do 
oro 

i 
9 

I rbilei 
ndrea 

sg 

Bal het 
Am 

f° 

per 

a, 
n 

p 
Augu 

9,50 

li 

i Guerri 

» 
0,5€ 

Sa 

AMO 

ì 

S 

ni 

Rd, 
Jin 

ce ace 
TOVe; 

Isto 

- 
Fsrerteg 

nri 
Trino 

5; 
0,50 

dera 

rani 
(0) 

> 

® 

i 

ER 

nei rut 
cre 

md 
zza 

di 

tac 
a F ce 

S 
0,5 

Ar 
cdi 

RZ 

€ 
tuo 

me: 
o a 

di 

a 0 
uz 

erdi 

» 
,5( 

ma: 

A 

non 
con 

A 
a 

igiani 

E icchi 
sant 

dina 

» 
0,5( 

Frat 

ndo 

5 

db 

DO 

‘a 0. ce 

A 
di 

E SR 
si re O 

n guai 

n 

| 
MENIC 

ol 
ad 

ra 
an 

eni 

Di 
a 

o 
Val 

3 
3 

rar 

A 

» 
20 

la 

{ 

(K€: 

ce 

ché 

a 

» 
Li 

Alunni 

Sd 
Pado 

0,50 
Prosperi 

più 

e 

O 
in 

A_DI 

i 

rata 

ga 

: 
i 

: 
: 

; 

E 
È 

Vi 

i 

à 

î 

; 

PER 
ella 

al 

molto 

nai 
la 

Papa” 

E 
ra 

L 
vai 

D 
do 

bg 

KI 
EVIS 

Si 
5 

rantennio 

DOD 
IRGLI 

sa 

Se 

Ù 

; 

QUAR 

eli 
dell 

di 
la 

Da 

ANI 
0 

rdo 

sè 
,30 

» An 
Te; 

Legni 

(0) 

; 10 
D 

una 

di 
vv 

moa 

e In 

Corn 

n 

i 

| 

E 

igio 
e 

C 
Lo 

gel 

» 
Fape 

fe 
nib 

revi 
inari 

SE; 
one 

me 
vit 

entir 
ug 

Parte 

do 

SIM 

cibo 

ne» Vere 

Casogran 
Gi 

» 030 Ferr 
Posto 

are 
rio V 

{sai 
r sotto ma 

celebre 
rp 

de cho, os 
Luca 

XI 14: 

O 

ta 

- 
gini 

D 
CESEN 

I 

Bricolto 

tr 
es 

eri 

; 9,50 
rire 

i 
& 

ca 

il 
Te 

il 
muto 
SITA 

:XI 
14-28 

Ki 

1 
, 

} 

etir 
DA 

ia 

s 

Z 
att 

dia 
‘ari 

ù 
as 

‘08 

r 
E 

pih 

»1 

o 
di 

si 
ne 

esi 
così 

ua 

fe: 
— M 

nd 
il nio 

G 

*4010 

ia 

no 
i: 

Gi 

n 
Zoppas 

Gi 
ber 

mo 

hi 
0, 

\gfiine 

APP 
nese 

grdr 
02 

no; 
tra 

Dio 
ausp 

dei 
K dalla 

op 
l'aiuto 

SÌ 
RIRUNt 

; 
Rd 

ate 

perchè 

P 

. n 
ss 10V. 

> di 
Fr: 

pas 

Use) 

to: 

» 

,30 

lan 

D 
a 

» 
Pi 

È 

se 
Vi 

stra 

il 

di 
jpicio 

suoi 

la 
p 

m 
uto 

di 
alcuni. 

£ moni 
0; 

è 
ua 

il 
ho 

dor 

i 

‘&TTOC 

» Co 
i 

me 

Sa 
Acca 

ccm 

ne 

ij 
0,50 

Vis 
ova 

on 
Gi 

aderi 

x 

a, rit, 
pi 

Ero 

don 
oi 
pesa 

shiad 
# 

% gli 
Bs 

LO 
tu 
0 

dro 

ove 
te 

la 
ci 

1 MACC 

“Sr 

a 
ci 

re 
sia 

» 
0,50 

sigla 

Pistrane 

Da 

8, 
"alte 

spunta 

oristi 
lung 

la 
Mn 

daderaino 

CER 

ci, 
comp 

ve 

it 
ì 

dI 
cal 

di 

H 

8 

9IM 
nze 

0 
migi 

N 
ID 

an. 
D 

nt 
ana 

e 

5 

ost 
vita 

0 i 
ch 

ian 
0 ai 

nè: 
sam 

Veni 

svi 
gg 

d iena 
Sd 

rat 
SA 

a,il. 
dé 

‘Itali 

glo 
. Bo 

10 

3 Ù 
ai 

Ila 

gi 

piatt 
,50 

esid 

on 
oni 
a 

Vil 
D) 

ro 
Ei fed 

‘se 
1 0 

odi 
pos 

pr 
‘enti 

& IR 
pit 

È; 
rin 

dem 
a L19 

P 
tar 

A) 
imp 

sio. 

guri 

a 

riò 
sc 

; 

1a 
S 

ZZer 

ma 

Wu 

er: 

Lio 

- 

IS 

gi 

e 
nti 

ogn 

i 
to- 

so 
eat.) 

he 
een 

er 
ofpe 

onii 
di 

urt 

la 

d6a 
aria 

ii 

9 Ja 
riso 

Avveni 
x pr 

ca 
to Don 

oft “Egidio, 
Doso 

5 10, da cale 
scia 

RR 
sonora 

e 
co ra 

0, sparge 

izz 

5 
dgli 

eni 
z 

i 
to 

FRI 

Ria 
05 

Qu 
illo, 

de 

0 

D 

‘ 
er 

Do) 
più 

ltmni 

Ri 

io 

Pa 
na 

en 
Îo 

n 
érl 

dis 
m 

È 

Rizzi 

in 

gliori 

ir 

Gatti 
D 

va 

sy 
50. 

Bri 
Pi 

a) 
n 

SS 
» 

peSi 
A 

er 

vr 
si di 

ù 

to 
SESTO 

MR 

Î i 
; 

gli}c0 

tiri 
lei 

è 
d 

sai 
È: 

Ma; 
oni 

ci 
Pué 

TI 
& f 

G 
tti 

cuni 

nni 

el 

cI 
0:80 

Do 
rian 

îetr 

j 
Tre 

on 
| 

8 
pa 

perte 

ma-d 

oper, 

ella 

SIC: 

Di. 
Poviper 

ea 
eni 

lorò 

d mbat 

zion 
ZA, 

Far. 
niov 

163 
e 

; 

: 

è 
Lau 

“Pra 

\eni 

n 
Pa 

> 

prat 

i 

se 

a 

Do 
: 

e. 

j 
” 

De 

; 

, pe 

DOSI 

Fran 
\éci 

iu: 

Lul 
Agostino” 

famo 

» 
00,3 

vi 
È 

0° 

viso 
ti 

Î aiar 

is 
lella: 

Gi 

a del 
i det 

A 
139 

anche 
Sì 
E 

pen- 
a, ri 

tere 
TA 

si; 
iù 

o © 
Vota 

7 

n 
gi 

ia 

:30|D 

tai. 
Aia] 

ari 
iso 

E 8 

1’ 
io 
io 

ale 
pensanti 

nie 

Ca 
bri 

A 
li 

lan 

capri 

si 
rg 

Do 
siota 

andon 

> 
} 

ha 
Pia 

discu 

unta 

ia 
sa 

A 
peg 

una 
sota 

è 
Io 

ten 
ba 

un 
siste 

so 
dh 

à 

c 
: 

; 

2 

È 

; 

P 

i 
9 

RAI 

5 

o 

di 

Azii 
ussi 

E 

ne 
io 

con 
Yoi 

tà, 
an 

st 
à 

@ to 

Ta 

do. 

nd. 

o 
sì 

tenz 

éh 

paris 

vo 
rlo 

. 

35 

ezio 
0 

ppe 

si 
0 

0 
nos 

no 
Di 

d 

adi 

g 

noi 
dista 

zioni 

sion. 

secuti 

TO 
mi 

cio 
î 

dit 
di 

i 
è 1 l'ab 

Pei 

to 
la 

oni 
Ù 

4 
za 

è 

du 
06 

i 

i 

gf 

Za; 
onu 

orin 

» 
,50 

vis 
‘econi 

el 
Ani 

, 

sa 
po: 

| 
mich. 

tti 

isti 
e 

tiva 
> 

Po 
to 

Pa 
cio 

aiut 
C) 
Pag 

div 
de de 

enti 

cor 
port 

le 
tan 

del: 

Amna 
sett 

; ia 
“o 

dr 
0,50 

Don 
diga, 

rici 
GIOpDA 

o. 
3 

8 
cre 

del 
bian 

one 
prerdéno 

sti 
ui 

19 il'suo 
re Sei 

a peggiore 
la i emi 

pa 
ni 

+ f 
ia 

aglia 

î 
v 

ì 

pas 

0 

hi 
i 

tic 

» 
spesi 

doh 
‘ata 

Este 

’ 
È 

SES 

n 
:0ns 

nt 

puca 

eil 

TI 
‘Te 

dui 
nic 

d 
3 

80 

è 
"i 

SE 
19” 

Si 

È 
n 

vai 

ce 

Ani 
Ma 

igliati 

» 
0,8 

tte 
la 

maick 

610,2 

DO 
le 

B 
e; 

5 

d soli 
solai 

ed 
neio 

e ri mos 
A 

sat 

ssi 
gt 

pigtt 

val 
ala 

a 
di 

el disdi 

Rina 
sine 

de: 
Mazzer. 

Gi Angelo 
— “so 

soli 

a 
n, 10— sn itomento 

pros RT 

VA. 
ta 

Sl 
TER, 

ma i rima. 
Suere 

"= 
i 

sa 

> 0a 
I, 

5 Hr 
pi 

sal 
sx 

Sa 
pe PORTI 

SI 

nei 

some! 

«bo| 

M 
nioni 

» 
,10 

Srna 

SE 
RAERO 

Te 
nsiglio. 

d'Am 

ma 
per 

meh 

sa, 
da 

hi 

d 
pl 

vorra 
ne 

a 
8 

di 
se 

ce- 

mi. 

oma 
elli 

i 

0. 

ase 
utti 

10 

‘ 
0 

ni 
eb 

i 
Z 

a 

a) dé 
re 

i 
d’ 

fa, 
mento: 

il 
e 

un 
il 

sto 
qui 

a 
è 

à 
ac 

tà 
DI 

a 
un’ 

on 

‘ 
ura 

‘ 

Mari sesti 

sea 
Cassio 

Bruno. 
> 940 to soll st Zon 

ms 
ili ratti o 

ci 
to e pier 

AI 
E 

inte, 
Con ques On 

sempre 
1 ui 

QUA 

Presi 

sat 

; 

È 

U, 

N 
IRE: 

i 

3; 
0) 

) 

es 

osser 

8 

7 

i 

DIR 

x 
ua 

Ù 

ET 

q' 
È 

, 

Di 

. 
Si 

dAnite: 

D 
ci 

s) 
0,50 

arl 
ino 

- 
0.1 

a 
ri 

fi 
la, 

nti 
a 

di 

» 
ca 

ata 

“ Ci 
pi 

ud 

Du 
ri 

RIINA 
è 

ra 
ud 

e 
RESI 

si 
to 

ttar 

dio 
pr 

fatali 

1 

De’ 

ù 

b; 

lo) 

» 

,10 

TL 

siu 

n061 

x ii 

€ 

am 

3306 

ton 

iri 

zio 

ente 

is 
in 

lo 
ge 

al 
tà 

mo 
que- 

di 

mo 

a 
me 

Di ; 

es 

ali 

Capito Petar 

MT 

Si 
a 

Presidenza 

e i 
manie 

one. 
e 

sol IRE 
na "ab 

necriLi 

ndo 
la 

mere 

resi 

» 
050 

; 
ot 

ù 
3 

“do 
ec 

ior 
C 

nza 

pro; 
iv 

‘08Ì 
i 

he 
hiar 

ni 
Mino 

nfid 

Mart 

allen 
alato 

ptt 
a 

a 
ci 

RS 

cc 
a 

Litci 

» 
0,50 

ds 

i 

è 
020 

T 

‘ondo 

maia, 

au 

© 

an 

imporianti 

— 
Dx 

i. cat 

pi 

sd 
atti 

ELI 

sv 

ini 
Sign 

PA) 

HA 

legione 

esta 

è 

; 

voste 

m 

im 

p 

ae 

aa 

Orc 
u- 

m 
es: 

enti 
in 

pone 

for 
rid 

u 
O) 

gli 
, è 

e 
Din 

jol 
so 

Di 
è 

n) 
RT 

di 

bi 

ò 

bacardi: 

FAE 

» 
0.50 

È 

pat 
i 

ota 

#9,.04 

esi 
enti 

di 
; 

pr 
“gratia 

te 
i done, 
Fo 

ig naa 
distri 

Lett 
a pae: 

sis ti 
apeva 

È ainuto 

A 

tur: 

e la on 
Cart, 

308 

R 

at 
o" 

mente, 
Le i stona 

tati ed end — 

Casa 
Atri 

que 
Leali 

all 
esanti 

& 

Ai 

p 
7 della 

. 197 
; 1,90 cioe 

pei 
perl da 

dx 
lo i Seiton 

pro fano 
a costina 

ntita 
nn 

Zanini 
ge Pa 

la SA 
rale 

197.785,01 
pela 
a 

Br 
pai 

wi. 
ian 

GIRATO 
dalla 

cost 
ntità 

| = 

vent 
0 Tiovito 

‘sla 

del 

S 

“i 
5,00 

PAssembie 

DALE 
n 

Vas 

TERE 

spin 
aa 

Sk 
»a 

Pare 
de 

ind 
O spirito, 

riac 
ipazi 

no 
| 

chi 

«ame 

ris 
a» 

i 
vi 

è 

Li 

Gi 

ì 
hd 

= 
gi, 

; 

: 
1 

ea; 
‘attoli 

i. 
Nr 

osi 
10) 

Star 

no 
ali 

t cc Ad 
ati 

0 
È 

iò 

pe 

e 
CE 

Ì 

j; 

«mM 

1 Prin 

1 

er: 

, 
io 

À 

i 

ta 
a 

a ‘tatti 
i 

eg] 
pi 

si 

ta 

ARA 

Ì 
e 

Io: 
tro 

| Ge 
Li 

fra 

e 

4 

te 

pi 
qui 

Ra 
0 

| 

; 

Toloi 

r 

più 

a- 

l’A 

ved 

; 

66 

dai 
me 

utt 
ica 

i 
i 

ù 
l 

ix 

do 
va 

est! 
Sì 

‘ent 
spi 

TÀ. 
AA 

To. 
sù 

è leg 

se 

ont 

po 
; 

uni 

p 
È Stare 

DA: 

mi 
e 

‘fimo, 

S 
ì.s 

i 

® 

; 
ravi 

id 
RS 

ar 
Ì 

nu 
di 

ù 
chi 

ra 
rit. 

A, 
0 

Ù 

al 

e 

COIGE 

pat 
È 

vit 

pet. 

4 

i 

siii 

« 

i “fe- 

ridrinne 

21 

@ 

cel 
ica 

e 
la 

T. 
org 

ga 

TA 

cend 

poeti 

ANO 
i 

ali 
‘d 

con 

a 
he 

d 

ssibil 

“= 
trad 

il 

HI 

i 

tusi 
estisé 

? 
Vi 

4 

Azioni 

b 

e 

Re 

dA 

eb 

cat 

igli 
3 

Ss 
i ésti 

an 

e 

se: 
voci: 

dò 

x 
o 

Vu 
q 

pex- 
tai 

legli 

08 

a 

im 

alla 

s 
di 

e 
d 

tan 

° ri 

55 
cage 

com. si te 
vveni 

PITT 
aes 

ose dimo sonia 
a ei 

a Ma 
or SOT 

ui LL con 
‘ag 

Tea 
più x 

ta 

EG 

Da 
ipegre 

pi 

i 
un 

E, 
re 

rig 
la 

rale 
nne 

i 

vi 

IE 
gi già 

c pepate 

stra 
cazione 

sO 
Luo 

pe 
copra, 

la 
re 

-|derci 
en 

sidie, 
o: 

b 
nie 

sè | AsPÎ 
6 di 

hell 
e 

o 
; se 

‘I 

| 

epr 

rai 
uni 

SOTTO 

meo 
atti 

$ 
#3 

don 

ut 
re 

en 
orn 

osì 
Qu 

a S azio 
ione] 

poLEoe 
Ring 

seno 
TO 

ET 
OT 

ne 
ep 

ivi, 
+ ene 

esto: 
ia 

È Mint 
le 

com 
— sem 

uo 

dI 

Mai 

Er 
Advè 

= 

e M 
er 

ino 
è 4 

rdil 
Bol 

i 

9 

lo 
ost: 

ale 
gra 

Mara. 
otto 

ne 
vi 

E 
ALL 

pose 
lelle 

Do 
li ndo 

| Alci 

star 
bichi: 

e 
La 

sE 
irarn 

ist 
che: 

plic 
pre 

wr 

BH 

Massari 

| 
vo 

Do brari 

din 
Da 

a st 
alle 

«AV 
naria 

ogn 

LO 
per: 

Ai 
"80, 

nn 
nten 

seri 
Mia 

I 
4 Dare 

goa 

Ta voltiuidine 

le 
cuni 

i 
en 

tn 

v mon 

CORE 
e qual 

ol, 
e 
E 

d 

) 

Sud, 

IM 

ire 

zi imbri” 

pr 
ata 

f 
ore 

veni 

de 
a [not 

t 
o 

g| volt 
bolo: 

uti 
prat 

ume 
nio 

zione 

«I 
mi 

pUCTicA 

ascolta 
Pasi 

su 
po 

ine|? 
sue 

UL 

gua 
gia) 

vità. 
Lo 

1 

che 
di 

tar 
0, 

no 

Bi) 

ola. 
Don 

| OL 

one 
i de 

opizi 
att 

gi 
re. 

d' gli 
i con 

n 
a te 

o ch 
zi 

utt 
rò 

di evi 
che 

mira 

o in tan 
uccnbasti 

i 
and 

par 
ece 

i 
rdi 

SIMO 
| c-| 

| 
sentir 

go 
i mett 

e ul 

e 

ci 

CINE 
Pane 

pronto 

Alle, 
D 

Consi 
(a 

celebr 
Ita.| de 

omplei 

la 

so 
Nr 

"i A 
sere 

nel 
Sarai 

old 
'uist 

Tano 
abi 

pid 
Aa 

Si 
EINE 

FAI 
a CO) 

ccia i ern 

on 

ig 
a i 

G 

è 
ome 

ì 

» 

. 

Alle 

del 

‘onsi 

oria 

eleb. 

S; 
E 

- 

ch 
plet 

co 
sol 

ssimi 

se 

han 
i. is 

“ami 

; 
‘al 

ta 
tO 

dà 
* 

* 
tica 

Di 
più 

il 
Gesù 

co 

Sa 

erp 

di 
3A 

miti 

e 

ini 

e ed 

È 
I 

| ) 

ava 

È 
di 

nic. 

Q_ 
Ment 

ore 
pers 

iglio 
- pr 

rar 
3ar- 

dell'a 

e er 
ameni 

99 

compren 

da 
0, 
Sai 

no 
critti 

cijdi 

utore 

liber 
el 

SOLO 
RA 

i pIutto- 

[ti 

ù, 
D 

sì 
spi 

Peo 
rétav 

ferì- 

retto 

e lib 
pene 

n ciase 

ist 

| 

A letti 
MO 

o, I° 
e Her 

ana, 
ART 

di 
ef 

Il acqui 
Pepi 

: 

iano 
usio 

lla, 
sa 

te port 
a)-|9 

Loltermizai 

0 e | muto 

divi 
nate 

ORIPIRE 

dpr 

fen- |, fre 
«boe 

ibera 
etrare 

una 

fe 

14 

Ri 
rei 

i» 

DEI 

; 
o) 

azi 
es 

ih 

ella 

le 
di 

AM 

tav 

aldi 

fer 
isto 

ata 

utili 

che 

ca 
ne 

ogni 

pro 

nue 

ato 
i 

veva 

erm 

t9e 
par 

î 

a 
met 

da 
re. 

li 
alm 

tti 

ma 
} 

sca; 

cca 

rli. 

cn 
5 

43 

ti 

| 

Cri 

gr 

Do 

NA 

(O 

zio 
ssa 

è 
ste 

se 
iretti 

mini 

ari 
iffusi 

vore 

de 

ril 
izzat 

m 
È 

ttoli 

del 
ni 

gi 
va 

N) 

il 
str 

no 
varsi 

il 
la.’ 

nden 

all 

tete 

i, me 
> 

DEE 

enti. 
, all 

le 
eapî 

n 
I 

com 

91€ 
È 

nei 

pot 

| 

1 
a 

e 
On 

"Da 

13 
nisti 

ha 

pat 

de 

ttiv 

nist. 

1101 

Usl 

e 
fi 

ll’azi 

eva, 

sà 

; 

e 
Av 

ico 

D 
iorn 

mani 

tal 
i GOTt 

si 
ch 

i 
n 

DI 
, pei 

moni 

mi 
a 

p 
b CO 

, sé 
vve 

e 
d 

onta 

pir 

m 

e: 
prose; 

acli 

It 

(f 

sù 
rist 

A Au 

8 
‘490 - 

ai? 
paci 

“sporto 
e 

na do 
rgpoirià 

RA 

cl ritat 
venire 

rien 

inifesta 
Vitae 

e 
Lei 

r op oniat 
FORI 

esi 

E, 
to 

pazi 
are 

ua 

seguire 
1 

po” 

ia: 

i 
ele 

e 
Igristo, 

- SR 
‘ipa 

dei 
pai vita 

ctr 
fe 

a accom 
0nsi 

nda, 
ww 

goa 
angie 

ire 

pa 

sta 
lo 

dg 
i 

p ag 

o|us 
, as 

der 
de 

. Se vi ui. 
carpe 

pe 
ati 

È 
pg pi. 

that 

MI 

M 

: 
&;" 

ari 
o 

lamo 

zioni 
pre 

rie 
tal 

dì 

sot 
CO 

pro 
ensi 

» 
.bI 

i | ne 
08 

nte 
© d 

anche. 

d 
cen 

Gesù 
s05 

in 
a 

ersu 
d 

dei 
ap 

sseC 

na 

i 
ete 

vi 

ati 
“e 

ua 
am 

id 

ne 

al 

if 

‘angi 

vue 
Mod 

a 
Et 

riaci 

no 
ri 

s sent 
cipa 

ASS 
i via 

sue 
tosc 

OMPp 
segu 

e 

0cco 

lla 
ì m 

“nt 
Îtati 

he 
elq 

tel 
DU 

su 
t pett 

vir 
esÙù, 

asi 
alcu 

MRI 

er 
n 

ond 
monti 

e. 
Vì 

con 
al- 

esta 

i te 
em 

ente 
< 

acqu 

v 

Jf 

p 
dar 

“PIA 

eha 

Sie 

de 
di 

xP 
tato 

mad 
anti 

to 
\embl 

alin 
CESSO 

rizio 
agnat 

e la 
la 

È 

raggi 

sua 
ment 

ee 
lia 

1 dell 
uoti-| 

7 
nio 

nvei 
ava 

ina 
oper 

one 

ni|m 

i all 
on 

e ando 

io 
‘ch 

e 
i 

ie 

sarà 

ta, 
e 

data 
pre.; 

po 
ua; 

e; 

i 

‘erim 
otti 

CEN: 

sid 

a 

: il 7.100 
in pare 

77 
pie 

d 
o 

olo 
rel 

aggi 
si 

tun 
quoti 

reti 

nia 
'affett 

ed 
per 

ce 0 no 
a el pr 

chu 
etto 

onta: 
sser 

le 
e è 

ettete 
Ciò 

abb 
se è 

è 
s ‘sel 

trete 

na 

h 

Ù 
(6) 

«D 
s 

PA 

Yo 

se 
men 

zion 

den 

LG 

PAIS 
1; 

5 céhi 

tore 

eno 

ella, 

del 
10 

S 
azi 

gior 

A 
aL 

gerà 

tidia 

«slai 

MN 

susci 

Rea 
dizi 

‘on 

ai 
per 

mi 

em 

e 
co 

| 
SCI 

no 

nan 

e 
sv 

arti 

mi 

ete 

Ò 

. revi 

é 
si 

alli 

a ac 

e 

1 
x 

i 

» 

on 
A 

18, 
Uda 

datori 
G sil 

Pera 
nre 

prop 
hi | di 

voln 
svil 

etti 

volg 
one 

- 
Gior 

reste 
m iana 

suna 
c itat 

izài 
logi 

Ver 
ora 

qu co. 
onio 

se posa 
PE 

o pu 
elai 

ti ch o ne 
Mi 

che 
iato 

già 
m 

inizi 
osti* 

a 

Sal 

Han 

À 

i È liu 

tn 
se 

LIETA 

av 
attoli 

lell'U 

sc AT 
essi 

rio 
to 

A 
nente 

Uppo; 

t0sC 
aranti 

ersi 
‘del 

12 
nata 

rà 
D 

ete 
e 

senf 

con 
confida 

Un 

cas 

occa 

el 
m 

0; 
di 

VELA 

al 
ci 

ro 
qu 

re 
di 

0. 

ne 
e 

E 
ch 

n 
trà 

il 
de 

siifa 

o) 
salà 

din 

e 

i 

-|Bologr 
paia 

roi 
sg 

ca 
ab- 

sele 

NRo: 
LI rizio 

enni 
el. |P ideata 

SE 

alti 
ag 

a|li 
© si 1 

legata 

iracoli 
“di 

[cielo 
Dif 

SE 
elli 

am 

guif 
PA l,.é 

il Mesi 

stat 

5 

sesiuDa 

Si 
RE 

Mie 

Pa 
gna) 

Ca 
ius 

tali 
io. 

C 
o 

Ci 
toli 

Gi 
di 

a 
‘ineari 

ne, 

0; 

rati 
ggio 

Ou 
ac 

e gii 

end|ci 

he 
rase 

gent 
e di 

solo 

èr 

4h 
atti 

che 

che 

e, 
è 

nin 

Rh 

Sdi 

di 

a, 
6 

ste 

so 
n Al 

EGGIO 

; 

aday 
>: Kors 

sep 
veg 

E 
PRO 

1A 

nda 

. tutte 
tl i 

1935, 
sorry 

gini 
dia 

ielo 
ata 

1 
ste” 

que Papa 

AR 
FR I poi 

provi 
vogli 

PESTe 
ungi 

gora 
o. 

fari 

e. 

S 

5 

Albe 
GIO 

sn 

viso 
a; 

N on 
Gi 

no 
di 

ira 
coritida 

mat 
rar 

venti 
de 

tora 

in 
affi 

95 
Tru 

ì alti 
sl sua” 

< 
a 

quei 
iss 

.|pr 
rebb 

dro. 
I n 

vi 
glio 

at 
È 

e,né 
i br 

‘a ciliagi 
bu 

no 

Rito 

Li 

Z 

Tio 

‘ 

7.60 

R 
ri 

Hi 
Mo; 

Ss. 
Pirbe 

Bros 

n 
6 

léin 

nfida, 

sono 

a 
d 
pp 

tù 

ato 

a 
pur 

mo: 

Giga 

la 

no 

zion 

È, 
nè 

ua 

per: 

chied. 

ppur 

‘Dr 

ipa: 

sig 

erò 

©’ 
in 

on'è 

la 
pr 

di 

nt 

è irri 

a 
affi 

ssim 

ono 

T 

aeli 
vilia 

enon 

P 
x 

3 
AUVEI 

“Ing 

ns. 
1 

cca 

pe. 
M adola 

di 
0 
POS 

ea 

Quotia 

Masc 

au 
un 

eno 

do 
D 

a 
qui 

0 porre 

dei 
e 

era 
argo 

volg 

evan 

ente 

egiu 

ispo 

_toro 

ne 
.porti 

il 
s 

ia 
n pi 

utte 
I ita. 

‘atto 
il 

(o) 
assi 

nel 

chè 

f pregi 

D 

edi 
a rro= 

na.d 
mai 

ER 
uigi 

rdo 
Mine 

a di 
ze 

1 ell’es 

e'în 
i ch 

uoti 
nizz 

ihilel 
g E) 

rio 
arti 

parti 
rga 

olico 
al 

dal 
una 

men 
ere 

USA 
men 

gian 
sti 

è 
Pia 

gi 
egn 

rùs- 

eF 

Cr 

ù 
pie 

i 

3 

riago 

© on 

i R 

di 
i Pà 

5. 
Filmond 

sa 
Ruff 

Mi 
ilgit 

passi 
ercizi 

on 
6 D 

dian 
PET 

grandi 

taria 

i ire 
d nizz 

dell? 

0 
sci 

tazi 
ai 

pi 
te, 

ng 
BONI 

ontr 

iaia 
e a 

rta) 

dal 

Pes 
adito 

aso 
ego: 

10 

ii 

Ma: 

eg- 

P 
Trei 

dov. 
seF 

do 
rtori 

atti 
dils 

time 
vé 

zio 
i solo 

erm 

(6) 
30) 

"La 
i ir 

arie 
tra 

ecai 
a di 

azioi 

gni 

lo 
Arai 

ne 

pih 
quel- 

n ‘s 
on 

A 
di 

are 

quel 
è 

n 

acie 
L 
pg 

lo 

qua 

o. 

Pi 

rio 

OI 

N 
il rance: 

pier: 

di 
di 

i av 
pre 

ma 
inc 

‘non 
etton 

at-1C 
«è SIRINE, 

tà 
ma 

giov 
est 

ne| 
tura 

moto 

Ù 
Baer 

Del 
dh 

ST 
atteni 

‘acco 
asd 

me 
dhe 

lo. 
on 

UO 

4,5 
aabici 

Ù 

£ 

» Ca- 
» 

1 
tazzi 

done: 
ing 

Dot 
sco 

Huc 
Tre 

sressL 

Ì visio 
che 

Da 
sita 

di 
muindi 

slazione 

che 
inifest: 

seggi 
Reno 

A° 
e 

Gi il è 
rè utta 

| perc 
iam 

rgono 
depone 

che 
gropi. 

NÉ: 

oO 
dl ini 

et: 

don 
so Marche 

=; d- 

Zon Le net 
Mn 

“consegue 
Ran approvati 

n ona 
ca sto "ito 

ue 
cita 

“on |ci IAC 
i 

ong 
scacola 

i 
= 

ì 

si 
5 

ghi 
di 

“Ra 
ine 

o Gi 
doi 

n 
zi 

azi 

0 
ità 

sver 
ge 

n- 
mini 

rm 
ti 

bian 

rd 
di| 

Un 
o) 

o di 
er 

le 
CO 

‘seg 

er 
in 

n Vv 
Ap 

dh 
) 

adi S 

Se 

Dr 

tine 

Iveri 
EGAN 

he 

d° 
di 

di È 
Car 

ov: 
5 

sara 
ori 

ti 
vH9 

ione 
stro 

à, di 
Tera 

le] 
Ve 

nist 
ad 

ad 
lan 

Fissa, 
cent 

parl 
i Di e i ggi 

ando 
ni m 

na 
mi 

ra 
en 

o a 
e 1 com 

LA 

a 

il 

Par 
gia 

NA 

Di 
Bol 

olo 
pi; i sig 

Raff 
dati. 

di e I ca pi 

sim 
SR 

eco 
enzo 

Tazio 
i le 

una 
cio 

v 
e|popol 

e, ch are” 
ali 

dell 
o- ad 

e, di ment 
ceol 

to a toro 
"di tale 

Wal 

la 

c 

dA 
tro 

ni 
TL 

Molini 

gna; 
il rag. 

istiga 
* sti naz 

attoli 
parti 

ichi 
nal 

OOVI 
"Dpno 

Moni 
ot) 

Ad 

animi 
en 

ae 

e 
iu 

cui 
la n 

fininia 

re 
gan 

ppu 
d rale 

set. 
Peri 

[H 

gli 

* offeì 
oco 

( 
Di 

»L.0 

ne 
chis 

masi 

lin 
ag 

"d0a 
e Bi 

i)na 
riv 

ici 
ed 

ude 
è. 

prc 
i si 
INI 

i 
i; 

il 
ità 

gone 

1ppr 
pres 

ane 
così 

era 
{1a 

fr: 
rde 

chi 
oi 

niò 
dann 

7 

FI 

ost 

; 

€ 

rta) 

deì 
on 

È 
RE 

gio» 
hisoni;. 

il 

ng 
.. Gio 

rdo.: 
eta 

ale 
‘r 

role 

dell 
DIRE 

con 

o- 
PI 

A 

d’ 
vindi 

Con 
MD. 

o| nier 
0VÒ 

ente 
he 

chi 

1 evi 
ta 

gu 
‘as 

. 

non 
frutti 

ner 
ò, 

renzè 

, 
i 

taz. 

pe 

Vi 
(i. 

TO 

prese 
ell 

di 
(Comi 

ca 
van 

Po 
gen 

isp: 
e 0g 

Ile 
n Consi 

las 

naste 
ri; 

Amr 
ri 

sigli 
ste.| 

ti 
a, 

"pub 
» IIa 

iar 

.| inf 
ert 

«inol 

ra 
1 d 

chè 

26, N. 
di 

al 

e 

AI 

Sgr 

ino, 

Lira 
a 

"Dott 
DE 

Novi 
pina 

Ka 
ost 

siglié 
assi 

na 
A 

dre! 

glio 
di 

Petra 

PRE 

pr 
e 

su rg 
ra; ch 

tre 

pn 
otti 

N. 4299; 
oli 

on 

; cuni” 

È 
ni 

0, 

Vanz 
i il 

di 
renz 

«Dott 

20 
Ri 

somm 
gene 

a se 
cura 

re 
re iò 

a’ 
cu-| 

L 
mo 

cei 
i tazzi 

istr 
duci 

sa 
agi 

chia 
por. 

and 
Ri 

at 
nnet 

“con 

rosta 
tà, 

Ber 
» în 

glie 
vita 

iù 

l;) 

si 

in 
Fo 

URBE 

i Ra 

Dire 
ini. 

Dir 
Bolo 

e e 
Vi Giu 

Ughi 
pre 

» INOCOE 

Sronre 

perc 
gioni 

tut- 
uigi 

ns. 
Psa 

fa 
ing 

azion 

qui 

1 sti! 
tato 

Ora 
nie 

Tascin 
ia 

d ni 
Ge 

a cas 
che 

tor 
mu 

rela. 

con 

5219311 

Di 

la 
1 nba 

coni 
BINO 

L' sia 

il 
Sai 

ia 
Ping 

senp 
nie. 

minimis 

Ter 
me 

hè 
mi 

ch 
Wier 

"rano 

dimo 
CA 

bbg 
attro 

Lira 
È 

c'e 
le 

Réa 
‘alla 

Mia 

ih 
sù 

è a. 
‘entan 

ovon 

ridaò: 

È 
di 

CURLSI 

Èa 

. 

s 

A 

È 

; 
7 

i 
B 

si 
Deli 

A, 

ninis 

a 
di 

vali” 

glio 
sil 

g 
ele 

ene 

sc 

nd 

Vv. 

caduti 

;D 
gio 

m 
toi 

fesa 
È 

; 0 
fi 

è 
d 

: 
put 

0 
) è 

6 

? 

1 

e po 

gna 
oti 

». 
4 

Risp 

Rec 

rag 
ran 

jor 
il pii 

neili 
istrat 

isp 
e D 

all 
giot- 

cale: 

D 

pi 
0, 

G 0, 
D 

Raff: 
riti.) 

€ 
nda 

nam 

am 
il 

a dg 
chè 

dor 
Fri 

i 
Vin 

gli 
zon.il 

F 

x 

glie 

i. 
A 

m 
‘ano 

riu 

E 
LI 

to 
carpini 

imiste 

Giov 

R 
o. 

pi 
è 

iù 
4 

int 
ata 

osizi 
A, 

Dai 
sa 

ca 
Joi 

n 
ct 

, 
Geddi 

a UE 
faele, 

na 

ea 
ini 

mel 
seno 

an 
è Egli 

dg 
wi 

gress 
spiriti 

Di 

Ri VA 
AÙd 

odesta 

in 
Initi 

e“Co. 

4 
G 

è 
strati 

van 
nimo 

rel 
La 

alto 

ento 

con 
710Ng 

180 
lo 

Ma; 
Gi 

rien 
Jomine 

ap 

Zu. 
A se 

posizi 

nio 
o dì 

e cel 
‘ahol 

(00) 
in 

È è 
ini 

com 

o 
de 

ri 
{D 

Io 

a 

+ 

a 
Abele 

‘a 0 viano 

patta 

onsi 
presi 

rÎù 
nì U ndo 

ao 

rendi 
ch 

la 
sia 

ogni 
Mart 

rola 
ani 

ato 

rof 
an} 

dia 

, co 
Gesù 

ne 
e Imet 

ascu: 
semi 

vitiori 
batt: 

una 

| prod 

Di 

: 

î 

£ 

A 

- 

b 

é 
\azioi 

im 
e 

essa 
pi 

semi 
Ranie) 

mi 
i AV 

til 

i di 

ostri 

più 
e 

na 
resù 

è 

uc-| 
TÈ ter: 

uria 

pre 
i ria 

ter 

e otti 

la 

n° 

Gi 
erta 

Co) 
oiterta; 

ener 

nom 

AVY 
glio 

cn 

erti 
Prèsi 

del 

ne 
i 

ent 

ssa 

ù 
È m- 

ello) 

etto 

“SI 

vw. 
Gi 

e 

tt 

in 

Ùs 
, no 

visti 

è 

rire 

ita 

iamo 

e 
il 

a 
è 

Te 
pa 

; 

S 

del 

D 

e 
i 

) 
Fed 

: 

li 
U 

inati. 
Gi 

i A 
d 

li 
asia 

più 
infi 

Ri 
ra 

vigili 
sch 

ni 
in a 

Ba 
L zio 

orpo--s 

{® 
E ge. 

“for 
nel 

ala 
que 

w 
ont 

il 
più 

sicu 
n 

| 
6 

la 

ia 

« 
Ricca 

er 

sig 
icon 

a 
rus 

m 
dal 

ica 
ent 

ù 
ne 

agi 
zie 

etti 
in 

vv. 
;l peo 

os 

du 
a 

te 
lab 

cl 
s10: 

Pag 

no 
di pi 

îò 
ra 

o- |} 

A 
secolari 

arr 

2 
Ricc 

ppe 

Î 

F 
Gi 

Ug 
33 

en 

mi 

PI 

It 
e 

G 
grat 

ri 

gun 

b 
bi 

Ia. 
IR 

6 
o. 

di 
nni 

ind 

te 

è d 

7 
di 

| ba; 

ne 

v 

af 

di 

o 
ai 

rie 

per 

s 

R 

ola 

Ir 

7°: 
0 

ard 

Ro 

Foch 
inse 

ghi 
& 

De 

nist 
esi. 

ci, 

alia 
Ten 

(6) 
ivol 

} 
ga 

rand 

0: 

ev. 
_iPdola 

i P 
«di 

[ua 
h 

det, 

an 

di 
lui 

ndo 

abbi 

da 
as 

Lui 
giut 

, mi 
r- 

A 

Ye di 

ti 
° 

do 
off 

0 
ssi 

; 

‘neri 
pp 

e 
508 

Bro 
razi 

i , peri 
na 

eral 
ani 

ge't 

(ei 

0°. 
TOMI 

reio. 
no 

or 
i Lu 

ha 
ti 

n 
to 

ge 

fo 
na 

ia|G 
sè 

e fù 

Ù, 
Ù 

a $ 

s. 
Vv 

inta 

a 

$ 
DA 

Pri 
erta) 

pie 

» 
È 

ini 

e Mi 
a_se 

retari 

sado 

io- 
niet 

il 
s 

; N 
è 

de 
imo 

T'esp 

il 
ce 

di 

i) 

i pei 

di 
rdenone, 

3 
rico 

on 
4% 

non 

più 
Gesn 

; 
fuòo 

nalm 

perde 

Fao 

e 

; 
A 

si 

a 

pi 

a 

} 

Lo 

4 

’ 

’ 
î 

È 

LÀae 

VAL 

ui 

d 

v 

7 

% 

ù 
XA 

s 

PI 

ì 

( 

a 

i 

Sac, 
Dani 

i 
pet: 

dr 

luigi 
rata: 

alare 
gio 

9 
ione 

i'Azion: 
tina 

AE 
Se 

rof. 
‘Bol 

sana 
nisi 

quist 
Dil 

vd 
Lit 

CIA 

Serio 
me 

S 

TTI 

i 

a 
Ni 

Pari. 

ini 
5, 

L 

ei 
ori 

l'in 
VARA 

; P 
ppoggio, 

zion 
lust 

d gelo 
trad 

(o) na 
dott. 

ogni 
enza. 

| 4 
se 

ate 
pa 

ue 

io 
tarli 

io 
el 

pubb 

p2 

of 

EM 

| 

Li 

‘ni 
Gi 

eni 
mn 

fer 
SI 

sà 

ils 

il 
nge- 

DT 
no) 

rof 
ggi 

Au 
è C 

Te 
aci. 

Tu 
6 Bc 

a 
sì st. 

gna, 
a, 

il 
ues 

. al 
‘ 

ce 
ani 

stes 
‘) 

nes 

con 
1Ò 

a- 

tre. 

ine 

li 
n 

io 
ico” 

W°-s0 

1 
Pré 

rela 
. 

ig 

ca 

etto 
qu 

fond 
2310) 

gusto 

“att 

ci su 
rehi 

porini 

$Î 
PR 

M 
l no 

tà 
cun 

fin 
ima 

a 
I 

s50 

coni 

sun: 

tes 
esse 

ai 

lo 

stan 

vanni 

VÀ 

» 

la 
rési 

zion 

x 
Ed 

VA- 
retto 

te 
LEO 

PRESI 
per 

l° a 
ci 

Òi 
LA: 

ipple 
Ta 

ini 
indaci 

el 
nRÙ: 

goin 
a 

bal 
DA 

chè 
le pe 

le Vi: 
rRù 

a 
dd 

sto; 
Spr 

sit 

T 
: 

“ 

Re 

i Sandi 

ar 

ni Rela 
ident 

e del 

Soria 
RE 

te 
aim 

lano; 
ente 

ope 
Magli 

ssémi 
pin 

AR Aso 
di F 

i eff 
ide-| 

ef 
Sempre 

‘ola 
on 

non 
p-{T0 

irtù 
met 

gs per da fa P DATE 

orti 

" 

I 

a 

sugli 
î 

cn 

» 
dia 

sona 

zion 
e dè 

Consi 

m 
to 

e Ammi 
ona 

; Tin 
senti 

Ta 
Ss 

de 

Dlea” 

oli 
bic 

‘ettivi 

a, 
ontr 

è: cò 
divi 

fosse 

le 
© vani 

e bu 
ftergli 

n 
ci 

red 
ché 

Ai 

dii 
PA 

tr 

"NE 
glielm 

gmetti 
fi 

Ft 
ila 

zion 
ed 

a ad 
nsigli 

od: 
a 

ini 
o M grazi 

ita, 
Se 

Nel 
» CON 

siè 

Pic 
el 

RESO 

o d 
cui 

DI 

REG 
tare 

one 
lisi: 

co fo 
i me 

i 

D 

‘ 

tra 

Att 

o 

l- 

9 
|° anci 

e 
el 

uindi 

10 

È 
da 

Tua 

strati 

a 
azia, 

NS 
Co 

po 
nda 

| è 

+C@N0 

av 

i L 
alval 

ni 
ers 

PD) 
no 

Seti 
01 

co 
sse 

end: 

lo) 
4 

‘3 

- 

AS 

SL 
che 

io 
‘d 

nell 
Con 

er 

he 
SIA 

di 
ativ 

nzini 

pu 
ct, 

‘onsig 

me 
DT 

chiu 

a 
AG 

LI 
vato 

icor 
suas 

paren 

n 
si 

iz 
pere 

muro: 

4 mid 

aeR 

per 

50 

V 
da 

Bis 

giogti 

5 

n 
ha 

se 
ad 

sigli 
lettura 

no 
se 

sua” 
par 

dii 
i e 

LCA 
riel 

glio 
ee 

sa 

sin- 

i 

pr 

rai. 
o|ste 

50; 
i rid 

di 
che 

se 
10 

OM 
cén 

no è 
A 

EI 

tina 

16 

Dar 
AT 

5 rt 

IO 
np 

ch 
iu 

str 
poi 

prò 
teci 

il 
il 

letto 
post 

iera 
i 0 

e schia 
im 

che|vi 
d 

mne 
u 

Lui 
si 

iui 

ti 

A 
se 

n° 

d 

; 
pe 

Ì 
to 

str 
e ri 

di 

de 
pe 

a Ti 
td 

(6,9) 
ipa 

persé 

Di- 

Na 
] 

i A 
Ri)! 

, 
me 

n 

i 
: 

avo. 
1po 

vizi 
ella 

ped 
LCONO 

Bis 

Vito) 
ite! 

BO 

\ 

gno 
‘vendi 

Res 

na, 

mo 

b)) 

’ 
stro 

Qu 

ina 

o 
qa 

ilev 

AM 
L 

rar 
Tlcor 

Ove 
ca 

ano 

rerson 

è 

a 
‘4 

\mmi 

è ri 

si 
e 

on 

Id 

I 

ST 
di 

tal 

io 
m 

vi 
gio 

: 
‘ch 

quard. 

tess 

1 

LO: 

C 

dir 

ita 

tu 

nona 

n 

“MII 
BA, 

spie 
aran 

‘Hei 
HRS 

dre 
miseri 

Tono 
| a 

TOS 
nda 

mn 
ale]! 

run 
inis 

unit 

era 

lasci 
semé 

di Sa-|= 

mas 
irtù 

ance 
ea 

lat 
st 

TO] 

G 
a 

etta:i 

n 

‘Ra 
agno’ 

TO 

a 

’ 

tazio 

ornale 

nten 

urata 

to 
come 

l- 
erità 

e 
scenza 

à 
€@ 

e 
è 

vari 
; 

- 
i 

ta 
E 

tra; 

o 
il 

Il 

ascia 

"% onio 

i 

ì 
si 

; 

cher 

18% 

ora, 

va: 
e 

he 

OR 

NA 

vOU 

in 

eg 

Car 
RIN 

commenti 
pag 

nio 
di agita 

a 
Pi E 

Mi. 
al SEDIARI 

Seo 
10 

\ 

cata 

nu 
eo 

le 
dà 

sa 
ci 
g 

,:501 
na. 

TORIN 

dia 
r, 317 

no 

. 

16 

i 

ai 

zi 

PA 
nato 

A q 
do 

T 
gi 

iva 
* seno 

po 
è 

0 

utiva 
e 

uove 

è 
258 

ani 

sà 

— 

; 
ù 

con 

to.l 

A 

A 
n O 

iz, 

x 

(0) 

Ro. 

lo, 
T 

ct) 

16 
panta 

ia 

due 

i 
Vit 

elebr 

zio, 
più 

i 
o 

a 
quest 

pera 

quari 

i 
è 

t; 

: 
Li 

va 

che 

a) 
tuti 

iut 
o 

e 

ime 

è 

i 
r 

A 

TE 

; 
da 

ona 

FIR 
\ 

Mi 

egli 

i 

porvi 

orino 

ria 
e 

scri 
*randi 

de vate 
limi 

mpor 
d as 

it 
CRE 

ti si 

PET 

gi 

E 
ha 

tai 
il 

to 
«il 

la 
sc > CON 

a 
i 

OCI 

— o 
UN. 

e qual 
29 

SFIRENZI 

. Gioi 
io42 

UT 

nina 
D 

ACQUI 

i 
a 

si bre 
ten 

zione 
di ie 

pent 
( iti 

ve tanti 
solv 

ostro 
per 

l ado 

a 

n 

depp 
suo 

sw 
schia 

iquist 

Te 
ata 

cal 
N vesci 

che 

MILA 
ty 

la, 
9 

( 
la 

isa’ 
Se 

on 
D 

QUI 

» 
; 

ba 

è 
Cc dal 

nuto 

ee 
PERE 

\éni 
-|3 

; ch 
nY80 

i e 
ere 

Cc 
qu 

la 
p 

; 
A 

: 
i 

qual 

pote 
lavo 

o 
pr 

vitù 
i 

‘ate 

‘p. 

di 

ESCO 

ILA 

;Por 
so 

LI 

1 

gi 
te 

25 
LI 

DEL, 
Los 

Com 
di 

dis 
DE 

po 
LA 

Sie 
vasti 

om 
uotidi 

D%- 

vi 

io 
e 

; 

chè 
e pa 

ndo 
To 

ogr 
del: 

(CETO 

M 

pe 

; 
vo 

Se 

È 
NO 

ri S. M va: 

ev: 

ol 

1 
5 

cci 

eni 

(i Porsni 
e 

10vati 

la 
so 

8 
m. 

Bol 
scors 

dh 

d 
e 

ci 
ella 

i, 
i 

piti 

iano 

i 

i 

sore 

di 

cà 

è 
ha 

ria 

std 

dr 

PR 

i 

set: 

r 
Ai; 

cl 

la 

n.1 

ui 

so 
Tost 

Lo 

c- 
"inngà 

copi 
nugutio. 

0] quanto 
ci suo, 
a 

<fval 

1) 
dl Viom 

prce 

Ci 
ail medi 

a 
cal 

| 

FRori 
pin 

Qu 

fee. 

di 

Di 
corre 

che 
fi i, @ 5 cage 

Gi: 
ARE 

difî 
aiuti 

re vi rovvi 
USE 

uto 
i issi 

Il np: 
î 9 naledinta 

ra ro Di 

i eno 
‘al 

a 

: 

1 C 
iteri 

molti 

i 
D. 

Pa; 
: 

sca 

DI: 
su stante 

È vbeibici 
rapito 

riù gri e 
na ER 

od 

ion 

ta 
su 

tigri 

dani, 

niolo 
di -Azi 

Pa 
sd fico 

atal 
elenc 

altri 

= 

eroe: 

na 

pri 
sua 

la 
e il 

son 
scasì 

pag 
nsensi 

E 
ande 

era 
li 

men 

Il 
s 

CIT 
dal 

avi 

farlo 

o. pri 

pirata 

6 
Ti 

vol 
vedi 

zion 
ssoci 

TOR 

(6) 

61 

090! 

ati nel 

Una 

"ca 
0-4 

LU 

a: di 
Tela 

_cors 
10 De 

one 
gnati 

sil; 
ul 

Di 
addi 

è ere 
no 

i pro 
nie 

speciali 

TTA' 
a vi 

io 
cio 

cadé 
rinci 

n 
? ondu 

per.| 
ci e ini 

di T 
e C jazi 

va 

3A 
ar 

ON. 
si 

a 

“i 
cine 

€ 

Shia 
pis 

Su 
clio: 

sont 
rl RL 

a 

pre 
VA Padre 

lo CU 

tine 
er rovinare 

ni P sn 

stider 

DI 
i poi 

5-4 

giù 

nb 
> Pieve 

“Ce 

pira 
PALA 

pia 
Colrhe 

VARA 

An 
rilievi 

ig 
Denon 

ion! 
ie TICA 

e 
| pagiivie 

che 
cato, 

è 
tel da 

er 
reghi 

ib 
sorta: 

G Di 

: 
grati 

a 

R 
abi 

i 
di 

‘'atitoli 

guen 

del 
rio 

rute 
ontramr 

più 

Cont 

dé 
éstre 

muli 
i 

VI 

i 
| Po 

izio 

pr 
a. 

la 
eri 

ti ANO 

mei 
tutt 

ono 

por 
, pe 

quel 

bm 

ta 
li 

Lore 
attdi 

sil 
Ta 

st 
ntis. 

ca 

N 
Mio 

D 
} 

S.P 
> 

co 
7a, di 

‘gior 
esist 

685 
um 

ose: 
con 

o E 
onti 

mi 
nistro 

Lana 

reg 
esta 

aviato 
icevut 

Do) 

te. 
ele 

ries 
ta: 

Tav 
Mo 

di 
La 

artiri 
iber 

e 
LT 

a lod 
[cen 

pa 

CSI 

on 

20 

‘0, deg 
ella 

ma 
ente 

senzi 
o del 

ì ] 
con 

o Pi 
del: 

rati 

Sn 
ice 

egola 

re 
‘atore 

vut 

s L@ 

ma 
ce 

alla 
erlo 

. | P 
Ai 

rio 
azi 

di 
i una 

de-lr 

ae 

Br 
Ni 

o.G 

Lui 

F 

con 

it 
rid 

le 
ef 

zial 
el 

trat 
pn 

omi 
atri 

l: bi 
vol 

mi 
unt 

ha. 
Te 

l’o 
e 'K 

0 
Ì as 

condi 
s) 

nieri 
cer 

di DO 

ello 
\ssoci 

dell 
don: 

mm 
‘ 

cro-i 

i 

nl 

3roli 
Lu 

art 
migi 

i 
io 

abb 
Harder 

sd 
mente|® 

ite Li 
pt 

rimoni 
Îlanci 

lège 
sisi 

dall 
ri 

dell 
per 

ol 
in 

sai 
nquista 

ug 
10 sine, 

mici 
del 

ciazi 
pece. 

d petr: 
ro-Il 

adi 

3 
uf 

pn 
agna 

i, 
& 

»: 

e, e 
erazi 

ona 
onè 

ora 
— cost 

tel* 
50. 

5 RI 

OL 

niale 

cio 
gue 

PAIA 

dall’ 
ilevat 

e sii 
È 

the 
pe 

Noi 
ista 

e ché 
anta 

ità.| 
S did 

19 
iGnò 

perse 
el 

M 
‘azio- 

DE 

o 

- 

tri 

Gi 

; 
na 

an: 

TR 
sonal 

con 
© Bponamenti 

e “di 
in 

o 
è 

Il 
cente 

ent 
risultanze 

, che 
sia 

ter 
ito 

sw 

avia 
ato 

tane 

ua. 
al gio 

ment 

non 
di 

u 
ipsa 

io 
ma 

tati 

el 
Me; 

pri 
hi 

CUZIO 

pipa 

I 
n 

} 

Nitr 
MM 

Use; 

; 
sj 

tene 
e, si volon 

i er de 
ta al onse: 

la 
SOTA 

,50; 
seo 

si 
re nel 

Dori 

ci n per 
Onion 

imp 
oni, 

allevi 
ac 

È posi 

n’anin 

e per: 
dere: 

Uniti 
essic 

socia 
cierito 

all 
ol 

int 

" 

io! 

È 

Part 
dorsi 

see 
» gli 

del “i rivelà 
cain Sr 

ca la lazio 
Li 

auaii; 
En. tuali 
SO 

orizia 
cu deve 

iniginare 
LA 

; pa 

o spl 
La Den BENEDIZIONE 

mn 
di 

Partoco 

on 

RR 
mt 

a sot 
gior 

ate 
dei 

rifici 
sha 

colla 
(e 

nel 
Léo 

ti 2.06 
Enos 

alle 
corsi. 

dati 
Dev 

die 

‘ Più 
di u icort 

etto, 
Pina 

sia 

nuov 
onte 

endosi 
kai 

+e. 
ai edizi 

vene 
DEL 

di, 

; Pùj 
Doni 

A 
i 

SrePoe 

tos 
Rae: 

I 
SUD 

d''de 
hiu-|L 

le do 
20 

regna 
Gi 

Ripa 

A a 
e° 

si. mi 
vi 

i va 
sloca 

È 
ù @ 

nu 
ere: 

pi tu 
to 

1° 
10 

La 
a fo 

ei 
i.di 

raggi 

cca 
RR. 

È 
ren 

: 
n 

Ra 

Rea. G 
ny demi 

gie 
E 

pa 

at de» I 

lo side 
e. RISI 

sissi 
sedere quale 

omo a Dr E 

recto 
di (i 

parrocehi 
OS) 

a LE CHE 
DI 

g. 
Gi 

PRA 

; 
SEI 

e, il 
int 

effi 
tam: 

106 
il 

vom 

i dic 
TRE 

Lo 
di 

LI 
ne: 

rt 
di 

ti 
cun 

e 
ti 

net 
Dicigli 

Ano 
fici 

: po 
talia 

a 
e 

îani 

Ù 
se 

pari 

t 

sco 
jovi 

PRAT 

a 
? 

Gaibetri 

a; 
co» 

pica 

ag 
ma 

€ 
ficien! 

Di 

afic 

tez 
ha 

es ichi 
Be 

egli 
cuo 

isa. 
i ID 

Lu 

are 
Lel 

one 
CUnO 

costa 

mo 
ere 

ie 

stol 
alia 

Il'os 
ch 
ni 

una 

pr 
: 

Te 

, Pr 
sannel 

TO 

& 
cu 

piitari 

ea 
celeb: 

nata 
giun 

‘nota 
jen: 

TA 
erci 

io 
€ za 

l 
LITE 

ot 
atta 

i 
stri 

0cca 
più 

1 spiri 

P 
pove 

0 
“medi. 

i 
pece 

vas 
; 

i 

3 

fiat 
ato 

squ 
Sic 

li 
nà. 

are‘: 
pr 

esen- 

tav 

ato 
li 

8 
dina 

e‘ 
ta 

ratasi 
del 

sa 
del-|P 

o deo 
siai 

qui 
etna 

A| 
5 fede 

ac l'aviat 
Ha 

sion 
Ria 

tagica 

6 liant 
pote 

Lig 
PT 

ri 
— 

io, 
saggio 

Egg 

paro 
ai 

ODizion 

A 

Sa 

. 
i 

Brun 

vee 
Dl 

di 
Hai 

agli 

si 
{1 

Qu 
al 

p 
Da 

o' fa 
SL 

iam 

} 
indi 

rittu 

alto 

de 

LL 
AVIRICE 

be 
e di 

ane 
ciale 

que 

MUut 

ssessi 

e inf. 
Tne 

Li 
a 

vesti 

? 

P 

il 

za 
N spe 

za 

ota 

la 
pro 

ia 

en 

è 

1 S 

nelle 

; 
TO 

era.s 

ami 
i abb 

13 
Quotidi 

TO- 
a 
TEU 

È 
vos 

o in 

co: 
re 

ee 
di 

ge 
a 

e pe 
ned 

i epi 
A6R0I 

ve 
sto 

‘i oseì 
sion 

festa: 

Pos 
" 

rr: 
abi 

o II 

gelli 
que 

ciè 
i del 

e li 
e 

Al 

ti 

di 
Aldo 

. MIN 

6) 
spe 

cont 
soddi 

cizia 
ona 

ma 
liano 

Z 
oro 

è uoI 
tri 

gr 

sì D £ 

civi! 
o PALa 

etto 
i-|t 

cord 
Mis 

infat 
re 

G e, co 
alone: 

belin 

ast 
SI 

At 

niet 

osto 
t nq 

pr 
ammon 

| 

tia 

- 

Desa 

(0) 
disfa 

a. 
A 

Mme’ 

a gE10 

hO 
a 

affi 
1u 

To 
STAGO 

TO- 

Il 

: 

iltà 

mpi 

pe 

di 
ep 

ala 

ssio 

ti 

esu 

me 

e 
P 

na. 
ENIRE 

ri 

, 

c 
isti 

di 

end 
uest 

ecet 

iam 

zu 

dica 
cite 

Bongi 
Lic 

* 
sa 

tette, 

centeme 

gta 

a 
Mg te so del 

DR 
IORA 

CM 
ca 

Viani 
das 

SArIR 

siva 

sSsiggise= 

‘gu 
drà 

iii 

ricevb 

osta 
SR? 

Aa 

ipa) 

tie 

o 
ffoli 

gi 

o 
> 

5 

en 
ale 

omi 
tem 

perm 
RATA 

no 
nté 

aste 
eli 

istr 
i as 

OS 

e 
che 

od 
op 

ev 
div 

ore 
arì 

ora | 4661 
ii 

D'ITALI 

i 

di 
ar 

i agi 
papi 

Pa 

v 

por 
eg 

Lig 
Par 

SI Pico 
spal 

gi 
ico | eRigizica 

ste-| 
(All 

riu 
Hina 

A 
Wi 

issicu-| 

religi 
po 

+ OPE 
Mini 

no la 
aa 

piohi 

Ta 
pi 

BRE, 

po 
sol immagin 

one 

Iv 

er 

el 
tà 

té 

r 

3 
641 

e. 

IL 
cid 

Te 
so 

dil 
Il 

li 
usciti 

ìco. 
oichè 

dat 

ti) 
CU-| 

e 

i; 
1g! 

> 
Tal: 

in 

il 

ve 
i; 

SERA: 

a 

ta 
iure 

gnat 

he 

is 

si 
pig 

ql 

‘Ai 

rio 

dL 
agi 

arri 

stiè 

ne 

Ù 

si 

con 
(0) 

mi 
oma 

oco 

î 90.798 

595° 
dui. 

2061918 

eserci 

i nire 
miti 

ia 

tà 

; D 
och 

han- 

Ì 

‘ 
Pat: 

950: 

me 
ma 

Van 
nuit 

e Ta 
che 

spe-| 
M 

ao 
gere 

1 e. 
6RE 

010. 
i uffi 

0. 

TO 

ricchi 

pa 

ten 
tan 

popo 
io pi 

ggi 

US 
,65 

cui 
ia 

di 
1.31 

nfatti 
izio 

il: 
È 

i ‘da 
co 

di 
pur 

i gio; 

URI 
ca 

i 
nel 

la 
sse 

ac 

gélo 
a di 

visstì 
qui 

è 
pon 

dernai 
al salone 

vai 
ogna, 

ci 
Pe 

ei 

Td 
a: toe 

ite 
po 

ce 

nti 

ta 
lo 

ccol 

d 

t 
sost 

r 
si 

ell’ 
6,50 

iu 
lO], 

di 
econori 

no 
ntenei 

vari 
in 

oi 

4 
la 

e 
Li 

R 
x 

sa 

mi 
le 

ja 

pere 
Cris 

ime 

è 
per 

tare 
pp 

posto 

ori 
viati 

CORSE 
Via 

1) 
r 

} 
sid 

Ì est 

i 

iv 

quoti 

per 
sin 

pi 

o 
& 

es 
enit 

ecate 

sÒ 
azie 

(0 
na 

‘sia 
sava. 

mie 
np 

ere 
ario. 

g 
mez}. 

LA 
ali 

i 
è 

eich 

uan 
scie 

grinî 
indio 

‘pro 
idtoa! 

voÌ 

pubd 
ella. 

dell’ 

Ka 
at 

per 

ur 

a 
Se 

- 

te 
sati 

È 

idiat 

aiu 

sti 

ge 

dia 

arie 

ori 

d 
no 

nda 

ntra 

pr 
pur 

nzo 

0 
'd 
ra 

# 
ene 

A 
VI 

2 

Lo 

: 
UH 

(13 

su 
i 

l 

nb 
pia. 

tà, 
fi 

e 

li, 
se 

pagati 

dim 

- 
"ta 

pri 
datore 

pee 
1,80 

“inser 

n 
no 

$ 
FIC 

et 
n) 

Ai 

ta 

po 
lira 

0 din 

di, 
.. dalla 

di 
agli 

aggi 
di L 

potete 

di 
della, 

te 
Pi 

da ila 

ve 
i off 

ps 

tt 

Lola 
Pirati 

gin 

gt 

ta 
per 

diodi 
sta 

piatti 
1 

tim 

I 

; 
darai 

co 
in- 

ottos 

e 
d Ua 

amici 

at 

4 ci 
di 

ent 
r D 

ques 
“vost 

ATE 
Pa 

inf 
Sui; 

dai 

dit 

È 

Cio 
tomi 

un 
ent 

traino 

go 
Hi) 

Ta 
egli 

per 

(Ri 

la 
nie, 

| pato 
A 

n, DE 

nan: 

ta 

Tre 

tolic 
dest 

RA 

li 
«Gi 

Per 

LEE 
à dint 

a 
st'an 

tra 
È avv 

tolì 
pprende 

parl 

(Co 

idasi 

me 
simo 

di 
A 

volt 
qutri 

Ara 

avvt 

od 
pira din 

die 
ii Pil 

de 
a S 

È 

re 

o» 
esto 

Vi 
zo 

zion 
una 

orna 

a, 
d 

ame 
h 

vveni 

initt 

qu 
, di 

no 
Socie 

e-lgi 
ici 

vil 
SÌ 

de 

? 

‘ 
ésso 

vorT 
reio 

o 
‘ch 

sia 
reati 

a 

avi 
o e 

pe 
sd 

deo 

1 ce 
am. 

in 
to 

RA 

uso 

E 

a 

cig 

Vi 

ne 
di 

Lo Ss 
pri 

ta a h'otten 
da 

0 a pala 
quell 

è SIce 
di 

epica 

uffici 
BE 

BUOSCHI,, 

Gesù 

ebbe 

e 6 pure 
ura 

Doni 
old 

eu 
goono 

lug 
90 

vt» 

Sat 

sE 
nia 

de 

ile 

» 1 
siperi 

Lio: 
ina 

lega 

vida 
160 

81 drota 
Delo 

cd e 
ques 

eschis: 
Ni (eran 

» Fida 
Re 

Pri 
ol den 

per 
nell'avviso 

eni 
onde 

pira 

Air 

iti 

dar 

Be 

3 
ene 

s 
27,50 

D er 
1 alla 

.876 
be 

quo 
Quot 

duara 

cor 
si 

ti 
esagi 

on 
is ell”: 

ré, 
tr kr 

sta 
îb 

"Nazionale 

NÒ; 
22 

viol 
sd 

ire: 
d 

emo 
7 

ito, 

stendi 

irta 

Ro 

ano 
alto: 

‘ gr 
eli. 

ANAÎ 

di 

ma 

; 
VE 

i 
Z 

E 

alle 
a st 

sv 
cor 

così 
ta. 

d 
i del 

nten 
so 

to 
paia 

segn 
anno 

trib 
SRO, 

PRONTI 
dale 

è 
sika 

si. 
70 

enta: 
scéacci 

distr 

nio 
nire 

petti) 

de 
a 

* 
pdf 

pie 
di 

(CP, 

ZA 3; 
ld 

indi 
pbiagnti 

DIR 

nezi; 
Do; 

NEZ 

16 

sforz 

sin 
am 

aluta 
‘risp 

un 
elto 

| SM 
Quoti 

nio 

sO: 
onto 

dat 
UA 

tic 
Uise 

ero. 
KPS 

ì 
eletti 

le 
dei 

e 
me 

ss0' 
Vasa 

riava 

StruoI 

per 
d'Ital 

può 
sero 

‘l 

si rigo 

L 

« A& 
ilega 

not 
CRA 

ril 
di 

Ì 

IS] 

ezla 

n 
A 

IA 

è 

:Sp 
zo 

d 
gol 

patri 
vazio 

ond 

di 

MIT 

tidi 

de 
ttose 

dell 
igl 

he 
2& 

ce, 
Ul 

À 
pesi 

(ORO 
BICI 

ala: 

U 
0: Servi 

diu 
b°4 

y 
ere 

10 
Li 

con 
10 

NERO 

prop 

è 
qui 

ti] P 

osti 

to 
rad 

; L 
le 

Ni 

vio 
| bi 

Ag 

Nadir 

e voci.s 
gi 

SI 
ira 

d'tenigio 

a catena 
e ina 

re .c Daloha 
e /gues 

tua: 
ome 

tti 
e 

gue 
tc 

adiiba 

i 
vir, 

omni 
periti 

podi 
p 4849 Ain 

aaa] 

no da in duzion 
4;- 

ie 

fer 
la; 

ES 
mand. 

se 

il più 
Ons 

oci 

«Wi 
verifi 

al. 
P 

pre 
naggi 

ch 
3iorn 

ion 
nisia. 

pe 
Cna 

ichè 
- noté 

paresi 

ca 
lac 

mette 

center 

di 
"038 

LOndi 

non 

offe 

ito 
DEI 

pira 
matr 

3 
vi 

one 

a M 
ela 

no 
del 

dhe 

ia 
ì mia 

di 

0 

33 
reda 

più 

dora 

ti 
ind 

ificata 

otran 
sentan 

or 
e 

Vi ale 
en 

a- 

iesa, 

il 
si 

h 
evÒ 

© 
tn 

Vié 
po 

emo 

tere 

cuni 

altri 
ev 

i, 
ci 

no 
po: 

rie 

fisso 
cità 

tte 
d 230 

; 
d 

rs 

in! 

S 

mò 
per 

mg 
i cuor 

Ve 

533 
mi 

zion 
domini 

» ileva 
sbra 

ata-| 
dall 

no 
ano 

este 
nei 

a Gi 
er il sel 

$i 
Gov 

a volo 
portata 

cari 
‘cap 

nio 
fra 

i pen 
i d er fi sigg 

È 
ma 

ssono 
indi 

L. 
de 

Vie 

A 

N 

riXesn 
6,9 

gi 

4 
"sog 

it 

a 

Ù 

x 
ir 

a 
ti 

£ 

et 

tto 

: 

POLET 
lo) 

si 
(0) 

ine 
«è 

. 10 
ensaì 

em 
far 

ere 

di 
Li) 

riz 

8 
«LAV 

E 

: 
L 

VE 

tr 

A 

0 

do 
arri 

pot 
ode: 

e in 

1934 
nua 

ali 
e dai 

la 
uto. 

ati 
soll 

Sense 

Sme 
ilo 

ag 

sma 
jern 

Ri 
i 

Ma 

pt 

Pig 
vare 

monti 
(004 

[ene pia 
von 

zzato 

Pilo 

( 
A: 

Ge 
ù) 

vare 
pai 

sta 
A: 

str 
a L nel 

info 
E 

ont 
ssid 

« A ran 
Rave 

spiti 
e 

ist 
di 

aicengl 
gli 

NERO 

ne 
ta 

poli 
; 

edi 
npo 

di 
ino 

iù, 

fra 
ono 

ire 
a 

levol 
Conf 

‘Card. 
| LI 

sù 

I 

ie E 
ser 

re 
pre 

of 

rative 
<< 45 

1933 
form 

Pssoren 

uo|1ar 
Anco 

SIA 

ch eva, 
137 PA 

sa 
ck, 

in A; S avori 
di 

“poli. 
[ti od 

tatti 

int 
scordic 

bis 
sor 

incate 
bit 

‘pe 

È 
IONIC8S 

rd, 
Pe 

i 
Crisi 

ci 

i otali 
250 

t 
tr stissi 

pogr 
ed 

08 
n 

fu 
ati 

tti 
1 e tel” 

vi} 
ra 

u 
el 

gli 
et 

equi 
aln 

ricé 
Qu 

diret; 
sorta. 
Ai 

$i 
06 ubi 

è di etlig 

ia. 
Sogn: 

È 

e 
norm 

Biiue 
è n 

i; 
atevi 

;«M 
È 

1820 

lo 

ali: 

. 
tra 

- 

grafi 

a 
17 

ila: 
ron 

ve 
CRIS 

evole 

ab 
na 

fab 
am 

dra 

ali 
e, 

i 
con 

est 

tti 

TER 

q 
GE 

odia 

iam 
; 

isc 
ent. 

Mi 
d 

cen 

Er 

spedì 
a 

di 
x 

tto 

Im 

vi 

af 

o 

È; 

ta 

di 
guar 

i 

quell 
iche 

5 
a OTO 

o ti 
da 

pe-|BT 

Je 
d neg 

vol 
biso 

mini 

poc 
ted 

il cé 
OsC 

a.Chi 

‘au 

ai 
uest 

si 
bri; 

eni 

è ordì 
e pe 

a 

t 
ari 

ite 
DI 

; mae 

“ mag 

ed 

fi 

; 

la 

Dr 
, 

guri» 

re. 
S 

i 

la; 
e di 

da 
a 

161 
spes 

idott 
Lire 

SL 
osad. 

elb'Il 
azion 

ta 
do 

gno 
regia 

cel 

esco 
elibate 

Til 

nie 

de 
quai 

[iano 
Ta 

bra 
gli 

dè 
A: 

non 
QIL: 

Pato 

— 
000 

| per 
P ge 

e8 

it 
Cro 

ini 
d 

L.1 
oma 

1 

5 

qui 

. Lui 

CE 

sa 

; suell 
spedi 

1,000 
mila: 

siii 

Egre 
ola 

‘nia 

Pre 

Vari 
PRAe 

eda. 

CESE 
; co 

Site 

indo 
si 

gl 
RD 

a 
conf 

pol 
hae 

arol 
ocas 

DIN 

Bindi 
i 

elia” 
50 

nica 

Ît;. 

V 
uigi 

NE 

Si $ 
e g 

izio 
076 

Sa 
mmi 

eljni 

gi 
on 

re 
era 

amo 
ass 

lis 
esta 

me 
ila 

a, 1 m'è 
*Bi.lg 

all 
si 

ii 
o, € riti 

infe 
ite SARCA 

LTO 
role 

ion 

; 
NBIOE 

so 
Pi 

tevi 

or 

‘As 
eneti 

i Marso 

DA 

» 

rela 
sono 

gener 
ni 

di 
a ‘quel 

ini- 
nistrativ 

dott 
attivi 

Pre 
Îment 

seg 
i. 

mo 
| 

mar 
lin 

igiu 
la. co. 

no 
i|9a 

Ile 
ani 

trat 
uomi 

ome. 
infe 

one 
zion 

DI 

inir 
RR 

0-0 
Frasi 

e_R 
età 

i 

la 

decisi 

arson, 

15,=| 
cit 

zion 
potùu 

rali 
d a, 27 979 

le ti sigli 
ivo 

tt. E 

sigva 
p tar 

arr 
reli 

Janife 
gua 

no 
onfe 

io.| 
(c1 È 

ian 
ta di ini 

fra 
8 

conti 
MPA 

AE VINO 
DI mo 10 

astagli 
ed 

Redi 

S 

le 
cesta 

n Vi 

selcont 

e, 
ri santi 

f; ve 
a 

molle, 
to‘ 

o-dàn 
che 

bert 
inst 

nie 
mmi 

ti Tresto: 
gilos 

estazi 
litui 

ed 
sejo-|d 

per 
da 

si 
i far 

lai 

pali 
{105 

nue 
PA 

cs 
DI 

paro 

PRI 

lato 
rrezi 

dolo 

3 

‘AS 
"di 

né 

) 
ittori 

conti 

onos 

risu 

aggi 

5 
a 

268 
la: 

del 
anno 

in 
i, 

D 
‘Ano 

com 

da 
23 

del 

dei 
(0) 

zion 

rgi 

usa 
n di: 

"80 

stri 
ir 

gu 
vagi 

oro 
do 

rafo 

© Ri 
ino 

ale 

GE 

le 

D 

MI 

de 

aL 
‘ne: 

rata 

r 

sécie 
wi 

€ 
Gio 

rio 

dh 
inu 

stant 

Itati 

unge 

139 
mi 

E 
gio 

om 
sieme 

irett 
abil 

m 
si 

al 
la 

C 
j 5 

può 

ne 
di 

ca 

ills 
loro 

accia 

ingon 

erra 
DO 

> 
do 

sa 
pi 

ivolg 

Giù 
dali 

su: 

; 
DOT 

ELE 

‘90 
si tip 

a 

#98 
iazionie: 

T vv. 
M 

bon 
o svi 

e ch 
av 

re, 
ti 

malta 
i 

Giomale. 

e.al 
store 

e.del 
me 

Ve 
hies 

30: 
P eolie 

anta 
11M 

an 
n 0:8 

rli 
0 

o în 
a D alce 

ggi 
intific 

ersi 
dizi 

a Sa 
CARE 

LIN 
ittu 

TRI 
EMENT 

al bg 

Dr 

NaRoci 
ge 

gi 
aschi. 

Mii 
Fmi 

Hnpp 
da 

gori 
Lonnie 

te a stro ce 
"sprint 

Abile 
gia: abi 

REA 

vg 
tente 

di defianda 
ccor 

26 
ODI 

Coral” 

paia 
Rip 

LI 
strata 

NA 
BAPESA 

| 

Do 

agg 
Ai 

CL ZIOV 

pn 
10,— 

no. 
riven 

Di: 
o. si 

gior 
zabili 

laje 
sco: 

ammi 
compi 

dia 
ro € PA 

ne 
Abbia 

del 
angeli 

p rsi 
Lin 

088 
dell 

tura 
ve tr teu 

yi le- 
ia, 

sì 

REN? 
Br estaz 

sin. 
pesa 

Sar 

CR 
DELL 

Di; 

bi 

le 
azi 

i; 
Moi 

M 

ot 

int 
dit 

che 
a p 

nale 

’ 

de 
nfin 

inis 
pit 

smoand 

on 
ne 

per 

iam 
dR 

igelic 

rot 
con 

ere 
0 $ ralmet 

a 1 
no 

pi 

10x 
qua 

du 

TO 
une 

ioni 

pun 
“ion 

rido 

IS 

A 

1 
i 

p; 
di 

oné 

‘on 

‘aschi 

» 

ecni 

rod 
te; 

e 
per 

er 
1 

sia 
€ 

pu 
Jle 

‘ate 

trati 
o 

di 

am 
La aui 

di 
t 

dur 

(o) 

eich 

a 
Ti 

esta. 

ne 

che 
piril 

ente 

e. ct 
più 

su 

70; 

si 
Lo 

1 

E 
ric) 

CE 

ì 
mani 

teme. 

le 
pota 

TIA 

3 

n 

An 
A.C 

Giov 
tane 

ii 
s__iM 

iche 
otte 

non 
cod 

n dmer( 
ind 

iò pt 

olt 
iva 

nat 

en 

ale 
a Air 

Mu 
ibell 

pe|è 
€ è se 

Dio 
0, il più 

eatur 
«fort 

ccasì 
usat 

nuov 
acch 

nol 
hied 

Re 
Bo 

le a, 
ni dificazi 

NA 

ba 

‘roc 

toni; 

BB 

"Mi 

To 

i 
mpg 

SESTO) 

mig 

osta 

pie 

v rod 

ele 

ped 
stat 

re 
i 

non 

ura 

ds 

ar 
ivissi 

nzì 

elle 

be 

gna 

ira 

più 

fori 

en 

e| 
gna 

ione 

e 
p 

e; 
U 

ine 

ca 
ih 

den: 

ie31 
per 

natti 
nel 

rcagii 
det 

; 

Da 

cis 
pe 

sciato 

: 
Ma 

ia 
Sig 

sete 
vendute 

rivi 
a Mara 

(cli 

ari 

i 
Ma 

nio; 
A° 

sana 

ra 
RISSA 

08: 
gite 

Goniastà 

rca 
ta 

RA 
Puo 

Arpa 

%o 

PS 
d 

aio 
Ca 

hi 
x 

le 
mei 

pi ci 
a 

ch 
dute 

|& pi 
Pod 

si 
oni 

ti 
pe 

da- 

oi 
a 

l su 
co-|! 

Dio 
0 

e il 
do 

rie 
e. 

no- 

in G RIV 
hissi 

a. 1 
rodi 

do 
saluta 

ine 
Papi 

i 2: te 4 

I 

UNO 
gli 

Ss 
Phuo] 

era 
” 

15 
ca 

se 
zi 

itat 

re 
e si 

elei 
dir 

Un 
Che 

fi 
id 

rm 

I 

‘ 
in 

lim 

B 
nell 

uu 
ch 

ar 

Egli 
no 

po- 
IMM 

rif 
olg 

ime 
0x50, 

a 

sstrvine 

la S. 
di 

ate 
o) 

Dpr 
ta 

Mi 

giant 

unit 

pati 
Ò 

rta 
con 

este 
if 

dazi 
i si 

ior 
e 
FRI 

scal 
ell 

ette 

dl 
i 

- 
ma 

apre: 
er- 

o di 
ole 

e è 
egn 

gli 
è np 

b 
AG 

O 

vo 

glie 
part. 

a $ ia 
S.S 

chi 
del 

ovate 

pati 

Wino. 
e 

g 

“ef 

de 
ri, t ra] 

jonali 
e-|m 

Mitac 
Hrci 

co 
i, p e cif 

ONG 

io 
ssa, 

essi 
RIE 

te un 
già 

o de 
inte 

fr 
Tae 

INI 
i R dal 

(0) Ite. 
lì altra. 

eniche 
ua 

Pio x € Matri 

de 

dI 
È one 

Aus 
di 

‘ar 

DI 
vari 

cont. 
ellit 

quell 
anto 

e re 
GESCI 

ondo 
nei 

tti 
—.vÌ 

me 
fi erò 

fre 

qseit 

2 
“Rea 

sio.| 
del 

che 
uesio 

n se 
ven 

Ide 
pie 

zi dari 
p 

TE 

alle 
rsola 

Gra 
if 

e Rosato 

e, 
RA 

È ‘publ: 

È 

me 
ST Giov 

Co 

Freni 
Min 

ta) 
a 

è 
ri 

app 

ime 

ne 
ch 

pino 

i 
î 

pro 
‘edeli 

non 

dg 

im 

? 

È 
vo 

gli 

di 

gno 

uto.Ì 

mon 

iti. 
rege 

x acre 

ore 
an, 

nde 

ESI 

‘Trai 
cca 

ta 
lo 

Li 
il 

aggi 

fe 

àn 

ba 

sai 

a 
vo 

o Datr 

str 
eali 

pre 

ilv 
‘he 

anzi 
rim 

colla 
po 

issi 
tÌ 

gredit 

Ut: 

' 

“Iscac 

str 

AD 

3 
da 

Lr 
i0 

Bia 
Voli 

b 

18 
Bol 

T 
franci 

Ta 
3 Vi 

a 
pigal, 

un 

sol 

È dov. 
Maschi 

82 
voc 

ni 
im 

imo 
o. 

zrat 
zzati 

ere 
abbi 

ini 
issi 

abo 
niam 

mi] 

ito 

ari 
' 

_]84 
cian 

0. 
ostali 

L ci 
egn 

Ag 

A 
la 

spese: 

alle 
o- 

TI 
ne d SENSL 

nie 
o di 

Î 

5; 

‘» 

Epi 

“în 
port: 

nial 

sn 
«| si 

del 
iam 

poi 
ma 

rato 

o di 

«d 

odi 

o .in 
doi 

d opoli 
gli, 

elo 
| 

è 
enti 

Ì 
ne 

orili 

15 
298 

0 
i Po 

feta 
Ai 

i oMie 

(aac 

A 

poi 

nia 
tear 

ellav 
jpg 

pigert 

dr 

ds 

usa 
a.U 

on 
nr 

rag 
» che 

pit 
imongi 

a 
sit 

sere 

per 4 D 
d 

ina 
lite 

D 

a 

most 

è [di 

201 
726 

shin 
i) tr 

on 

voro 

02 
ro 

ita 
la 

ea 
delli 

il 

i 
Un 

e 

ri 
n 

he 
mont: 

ogni 
aggiuî 

I 

v 

60 
Pia. 

ini 
gina! 

PESST 

rima: 
di 

el 
C 

de. 
È o 

: 

el 
mè 

+350 
1arto 

ann 
pres 

lo 
co gnun 

Pippo 

miste 

zar 
Can 

ner 

îi 
on 

di 
ati? 

E So 
ung 

no 

IAGG 
er 

2zist 

85 V si'pita 

cielo 

AT 
IS 

Sa: 

esa 
vat 

mer 
ondizi 

in 
wi; 8 i diaprà 

I. de 
me 

9 st 
dat 

lor 
suet 

ai-|in 
r di 

latita 

n 
gum 

mo 
cred 

loro 
E 

n fo Jeva 
figli 

perf 
IAT 

paro! 
te 

rat: 

Petro 

co 

ECHI 

atrice 
cato 

zioni 
seg 

scesa 
she 

n 
vl sicu 

la 
un 

I ta. 
al 

o ci 
o D 

udi 

st 
i 76 

toa 

bis 

eno 

A 
ni 

ete 

co 
| Dio 

rse 
Gest 

to 

OR 

a; DI 
Via 

ggio 

l 

00. 
nione 

si 

sm 
. 

‘ar 

cimd 
non: 

di 
i,.da 

uito 

da 
ei-| 

za ura 
e sua 

nissi 
suo 

ha 
er: d -|stat 

azion 
anni 

di 
| TOLO 

# 
ici 

contro 
un 

me 
è 

che 
per 

d u.| 
a 

ri 
"olient 

à 
minimo 

ggiat 

. 
Invia 

ig 
prevar 

0. 

e 

pr 
“necè 

una 
ta 
a 

ces 
lire 

za 
limi 

con 
miss 

onari 

post 
pers 

o-Jil 

0 
29 

e 
di 

cpp 
Lour 

OÒSA 

: 
i 

o 
di 
e 

si 
que- 

i 
bet: 

M 
È piadina 

apac 

10 
ori 

Lib 
re 

v 
aa 

E. 
de 

ano 

la 
SSar 

me 
Losit 

sion 
cRi 

iti 

spi 
jon 

0 
(8 sto 

d ua-|n 
qua 

ggre 
di 

pr nent 
lgs 

N 99 
: 

HoN: 
VARE, 

enti; 
serv 

ria 
arch 

sii 
ce 

ag 

Darnie 

reri 
aglia 

fi; pad 

ala 

e 

tasca 
ia 

acch 
tuazi 

elit 
ipor 

»i 
ivit 

& 
rr 

1° 
oni 

le 
dit 

pren 

re 
, M 

‘Gli 

Ad 
ara 

ir 
e 

e nir 
- So 

CA 

$ rea 

co 

e 

Vi 
ia 

E lia 
al 

orto 
no. 

i 

spot 
ag 

zia 
et 

elazi 
tati 

od 
ioè 

sul 
a] 

ico 
€ do 

o da 
der 

RARE 

i sfe 

i Mpa 

se 
e d' 

mag. 

peoi 
nia 

A 

a 0 
o0les 

la 

to”. 

À 

bad 
aa il 

st 
e 

i0n 

gli 

isa 

con 
suo 

ello, 

e 
ipo 

a 
u 

e 
il 

end 

Ss. 

torki 

s 

3 
vo 

te 

Ital 
ere 

ruzzi 

reti 

D 
enz 

berd 

ia 

, 

De, 

rit 
gior 

am.| 
que Îl 

e, co 
estr 

eri 
fe 

"| che 
s la 

dop 
aver 

in en 
tre: 

eva 

«id 

IH: 

stri 
st: 

và 
lan. 

- Cassetti 
Tea 

p itta 
ni 

pan 
stloa 

n 

giornale, 

quest 
e; 

pa 
cio 

Arg 
un'a 

il 
nciand 

'nver 
n energuimei 

: 
ci 

le ‘anti 
Satana 

giu 

Bol ott 
soeoa 

DI 
SM 
enne 

di 
8 ser 

ha 

E, 

igno: 
rel 

ma 
e: 

L bila 

{Se 
ri 

ven 
olo 

gli 
ato 

i en 
qui 

inc 

me 

pei 
Kona 

3 

NPgna 

i 842 
1 (1) 

Po 

a 

È 
RNO 

su 

È pri. 
lazione 

© 1 î 
Ma pdti 

Genta 
*i 

tpgiern 
i 0 

lontano, 

a 
gi 

pc 
È. redibil 

che 
ha 

cicona 

gie: 

E 

MM 

‘8uo0, 
5 I, 

4 

109 
ionisti 

pa 
Sta 

termi 

A 
ge 

Site 

pigri 

ved 
cap- 

iis 

Loas 
gli 

la 
i perdut 

uistare 

Sr 
IL 

EL 

ca 
lg 

Eh 

int 
permet 

restitalo 
co 

ner; 
lo, deste, 

lo co 
si Naga 

endo 
sperdi 

Do 
date 

Or 
d 

ì 

VERO 
EG 

- 

ha 

i etteteci 
vivo 
a 

Aallonta 
Bos 

qua, 
do 

" dipingo 

stano 
ssolazion 

i 
Ve 

PANDOI 
AT 

vr) 

fu 

sus 
for; 

ganda 
$ 

"sia 
un 

dia 
iolentemen: 

Sugna 
paio sa il rido 

la nosira 
mano. 

hi 

dat. 
ATTI 

È: 
Ì 

a 

tt 

hies: 

SOy 
rum 

no 
‘ener 

ame 

De] 
ri 
Mean 

gela 
} des 

È, 

intel 

"M 

PI 

Ant 

RONA. 

: 

€ 

o sovterciva d 
spa 

di 
ci empaa. 

ei, è sn 

niu 

er 
È 

; 
ia-di 

si 

Ù 
(Hg) 

7 

O 

ia 
n 

ma 

nz 
mo. 

—* 
dà 

£ 

fap 
di oa 

Lodi 
— Satana 

EAT 

i qua 
Pigi 

i 
ms 

PRA 

ua 

ha 

i a 
puo 

o) 
n. 

s00. at orr. so i 

Li 

) 
r 

P. 
4 

ai 
0 

# 
a 

Mi 

0 

cato 

io 

: 

- 

ta 

1T 

179 

a 

DDR [no perduti ria 
prata 

5h) 

Ueposili 
i 

soMtg 
o 

S » 

Vis 

dut 

per. 

1 z DERTO 

Cne 

Li 

le 

$ 

pi; 
mM 

ran. 
è 

Tr 

: 

f 

4 
} 

; 
to 

0. 

ric 
roll 

me 

: 

® 

' 

Stabi 

" 

s0 

e 

lo) 
egli 

iter 

L 

il 

| 

401 
he 1° 

ae 

ersi 

o 

LI 
SRI 

N 
Lin LECCO 

| 

SPO 
ani 

stare 
cerca 

39 

ata Pattu 

R alii 

(cono) 

; 

g-.belle 

mali 

e. il 
a il 

deri 
attuale 

D o Mm 
Via 

da 

sai 

ibera 

terre: 

Parnct 
sit 

als © e San 
UE 

#E 

f 

sat 
sl 
i 

ha 
sì 

nr) 

ad 
ni 

macina 

1 

tis 
“o 

Ò 
ottimi, 

41 

È 

wii: 

in 

a: 
as 

si 
tipo ta 

ATA 
ton 

"450 

RA 

i 
enrzione 

dae Flegli 
nr 

Ts 

À para 

coera 

‘ 
pi combini 

da 
ingr 

g , può 
Li 

GC 

Voasi 

‘ 

l 

inaz 

. 350 
ne 

w 

pi 

te; 

su 

ai 

Urgani 

peg 

" 
ne 

h; 

na 

pratese 

SM 

ad 

cnic 
+ 

12,000; 

te 

199) 
ptG: 

ei 
pat 

ica 
a 

ri dg 

BR 

Gia 

Ist 
gie 

ric 

MSo 

chi 
Spad 

ade 
Catalo: 

ze 
ituti 

s 
per 

4 
; piest® 

dii 
pei 

j gara 

oghi 
e 

fitur, 
aéanda 

hiese 

t 

{Ri 

agzia, 

prev 

giohe 

le 
- giga! 

a 

Pret 
n pi Pag: 

ventiv 

recent 

4 

SE 

) 

tai 
same 

i 8 

1 

tie 

] 

dip 
ponti 

cone 
d si 

È 

de 
sa he 

pilo” 

pù 

pirtatio 
ani 

€ 

nà 
Bet 

i 

mi 

- BILTSO 

Su 

ca



‘ds 

co 

lenti ci 

La voce del tuono 
tas 
A me non'fa meraviglia che' il 

tuono. sia. stato ritenuto da’ uomi- 
DM primitivi la ‘voce stessa di Dio. 

* una bella voce, sebbene un po’ 
Minacciosa :' ‘grave, maschia e pro- 
onda, arriva subito all'anima, In 
ondo possiamo dire d’amarla. 

ssendo cresciuta: senza madre, 
O avuto una specie di educazio- 

ne spartana. Mi è stato proibito di 
Mostrare terrore dei fenomeni’ na- 
turali, in un’ epoca tanto remota 
della. mia ivita che non posso ram- 
mentarmene. Ho ricordi indefiniti 

1 temporali scatenati sulla città: 
ma mi. è rimasta un’ impressione 
chiara e quasi attraente dei terri- 
bili temporali che infuriavano di 
tanto in tanto sulla vallata, dov’e- 
ta la ‘nostra ‘casa di campagna. li 
tuono brontolava prima per un'ora 
o due. Le nubi andavano e veniva: 
no per il cielo ora rabbuiandolo 
come un anticipo della notte, ora 
rischiarandolo di una luce bianca, 
feroce. Il tuono parlava come tun 
potente vecchio che-:sporgesse il ca- 
podi sulla lunga e livida catena 
dei monti. Non diceva cose. catti- 
ve, ne minacciava, mi pare. Ragio- 
nava burbero, di cose superiori al- 
la mia comprensione, Seguitavà il 
suo discorso‘oscuro; sempre con lo 
Stesso tono e “brevi intervalli; Io 
non lo gradivo troppo, non già per- 
chè avessi paura, ma perchè .il tuo- 
ho voleva dire cattivo tempo, ac- 
Quazzoni e niente corse con i cugi- 
netti: per i prati e attravetso' alle 
Vigne. Stavo seduta su un'panchet 
tino, sulla porta di casa e mettevo 
il'cappe: ino alla mia bambola, poi 
Elielo toglievo. Era quella un’ope- 
tazione noiosissima, che ripetevo 
continuamente, nei giorni di piog- 
ia. Perciò non ho mai avuto una 
tenerezza particolare per le mie fi- 
Blie di cartapesta. 
Finalmente — era ‘davvero un 

Piacere per me — la tempesta scop- 
Diava. Attraverso l’afa del giorno 
arrivava correndo una raffica d’a 
Ma fredda. Le foglie degli alberi 
St abbandonavano d’improvviso a 
Una danza frenetica. I fuscelli ga- 
©ppavano attraverso il cortile. 
a polvere formava un nuvolone, 

tra le siepi della strada. To alzavo 
capo pensando: — Ci siamo. — 

ecco infatti la casa piena di 
Tumore, di passi che correvano sii 
€ giù per le scale, che rimbombava- 
No sui pianciti di legno del piano 
Superiore, facendo concorrenza al- 
2 solenne voce del tuono. Gridi si 
@vavano d'intorno — Chiudi, chiu- 
1! Presto, ecco che arriva! .— 

Quello che 8’ avanzava con . furia 
era il temporale. ‘A piè dei mionti 
Una nebbia omogenea disegnava ia 
Zona dove l’acquazzone era ormai 
Biunto. Ecco, la nebbia già offu. 
Scava..le colline verdi, copriva i 
Paeselli ai loro piedi. — Corri, cor- 
Ti! Lisetta, Guistinati.. I balconi, 
«balconi! . — Chiamavano in dia- 

Mito «balconi» le imposte. Veniva 
tori di casa, facendo. suonare.i 
Stoi zoccoli di legno, una:delle ra- 

zze, si precipitava verso il pra- 
dove, su un fil di ferro, era di. 

Steso un residuo del bucato. Si ti- 
Tava. sul capo il grembiule per di- 
endere i capelli dal vento e in fu- 

Ma raccoglieva asciugamani ‘e len- 
zuola, che 1’ assalivano come .cose 
Vive, percotendola con i lembi qua- 
Sì animati da una volontà pervica- 
te. — Via via! — mi gridavano. — 
In casa! Non hai paura? —. Pau- 
ta! — Se mio padre era lì ad'ascol- 
tare, allora sì aggrot:. «a le soprac- 
figlia. — Paura, sciocchezze! Hai 
Paura? — Un po’ paura del suo ci- 
Piglio in quel momento l’avevo. ma 
Mispondevo con voce ferma: — 

lente affatto —. A forza di dir 
Così avevo finito con l’essere corag- 
losa sul serio. : Si 
Mi facevo trascinar per un brac- 
lo per mettermi ‘al riparo. Mi 
Biaceva®il princivio' 31 temporale, 
Quando i goccioloni stampavano 
Son uno schiocco sul terreno arido, 
a loro forma rotonda e raggiata. 
21 levava un odore fresco dalla ter- 
îa, un odore che preferivo a ogni 
profumo, che mi penetràv= "- nel- 
în timo di una gioia com»nssa. 
N casa, dove pur dominava mio 
Padre, non erano tulle spartane 
Some me, le molte donne della fa- 
Miglia. La mia vecchia governan- 
© poi niente ‘affatto. Stava in un 
‘ag0lo della cucina, più curva dei 

ito e ad ogni lampo che schiari- 
a il cielo sussultava e invocava i 
anti, in un dialetto diverso e lon- 
Sno, che faceva ridere le.altre don- 

1 servizio. Lei sì, tremava co- 
© una foglia, é si ractomandaval 
Mila semioscurità, che ‘chiudessero 

de lle porte per paura del fulmi- 
vi lo padre, seccato di aver do- 
Uto lasciare i suoi libri o la sua 
passeggiata, non voleva sentir par- 

S SI *fulmini. Come professore di 
ful istica. poteva dimostrare che i 
ARI cadono sull’abitato con una 

Ven Na percentuale. Ma quella po- 
bi, Ina, che aveva una. fede quasi 
sepotta nel suo padrone e nella sua 
lo za, la perdeva per effetto del- 
cayBomento. E balbettando invo- 

a l’aiuto del cielo contro le saet- 
È Proprio come se la statistica non 

na Mai esistita. 
_Rtanto il temporale era venuto 

davvero, L’acqua cadeva a rovesci, 
rusciando, tamburellando. Ecco 

“ grond 
Tivoletti 
Senudat 
enti 

n % ; Per quasi sempre dalla polve- 

aie che ciangottavano, e.i 
che scendevano per la via, 

N quella furia impetuosa. 

ta forte 
Ogni lam 
lenzio in 
S 
dei voce. Sembrava che 

e cielo dov 

Sull’altra. P ci un lampo più | dfnte: “uno po più acce 

. 

a dalle improvvisate cor- 
» che mostrava il suo petriccio 

ta bello veder l’acqua cadere 

Juniverso, e disdegna le farmè 
a la voce del tuono s'era fat- ‘a 

s  prepotente,. tremenda. A 
Po, dopo una pausa di si- 
dicibile, il tuono levava la 

la dg 
esse spezzarsi, che le 

montagne dovessero rovinare l'una 

schianto — il fulmine. 

La' natura aveva cento. voci, ma 
quella del’ tuono era la’ più mè- 
ravigliosa e imponente. Io, l’ a- 
scoltavo con rispetto e con qualche 
sussulto, ma tanto più severa e mi 
nacciosa diventava, tanto più mi 
pareva di trovare in lei una gigan- 
tesca grandezza. 

Le donne sogguardavano intan- 
to di tra le imposte socchiuse. E 
una riempiva la cucina di annunzii 
temuti: Una brutta nuvola — di- 
ceva — Oh, suonano «a tempo!> 
— È infatti in mezzo al frastuono 
la campana della chiesa invocava 
aiuto alla disperata, con un martel- 
lio affannoso. — Silenzio! Senti? 
Tempesta —. Infatti ‘fra il fru- 
sciar della pioggia suonava uno 
schiocco come una frustata, poi un 
altro, uno ancora. — Tempesta Oh 
poveri noi! Oh Madonna benedet- 
ta! Qui, le litanier +, Si inginoc- 
chiavano tutti — non perchè pro- 
prietari di pingui poderi, ma per- 
chè compassionevoli dei poveri con- 
tadini — e cominciavano a. recitare 
«Sancta Maria, Sancta dei Geni- 
trix, Sancta Virgo Virginum...» — 
Mi sembra che smetta! Fortuna che 
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sti;...» —; Avevano accesa la can- 
dela benedetta, che spargeva intor- 
no, nell’ombra della cucina asse- 
tagliata, una luce timida. Rombi e 
scoppi interrompevano le litanie. 
Una portà malé assicurata Si spa- 
lancava all’ improvviso lasciando 
passare vento, pioggia, rumori: 
pareva che il nemico invadesse la 

casa. E allora erano strilli, corse, 
rimbrotti mentre seguitava, mono: 
tono, fiducioso lo sgranare delle li- 
tanie. «Regina Mattyrum, Regina 
Virginum...» — Spegni la candela. 
a momenti è finito —. 

Lassù, sopra la più alta monta- 
gna turchinà, appariva un gran 
pezzo di cielo bianco. Splendeva nell. 
crepuscolo temporalesco, come un2 
promessa. Attraverso alla pioggia 
perdeva ogni.contorro e sfumava 
riempiendo del suo riflesso tutto 
il cielo. Il tuono rombava più for- 
e, con una voce chiara, ma, dopo 

il lampo, giungeva in ritardo, quasi 
con pigrizia, E il pezzo di cielo se- 
reno si allargava sopra la montagna 
veniva innanzi, lento e sicuro, co- 
m’era venuto il temporale. Le nu- 

è mista alla pioggia! «Mater Chri- vole. fuggivano verso la. pianura, 

umiliate, nere. Il tuono se ‘ine an- 
dava con loro borbottando. sempre 
più basso, bonario. Mi piaceva che 
se né ‘andasse il cattivo tempo, ma 
quella voce che si allontanava co- 
me dicendo addio; mi.faceva pena. 

Cose lontane. Ora il temporale 
non è più. per me uno spettacolo 
drammatico e stupendo. Enpure 
credo di amare come allora la: voce 
del tuono. O forse l'amo una volta 
all’anno, verso la fine d’anrile o al 
principio di maggio, quando dopo 
un lungo periodo: di giorni .grigi 
che hanno -dissimulato il. trapasso 
fra l'inverno ela ‘biiona stagione, 
eCco improvvisa, ‘ciovane, nuova la 
vote del tuono. + 

Sorio seduta al mio tavolo ‘e scri 
vo. Qualche cosa mi#stringe la -0- 
li. alzo 11 capo, mi'puardo intorno, 
ho voglia di gridare — L'inverno, 
l’inverno è finito! —. Ma tutti, 
nella sala tappezzata di libri, sono 
intenti allo: studio ie:sembra che non 
abbiano tdito quel rombo che mi 
commuove. Il grido ricade dentro 
di me, rimane prigioniero ed io ne 
sento a lungo il peso sul cuore. 

Emilia Salvioni 

TRASPARENZE +. ++ 
DEL CELESTE IMPERO Sintonie d’arte cinese 
Ebbe larga ospitalità nelle riviste 

d’arte curopee un quadro del pitto- 

ta e l’opera del primo Delegato Apo- 
Stolico în Cina. 

In un vasto giardino, îmmagine 
della Repubblica cinese, che è detta 
il regno dei fiori, accanto. ad. un 
classico chiosco dove si’ scorgono, 
su di un tavolo, dei libri, simbolo 
dello studio e della saggezza, ap- 
pare come în una visione  ieratica 
la figura . bianca. dell’uomo ché il 
pittore volle esaltare, 

, Questo criterio artistico di rap. 
presentare le persone ridotte sem- 
pre. a piccole proporzioni, quasi 
parti. secondarie nello sfondo alta- 
mente suggestivo della. natura, è 
dovuto al fatto che Vartista cinese 

non dipinge dal vero, ‘ma esprime 
la realtà delle cose. secondo: ‘una 
immagine ideale che egli si è forma- 
to nel silenzio della sua anima. 

Pittura e poesia son due elementi 
che: si fondono nell’arte cinese, La 

con immagini di sottile simbolismo 
e con leggiadri motivi tratti dalla 
vistosa ricchezza dei fiori, degli uc- 
celli, dei pesci, in un contorno di 
acque limpide e cristalline o sullo 
sfondo. dì cieli luminosi. 

Simbolismo figurativo 
La pittura a sua volta è un canto 

poctico esprimente pensieri alti ed 
ispirati attraverso a figurazioni 
fantasiose della terra e del cielo, 
delle acque e dei.monti, della fauna 
o-dellaioranrpo nicccarapana 

Il pittore cinese vede ‘net mondo 
che. lo circonda tanti. attimi della 
sua stessa vita, che egli svela con 
una tutta propria espressione stili- 
stica, E perciò non..si, preoccupa di 
riprodurre la vivente realtà delle 
cose e. delle persone. 

Le scene della vîta intima, agre- 
ste, religiosa, civile, si fondono in 
quadri non modellati, non ombreg- 
giati, privi di rilievo, espressi solo 
con. linte © viriuosamente tracciate 
e con'colori di tinte semplici e piat- 
te, 
Quando -Vimperatore d’Inghìilter. 

ra.mandò il suo primo Ambascìato- 
re alla Corte di Chien-tung, nel se- 
colo XVIII, lo fornì di'una bella: col- 
lezione. di pitture occidentali da pre. 
‘sentarsi, con altri donî, al Figlio 
del Cielo: Ma gli ufficiali di Corte, 
esaminando quei donî, fecero ‘sape- 
re all’Ambasciatore inglese che i 
quadri non potevano essere. offerti 

al loro Sovrano, poichè sarebbe ri- 
masto male impressionato di quel. 
l’arte, a loro giudizio troppo: bru- 

talmente realistica, 
Sì sa poî che lo Stesso Chien-lung, 

il quale era un grande mecenate 

degli artisti, aveva alla sua Corte 
anche un pittore italiano, il gesuita 
Castiglione, che si studiava di fon- 
dere il realismo. dell’arte occidenta- 
le col simbolismo cinese, . 

tore i suoi quadri, dove appariva 
‘evidente lo sforzo di stilizzare le 
scene della natura e della vita, se 
li vedeva spesso rinviati perchè cer- 
te ombre fossero tolte, ed il disegno 
apparisse' più semplice»e castigato, 
in ‘una pacata trasparenza di for- 

mese di colti sm ‘7 vd dit 
Studiando l’arte cinese dei vari 

periodi si è portati a conchiudere 
che quei pittori non. hanno mai 
avuto la percezione della sostanza 
reale dei modelli dei corpi e dei ri- 
lievìî degli. oggetti. Anche nelle mi- 
‘gliori. ‘epoche non sono stali capaci 
di rappresentare delle forme solide 
e viventi. 
Ma se questo è vero perciò che 

riguarda la figura dell'uomo e de- 
gli aniìmali, devesi invece .notate 
che i cinesi-Sono riusciti a raggiun- 
gere. espressioni delicatissime e da- 
lora perfette nella pittura dei pae- 
saggi e dei fiori. 

Influenze religiose 
Una delle. cause principali. di 

questo assenteismo del risalto nella 
pittura cinese, è dovuta all’influen- 
za esercitata dal buddismo sulle ar- 
ti plastiche in genere e sui pittori 

Abe 
:Con la sua dotitina che considera 

effimero tutto ‘ciò che si trova nello 

manifestazioni della vita, il buddi- 
smo fece perdere il. senso dell'uma- 
no e l’amore della” natura, “poichè 
non crede alla realtà dî ‘questo 
mondò le cui forme sono pessegge: 
re. Tullo l'universo pel buddista è 
un'illusione che sfugge verso il per- 

re cinese Pu-chi, illustrante la figu-|it continuo passaggio degli 

poesia non può essere espressa: chel 

Ma quando mandava all’Impera-|. 

‘te Vamore della natura 

è de 

peiuo divenire. Così mella decora- 

rata è per lui un'immagine è che 

mostra delle anime trasmigranti, è 
esseri 

attraverso vite successive. Da que- 
sta idea deriva un sentimento. dì 
commiserazione per tutti gli esseri 
‘che anche nelle figurazioni : plastt- 
che non trovano le loro forme, Sot- 

to l'influsso dì questo sistema Teli- 
gîioso, ‘il cinese non' sì sofferma alla 
bellezza plastica esterna. Ciò che lo 
soddisfa son piuttosto le emozioni 
che le cose dipinte o rappresentate 
gli ricordano. 

Questo è pure in relazîone col sì- 
Stema dotirinario confuciano, che 

informò per secoli tutte le manife- 
Stazioni della vita artistica e poeti 
ca cinese ad. un intellettualismo 
alieno da ogni risalto: di prospettiva. 

Il cinese si diletta a decifrare dei 
simboli,. degli emblemi, dei fiori 
convenzionali dispersi in un’alléego- 
ria fantastica, e scopre în essi un 
linguaggio armonioso e poetico. 
Egli possiede tutto un sistema di 
immagini, analoghe alle allegorie 
della. mostra cultura classica, sulle 
quali però spicca la nota predomi- 
nante della felicità, ed ha idealiz 
zato questo ‘concetto in una strana 
‘varietà di forme, negli oggetti più 
|disparati. S'incontrano nelle pittu- 

re e nei monumenti cinesi, delle de- 
corazioni d'un gusto superstizioso, 
storico, erotico, forse importato da 
elementi esteri; ma sempre, accanto 
alla ‘leggenda superstiziosa, al fat- 
to storito 0 romantico si può osser- 
vare l’augurio della felicità, della 

“liprosperità 0 longevità. 

| Immagini allegoriche 
Dinnanzi ad. un dipinto raffigu- 

rante il dragone, in una figurazio- 
ne mostruosa tra nubi e folgori per 
precipitatsi sulla tigre terrestre, il 
cinese ne resta. ammirato, perchè 

per lui il dragone. è un principio 
celeste, mentre la ‘tigre rappresenta 
una forza ‘terrena; due elementi in- 
dispensabili per la felicità. Così èl 
prugno fiorito germogliante da ter. 
ra, gli dice la bellezza dello spirito 
puro, Le montagne gli parlano. del. 

le ascensioni dell'anima, le. acque 
del mare placido o tempestose gli 
ricordano varie fasi della psiche 
tranquilla o tormentata, gli alberi 
in preda alle raffiche del vento sòo- 

no un simbolo. delle passioni, gli 
splendori solari alludono alla felici- 
tà dello spirito. 

La pittura cinese diventa così fi- 
gurazione allegorica e simbolica in 
un contorno mistico e astratto. E 
tale suo carattere è sanzionato an- 
che dall’uso che si fa della pittura 

portatile, perchè i dipinti non . si 
appendono sulle pareti, ma si ten- 
gono arrotolati în ispecialì reparti, 
come i libri delle nostre bibliote- 
che, per .levarli ed esporli solo 
quando se ne Voglia contemplare e 

gustare le. bellezze. È 

Tradizione millenaria 

La pittura în Cina data dalla più 
remota antichità, e per quanto sia- 
no pochi gli esemplari portatili ve- 
ramenie antichi rimasti fino ai gior- 

ni, nostri, pure attraverso le. copie 
sì può risalire alle ‘ dinastie. che 

s|vanno dal 200 al 600. Le antiche: pit- 
ture murali invece scomparvero coi 
templi, che. le ospitavano. Restano 
tuttavia in certe regioni, come mel 
Kansu, dei dipinti di raro valore. 
Un: pittore: della spedizione Citroèn 
che nel 1931 attraversò quelle terre, 

degli antichi affreschi murali di 
singolare bellezza, ancora discreta- 
mente conservati, 

Dopo il. 600, durante la dinastia 
dei Tang e le successive dei Sung e 

in forme deliziose il soggetto sacro 

composta armonia di linee sempli- 
ci e pure, ove il senso dell'umano 

sÌ 

stano con grazia e splendore. 

fantastiche concezioni, 

rappresentati con 
con fervido ingegno. 

Nè va dimenticato 

sono 

che 

artista poleva disporre. 

zione e nella pittùra ogni cosa figu- 

risconirò nei pressi, di Lauchowfu 

degli Juen, la pittura cinese svolge 

e il paesaggio, caratterizzati in una 

manife- 

allo svi- 
luppo di quest'arte sì fina ha servi. 
to molto anche la materia di cui to 

solida carta bibula, le impenetra- 
bili ‘stoffe: di. ‘seta; \l’incomparabile 
suo inchiostro e i più vari colori 
minerali, OSE 
Oggi il carattere ‘tradizionale del- 

la pittura cinese subisce l'influsso 
delle arti estere con cui è venuta a 
contatto, I motivi: della pittura oc- 
cidentale, assimilati con armonia ‘e 

tradoiti‘in cinese, han procurato 
già, e meglio ancora potranno assi- 

curare. un Orientamento nuovo di 

quell’arte în accordo coi.-tempi, per- 
chè se glì stili non impongono, es- 
sì sono sempre però il risultato de- 

gli sforzi di determinati periodi sto- 
rici. Ma è da augurarsi che la pit- 

fura cinese, sviluppandosi in forme 
nuove, possa conservare quel senso 
aristocratico di composta, bellezza e 

quella sintesi armoniosa di concetti 
clie. sono i suoi segni più caratteri- 

sticî e apprezzati; < : 

Pechino, marzo 1985. 

esteta 

nel mondo? 
Una risposta di Tristan Bernard 

; PARIGI; 22 marzo 
Una Rivista parigina ha avuto l’idea 

di domandare a parecchi scrittori, se 
la crisi economica. abbia.infuenza sul- 

la. vita spirituale dei rontemporanei. 
Ecco la lepida risposta data da Tri- 

stan Rernard: « Io mi diverto spesso 
ad ascoltare le. conversazioni Sulla 
strada, nel Metro e dovunque si tro- 
vino: più persone riunita, Ebbene, in 
una sola giornata, ho sentito la parola 
«danaro» 240 va le parole «più ca- 

ro, tronno ce» caro » venti 
volte, je la parola. «amore» una. sola 
volta; e fu pronunciata in italiano! » 

Un..volo postale di colombi 
da Mosca a Katowice 

KATOWICE, 22 marzo 

All’assemblea annuale degli alle- 
vatori. dei piccioni viaggiatori è 
stata decisa l’organizzazione di un 
grande volo sulla distanza di ‘1600 
km. tra Mosca e Katowice. Al volo 
prenderanno parte oltre 20 alleva- 
tori, con circa 100 campioni di va- 
rie razze. 

mann 

La casa di Napoleone a S. Elena 
invasa da eserciti di termiti 

LONDRA, 22 marzo 
La stampa pubblica curiose infor- 

mazioni sul distruttivo assalto di 
eserciti di formiche bianche che 
hanno invaso la casa abitata da 
Napoleone a'S. Elena, 

Le termiti, che, come si sa, han- 
no una loro precisa e laboriosa or- 
ganizzazione, minacciano di dan- 
neggiare gravemente, così, uno dei 
più importanti cimeli storici della 
epopea napoleonica. i 

La morte di Adolfo Lacuzon 
fondatore della “poesia Jategralista,,. 

PARIGI, 22 marzo 
E’ morto Adolfo Lacuzon, che 

ebbe una particolare notoriétà come 
fondatore del cosiddetto «integrali- 
smo», teoria estetica, secondo cui 
la poesia integrale. deve compren- 
dere tutto l’uomo e tutto l'universo. 

I suoi critici l’avvicinarono al de 
Vigny e al Mallarmé, ma ‘special. 
mente al primo per i versi alessan- 
drini, fermi e pieni. ‘ 
-'Qualche altro lo ritiene anche 
anticipatore ‘della ‘teoria della poe- 

T. G. JENOSI sia pure del Brémond. 

Fanti taiani nell'Ala Slesia 
Il nostro tempo così agitato di- 

mentica ben. presto avvenimenti 
che in epoche più tranquille sareb- 
bero a lungo ricordati. Il plebiscito 
della; Saar, che pure destò tante 
preoccupazioni negli Stati europei 
‘sta cadendo ormai’ nell'oblio, così 
come. è avvenuto di quello dell’Alta 
Slesia. Ben pochi, credo, se ne ri- 
cordano ancora. Eppure fu una 
questione tutt’altro che semplice. e 
non si risolse pacificamente come 
Della Saar; anzi si trascinò avanti 
ber dei mesi, e : nei torbidi che 
scoppiarono non poche furono le 
vittime umane, si 

Non sarà fuor di luogo ricordare, 
a quattordici anni di distanza, 
quegli avvenimenti inè cui i soldati 
italiani si distinsero’ fra Jle truppe 
alleate, dimostrandosi ben degni di 
appartenere all'esercito di Vittorio 
Veneto. | 

L’ardua questione del confine po'acco 
Com'è noto, la Repubblica Polac- 

ca è nata dopo la rivoluzione russa 
ed inseguito al ‘tracollo tedesco, 
alla fine della guerra, La delimita- 
zione dei confini del nuovo Stato, in 
regioni a popolazione mista e man- 
canti di termini naturali ben defi- 
niti, fu necessariamente assai labo- 
rosa. Ben più gravi divennero le 
difficoltà quando si trattò di delimi- 
tare il ‘confine sud-occidentale, Sia 
la Polonia che la Germania riven- 
dicavano il possesso dell'Alta Sle- 
sia, regione di grande importanza 
economica per la ricchezza di mine- 
rali. La Conferenza di Versailles. 
impotente a trovare uha' formula di 
&ccordo che fosse accettata da en- 
trambi i contendenti, ‘rimise ogni 
decisione ‘ad: un plebiscito...» 

i Per mantenere l’ordine pubblico 
e assicurare la libertà di voto, fu- 
rono. inviati dagli Stati vincitori dei 
contingenti.di truppa, come si èfat- 
to per il «referendum» saarese, An- 
che l’Italia ‘partecipò alla spedizio- 
ne con un reggimento di fanteria 
(îl 195.0), rafforzato. da' un distac- 
camento ‘di carabinieri! 

Data l'eccitazione “degli “an 
non ‘era ‘difficile prevedere “che sa 
rebbero © scoppiati dei‘ disordini. 
Tuttavia: si giunse ‘fino alla data 
fissata per la votazione senza che 
avvenissero incidenti’degni di nota. 
Anche .la giornata fatidica — 20 
marzo 1921 passò abbastanza 
tranquillamente. : I. guai nacquero 
più ‘tardi quando furono conosciuti 
i risultati «dello serutinio. E. qui 
torna opportuno notare che il ple- 
biscito: della Saar si è risolto così 
‘pianamente,. oltre ‘ché  per- l’attivis- 
sima opgra di. mediazione svolta 
dall'Italia, anche per la nettezza 
del risultato che non lascia adito a 
‘contestazioni, : 

Un plebiscito. drammatico 
«Non. :così avvenne per l'Alta. Sle- 

sia. La percentuale dei voti favore 
s CRA Nea ‘voli alla Germania fu di.circa il 59 

Ogni principio religioso, ogni pe- ( : ‘ 
riodo.-della vita, ogni aspetto del 
mondo esterno, ; ogni movenza del- 
l’anima han trovato negli artisti ci- 
nesi un'eco profonda. Divinità pla- 

cide e sorridenti adagiate sui fior 

del'lot0, figure storiche e classiche 
negli ampi paludamerti rituali, fe- 
nomeni della natura in tutte .le più 

stati 
gusto squisito e 

per cento. I/nazionalisti ‘polacchi 
non si rassegnarono al risultato e 
provocarono disordini che in qual 
che momento assunsero un ‘caratte- 
re di preoccupante Violenza, Capeg- 
igiati dal. Commissario. -Korfanty,; 
tentarono infatti di: occupare. tutta 
la regione, ostacolati però dell’ener- 
gico contegno delle truppe di occu- 

così. a dover frontegeiare forze 
enormemente superiori; La situazia 
ne precipitò colla strage di un uffi 
ciale e venti soldati italiani di pre- 
sidio alla miniera di Cyrionka, la 
notte dal 3 al 4 massio. 

Tl plotone dei nostri — erano ap- 
nena ventiquattro — sebbene ‘assa- 

E la Cina offrì ai suoi pittori lajlito all'improvviso e' da forze enor- 

no, ma l'energia dei nostri gli fece 
ji |cambiare precipitosamente idea, An- 
+|che ‘il macchinista, vigilato ner tut- 

pazione. I nostri fanti si trovarono 

memente superiori, non. si arrese. 
Quattro soli scamparono ‘alla stra- 
ge. Inseguiti attraverso i campi, si 
barricarono in un casolare e. ten 
nero testa ai rivoltosi il tempo suf- 
ficiente per sfuggir loro definitiva- 
mente. j 

La reazione dei nostri non. sì fe- 
ce aspettare, » Un battaglione partì 
da Rybnik in pieno assetto di guer- 
ra, per portare aiuto ad un distac- 
camento bloccato da tre mila rivol 
tosi. ‘ad Orzess. Lungo il percorso, 
da una casa fu sparato contro gli 
autocarri. che trasportavano la 
truppa. Spezzata facilmente la. resi- 
stenza degli assalitori. i soldati. pe- 
netrarono nell'interno della -casa, 
trovandovi una quantità di armi. 

All’arrivo delle truppe.a. Cyrion- 
ka, i ribelli si sbandarono senza 
combattimento, credendo forse che 
i soldati fossero in numero superio- 
re di quello che era in realtà. Uno 
dei capi dei rivoltosi, che tentò di 
resistere, rimase ucciso da un uffi 
ciale italiano che non gli lasciò. il 
temmno di sparare per. primo. Ma i 
guai non erano ancora, finiti. I po- 
lacchi, vista forse l’inferiorità nu- 
merica della truppa, si disposero a 
venire all’attacco. La situazione era 
gravissima. La resistenza avrebbe 
condotto ad: uno : spargimento di 
sangue e a delle complicazioni di 
cui non era possibile misurare gli 
sviluppi. Inoltre vi. erano ordini 
precisi dal Comando delle truppe 
che imponevano. di evitare inciden- 
ti o conflitti. Era necessario  riti- 
rarsi. I nostri soldati eseguirono gli 
ordini dei loro ufficiali. 

la fermezza dei nostri soldati 
La ritirata, per quanto non faci- 

le attraverso i fitti boschi, si svolse 
nell'ordine più perfetto. T reparti 
giunsero alla stazione ferroviaria 
di Orzess col appena una ventina 
di minuti di vantaggio sugli inse- 
guitori. Non c’era tempo da perdere, 
Tl capo-stazione da. principio. rifiu- 
tò di mettere a disposizione un tre- 

to il percorso, non cercò di fare 
brutti scherzi e si affrettò a partire. 
Era tempo: i due carrozzoni giun- 
sero a Nicolay sforacchiati dalle 
pallottole. senza però che vi fossero 
soldati feriti, 
Questo non fu che uno dei nume- 

rosi episodi del genere che si sval- 
sero in quei giorni burrascosi; ma 
meritava di essere segnalato per la 
gravità che assunse in conseguenza, 
delle vittime che il nostro ‘esercito 
dovette contare. TI movimento. di 
invasione polacca si estese ‘ancora 
néi giorni successivi, Tl siorno 12 
maagio Kosel, centro  fiuviale sul- 
l’Oder, assai importante per Vim- 
barco dei ‘carboni slesiani, fu ad- 
dirittura bombardata da insorti. 
La questione stava prendendo de- 
cisamente una piega pericolosa. Im- 
tervenne l'Inghilterra. Tl giorno ap- 
presso, ai Comuni, Llova Georse 
prese . lealmente — la querra éra 
terminata da non molti mesi — le 
difese degli interessi tedeschi, so- 
stenendo che attribuire tutta T'Alta 
Slesia alla Polonia. sarebbe stata 
uma inginstizia, oltre che una pro- 
va' di debolezza di fronte al fatto 

Di che. cosa si parla di ‘più 

STI 

INDIRIZZI DEL PENSIERO 

Filosofia e buonsenso 
«ll buon senso, che già fu capo-scuola, 
Ora in parecchie scuole è morto affatto: 
La scienza, sua figliuola, 
L’uccise per veder com'era fatto ». 

Con buona pace dell'arguto e giocoso 
poeta ‘toscano; la responsabilità: dei 
barbaro parricidio, denunziaio nel suo 
tragicomico epigramma, spetta non e1- 
la scienza, ma alla filosofia, o. meglio 
a taluni filosofi, principalmente mo- 

derni, L--chè la scienza, facendo pro- 
fessione di attenersi .strettamente ci 
fatti, non potrebbe, senza contradirsi 

e rinnegarsi, mettersi in opposizione e 
în urto con i fatti stessi. Ora è certo 
che il ‘naturale buon senso va .com- 
preso nel novero dei fatti, come ùn 
dato di fatto positivo e incontestabile: 
quindi non potrà mai la scienza, fin- 
chè rimane scienza, fedele cioè al suo 
compito, venire in. contrasto con il 
buon senso. | 
Diversa è invece la posizione della 

filosofia, la quale si prefigge, com'è 

noto, di raggiungere e conquistare le 
più alte vette della. speculazione n 
zionale, di penetrare anzi e di immer- 
gersi profondamente nella. stratosfera 
del pensiero astratto, con il pericolo 

sempre impendente e inevitabile, di 
perdere il contattto con la realtà, e di 
smarrirs il filo conduttore; dell’umile | 
semplice, elementare buon. senso, e 4 
Senonchè modernamente nel. campo, 

filosofico, il buon senso figura. come 
un personaggio esotico, guardato con 
Giffidenza e con sospetto, e tenuto a 
bada con una più o meno sorda osti- 
lità: taluni anzi lo additano in chiari 

termini, come un intruso e un incom- 
petente da non prendere in conside- 
razione, nè manca chi ha osato defì- 
nirlo un vecchio archibugio artuggi- 

nito e disusato, da confinare natura?- 
mente tra i ferravecchi e le cianfru- 
saglie. ; 

La questione è elegante, si direbbe 
in linguaggio giuridico, e ben lunzi 
com’è dall'essere ‘risolta ed esaurita, 
merita qualche parola dî chiarimento, 
perchè il’avversione dei° moderni’ filo- 
sofi per ‘il buon senso, proviene ‘in 
massima parte, da equivoci e da con- 
fusioni. 

Si è osservato per es. che il buon 
senso è il patrimonio intellettuale co- 
mune a tutti, e quindi anche agli in- 
dotti, i quali non potrebbero evidente- 
mente pronunziarsi e giudicare on 
cognizione di causa, in materia di 
filosofia. Si risponde che nessuno pre- 

tende di invocare e far valere il buon 
senso coma criterio positivo di verità 
nel campo filosofico: norma positiva 
in questa materia è e sarà sempre la 
ragione, anzi la ragione colta e addot- 
trinata. Ma che cosa impedisce di ac- 
cogliere e di adottare il buon senso 
come criterio di verità negativo, dato 
che ner Ta luminnsa, infmitiva. sf0120- 
rante evidenza dei -.--* Acttomi. n 
de di un’indistutibile presunzione li 
verità, almeno fino a prova eviden. 
del contrario? 

Se quello che tutti spontaneamente 
e invincibilmente giudicano vero, può 
essere per ipotesi. falso, .si chiede 
quando mai saremo sicuri di trovarci 
nella verità, dato e» la. verità: alln- 

ra ,soltanto è inoppugnabilmente . tale 

ver noi, quando splende e rifulge alla 
nostra mente, tanto più. che quésio. 
splendore: irresistibile €’ irrecusabile è 
quello appunto che rende conto e spis- 
zazione in modo soddisfacente ed ads- 
suato dell'universalità, vniformità © 
immutabilità dei Anti Aet buon senso, 
per tutti i temmi ie mer tutti i luoghi. 
Dunque il buon senso potrebbe e do- 

vrebbe essere mn criterio negativo «li 
verità in filosofia, analogamente del 
resto a ciò che si stabilisce a propo- 
sito della fede divina, ossia nel senso 
che ciò ‘che contradice e ripugna di 
dettami ‘el buon senso, non nnò es 
Ser vero, giacchè al vero non un ul- 
tro vero si oppone, ma soltanto l’er. 

rore € il falso, *eà 
Questo fu: il sot!» ritorio al quale 

si appigliò e si attenne fedelmente Ci- 
cerone nel suo generalmente equilibra- 
to . sano ‘eclettismo in Alosofia, e che 
gli permise ‘di rintracciare e ricono: 
scere il filone aureo di una filosotia 
perc: e; è insieme progressiva, perchè 
fondata appunto sulla base solida e 
inconcussa del buon senso. Allo stes- 
so indirizzo el resto si' era ispirato 
anche il vecchio Aristotele che aveva 
per' costume, all'inirià di neni discus- 
sione filosofica, di consultare il sentì- 
mento spoilaneo e la persuasione 20- 
mune degli uomini: arc questo il pun- 

to di partenza e la direttiva delle sue 
speculazioni, ossia una norma nega- 
tiva di controllo per le conclusioni a 
cui il ragionamento la conduceva, E 
però non esitava a 
arbitraria e falsa dottrina, 
pure spacciata in nome della filos:fn 

Ag, 

riee e universali credenze dell'umanità 

tra gli 

tà dell’essere insegnata da Parmenide, 
e. l'assoluto. divenire, propuenato 

Eraclito;. tra il sensismo che esclude 

I rcarattspo di mniverplizia @ di N68; 

te il territorio occupato. In seguito 

Alta Slesia fra i due contendenti, 
seguendo criteri molto simili 
quelli 

nia perdette: nell’Alta Slesia, 
riebbe ad usura nella questione del 
corridoio polacco, 

Tolt:: così la principale se non 

quasi normali. Dopo soli 37 giorni 
dalla spartizione fu tolto lo stato di 

circa tre mesi. 
La permanenza delle truppe inter- 

qualche tempo, soprattutto per mi- 
sura precauzionale. Cessati gli ar- 

“n*ngere come 
3A 

che gli risultasse in opposizione stri- 
dente e inconciliabile con le sponta- 

Questo valse a farlo procedere sicuro 
scogli opposti del. materiali. 

smo degli Jonici e dell'idealismo .de- 
gli Eleati: tra la mretesn immutabili. 

i ijConfigurazione concettuale che 

si procedette alla spartizione della 

a 
del progetto italiano. E' da 

notare però che quello che la ga 
lo) 

unica ragione di attrito. le condi- 
zioni non tardarono a ridiventare 

assedio ch’era in vigore ormai da 

nazionali si prolungò ‘ancora pet 

sità. delle idee, e l’esagerato realismo 
platonico, che agli universali attribui- 

sce un'esistenza formale propria, fu>. 
ri della mente n-stra e fuori degli es- 

seri individuali. 
-*Lo stesso Guglielmo Wundt di. Lip- 

sia, ‘scienziato e filosofo indubbiamen- 

te spregiudicato, ha queste significa- 
tive parole, a proposito: della presente 

questione. «Oggi si riguarda come un 
metod . puerilmente . ingenuo. . quello 
che. .cerca: di. stabilire. un concetto, 
mette..lo anzitutto in luce come ita 
pensi ognuno in proposito; eppure 
mai non ci sarà ne» noi. un criterio 
di verità superiore a quello. dell’uni- 
versale consenso degli uomini; noi 

chiamiamo certo ciò che ogni coscien- 
za normale, nell'ipotesi di condizioni 
individuali sufficienti, riconosce im- 
mediatamente evidente ». 

Ciò posto, fa maraviglia vedere ti 
filosofo Carlini; che con tanta 'passio- 
ne ha indagato lo spirito della filosofia 

Aristotelica. scandalizzarsi e dar su 
la voce al P. Cordovani perchè questi 
nel volume — Cattolîicismo e idealismo 
— esordisce. osservando, sulla scoria 
appunto del buon senso, che «nel fi- 

losofo moderno c’è come una simpatia 
profonda per VPassurdo, per il contrr- 
dittorio n: « con’ questo concetto della 

filosofia mederra, esclama il Carlini, 
non c’è da aspettarsi molto vantaggio 
per la discussione»! E prosegue lamen- 

tando che al Gentile..o a chi ner lui, 
si attribuiscano pensieri e dottrine che 
non sono mai passate per la loro te- 
Sta: tra le parole .come suonano € il 

vensiero che sembrano esprimeré, ‘c’è 
di mezza la differenza stessa che pas- 

sa tra parere ed essere, assicura’ il 
Carlini... Ma se è così, le cose sì com- 
plicano inestricabilmente, e ‘non ci si 
raccappezza più: forséchà eli ideali 

sti, tino Gentile e C.i, sarebbero fau- 
tori del realismo  oggettivista, ossia 
credenti in una realtà indipendente 

dal pensiero, pur sembrando ‘insegna- 
re il contrario? O non sarebbe più 
vero, in altri termini. che essenza 
deW'iaealismo sta nel sbstann*a che 
nessun oggetto esìste fuori del sog- 
netto, nessuna realtà fuori del pensiz- 

ro, Widechè Voggetto è una creazione 
n produzione del sonnetto?. Eppure co- 
sì si esprimono i più autorevoli ran- 
nresantanti dell’idealismo, e il Genti. 
le ha detto chiaro e tondo che Jo spi- 
rito adora la divinità che eolì stesso 
ha innalzato ed accusa i teologi di non 
conoscere Dio, perchè lo concepiscono 
come distinto da noi ed esistente an- 
che fuori di noi, e per ciò stesso na- 
rebho- enlmevoli di aver fatto d' Dio 
una questione Fn rannocchiale, e chia- 
ma -20nî gli scienziati merchè s' osti 
nano a SUpnorre mna innatnro rv po 

sta dal pensiaro. mentre la natura è, 
seronde lui, il pensiara stesso pensata 
come altro da sè... Se poi i filosofi 
dell’idealismo méntre parlano in un 
medo, vorlinno essere intasi in un al 

tro e magari del tutto opposto. si do- 
manda con ‘quale diritto ** arroganò 
di far questo, e »refendono imporre 
agli altri di annettere ai termini da 
loro usati un valore diverso da quel- 
lo che questi termini hanno nel lin- 
guaggio comune. deeli momini. Eppu- 
re quando il CorAovani scrive che nel 
beato regnò degli idealisti « oonunò 
crede di essere l’assoluto, di potersi 
identificare o sostituire ‘a. Dio, affer- 
marsi nel mondo come un' Dio, ecc.» 
il Carlini si domanda: «ma chì ha 
mai dette simili amenità?» l 

Che se pare semplicemente che Gen- 
tile o chi. per. lui, abbia dettò queste 
cose amene, ma abbia inteso il con- 
trario di ciò’ che le sue patole nare- 
vano indicare (secondo che afferma il 
Carlini), allora ‘tutto il contrasto tra 
idealismo e realismo rischia di risol. 
versi in mha vann Tasaomachia e in un 
gioco di bussolotti! 
«Come i. lettorî vedono, ‘-l'orîizzonte 

non è troppo limpido e serenò sul 
cielo filosofico. e però sarebbe vera- 
mente provvidenziale chè qualche nu- 
me scendésse giù dall’ Olimpo dell’i- 
dealismo a mettere le carte in tavola, 
cioè ** ‘cose a posto, determinanan in 
forma precisa, rigorosa @ senza possi 
bilità fi equivoci il genuino pensiero 
degli idealisti così -da togliere e dis 
sipare una volta: per sempre l’ango- 
scioso dubbio: il tragico incubo she 
grava sul mondo: filosofico» soggetti- 
vismo od oggéttivismo; pensiero o so- 
se, sogno o realtà, immanenza o tra- 
scendenza? . 
Non sempra però, ed è una fortuna; 

i filosofi moderni indulgono alla sma- 
nia e alla predilezione per le dottrine 
e le novità esorbitanti e ‘Lauradossali: 
così Francesen Araetann hai dettato I» 

timamente- per la rivista internaziona- 
le — Sophia — di Napoli un dotto ei 
élaborato articolo ‘intorno al concetta 
dell'infinito divino nelle. Confessioni di 
S. Agostino. Trova che l’idea di Din 
nel grande Nottare a Padre della .Chie. 
sa latina è caratterizzata dall’attribu. 
to dell’infinità, intesa non in senso ne». 
gativo, ma positivo, infinità che com- 
penetra tutti gli ‘attributi divini, mo. 
tenziandoli. illimitatamente. Trova an»: 
izi che 'Miofetn ci S. Agostino si 
può agevolmente tiscontrare “V esalta 

avrà 
più fardi l'infinito. matematico, e. nîiù 
precisamente l'infinito attuale o trin- 
sfinito della matematica moderna, 
perchè nel primo come nel secondo ca- 

so, l infinito trascende qualsiasi mi. 
sura, non può essere, nè aumentato nè 
diminuito, non circoscritto, non scom-. 
partito, è infinito in ogni sua parte, 
e o; i parte è uguale al tutto e non 
ammette nè meno.nè più, nè prima nè 
poi, nè quà nè la, nè sopra nè sot- 
to, tego: nima di 
Veramente su questo punto dell’in- 

finito matematico attuale si può rima- 
ner perplessi, sia perchè nel caso di 

Dio. non sì può. parlare di parti se 
Non in senso metaforico, mentre l’in- 

finito matematico .è essenzialmente 
quantitativo. sia perchè il Fontenelle. 
che nel. XVII. secolo fu. dei primi a 
parlare di infinito matematico attuale 

dori della lotta e sopite le passioni 
politiché,. Ia popolazione si rivelò 
assai ospitale’ e famigliarizzò! .vo- 
lentierì coi nostri fanti. — 3 

Non si verificarono altrì incidenti 

deeni di nota. Ormai Ja presenza 

delle truppe ‘ alleate si rendeva. su- 

perflua, ed anche î fanti italiani ri- 

compiuto. 
L' energico contegno del «pre 

mier» inglese contribuì efficace 
mente a ristabilire Ja calma. La So- 
cietà delle “Nazioni — allora nei 

primi mesi di vita e indi forte- 

mente appoggiata 
che più avevano 

facesse. buona: 

completamen- vide a sgombrare 

da quegli Statiltreno speciale. 

della questione. La Polonia prov-|popolazione. 

tornarono in patria dopo diciasset- 
te mesi di lontananza; tod) 

Le spoglie dei venti soldati che 

erano Caduti combattendo valoro- 

fono trasportate în 

L. GARAGNANI 

hella sua Geometria degli infiniti, fn 

costretto a concedere e ad accettare la 

formola;: infinito più juno è uguale a 
infinito,- donde il Gerdil inferì. con- 
tro di lui, l’altra formola: infinito più 
fino è uguale a infinito più zero, con 

la ce nsecnenza ulteriore manidesta- 
mente assurda che uno sarebbe uguale. 

a. zero, L’infinito matematico per tanio 

în realtà sarebbe, come scrive Auso=" 
nio Franchi, nient'altro che una spa- 

rie subalterna del finito. cioè nn fini. 

samente ‘al servizio dell'ordine, fu-|to dai limiti indeterminati.e indeter- 
Ttalia con unjMinabili.. mentre .il 

Ovunque passarono|determinati sarebhe Jaltire sottospecia. 

interesso ch’essal— in Polonià o in Germania — lefe.si contrenporrebhero entrambi all'u- 
prova — si investì[salutò il commosso omaggio della “ag infinito attuale o reale, che è 

io. 

finito dai limiti. 

OLINDO GCORSINI 



IL BILANCIO DELLA GUERRA APPROVATO DALLA CAMERA 

L'AVVE NIRE D'ITALIA — 23 Marzo 1 

INR e a 

935 

v'organica preparazione delle Forze armate 
nell'ampia esposizione di S. E. Baistrocchi 

Ecco ùn largo riassunto dell’im- 
portante discorso tenuto ieri’ davan- 

«li alla Camera .dal Sottosegretario 
alla Guerra. 

: ROMA, 22 
BAISTROCCHI, Sottosegretario di 

iStato per la guerra (vivissimi, gene- 
rgli, applausi grida di « Viva l’Eser- 
cito! »; Îîl Capo del Governo, il Pre- 
sidente, è Ministri e i deputati sorgo- 
no in piedi pliaudendo  ull’Esercito. 
Grida reiterate di Duce! Duce! »; 
nuove prolungate acclamazioni). E? 
la ‘seconda volta che, d'ordine del 
Duce, parla alla Camera in tema di 
bilancio della guerra. L'altra volta, 
anno XII, espose il programma che 
il ministro intendeva. realizzare per 
un maggior potenziamento dell’Eser- 

‘ cito: questa volta, anno XIII, potreb- 

be così sintetizzare il ‘rituale discor- 
s0: « Camerati;, quanto vi dissi nel- 
la discussione’ sul bilancio dello scor- 

so anno, è in parte un fatto compiù- 
to, il resto è in corso; nel prossimo 

« 

esercizio, anno XIV, tutto ‘sarà. una 
realtà © incontestabile  ». (Vivi ap: 
plausi). ; 

Si limiterà, quindi, ad una rapida 
sintesi delle questioni più importan- 

iti, anche nella considerazione. che il 
relatore Cao di S. Marco ha già espo- 
sto laSerie di provvedimenti: adottati 
o in.corso di esecuzione in materia/!egamento cen quelli sociali, però, ri-jdi Stato Maggiore. è fia i più impor- 
di ordinamento, armamento, efficen:4durre:.la‘ forma non significa srenda-|tanti provvedimenti di prossima .ado-|Fijat 
za. bellica complessa. 
Rispondendo agli oratori che.  han- 

no interloquito nella discussione, di- 
chiara all'on. Besozzi che la moto- 
rizzazione e la meccanizzazione del- 

l'Esercito. sono.’ dirette a renderlo 
consono alle nostre particolari esi 
genze, Perciò non è il caso di pensa- 

re ad « autofortezzé » che non sono 
adatte per noi, Circa i battaglioni di 

cannonieri ,di cui. si. vorrebbe dota- 
re la fanteria, osserva che il batta- 
glione è una unità tattica; la fante- 
tia deve avere i suoi cannoni, ma 
senza perdere la sua caratteristica 

tradizionale e nobilissima, che è fon- 
data sull’elemento uomo (applausi). 

All’on,' Ceci, dichiara che il Gover- 
no ha già deciso la.riduzione .della. 
ferma. Trattasì soltanto. di - procede- 
re alla sua applicazione, la quale de- 
ve avvenire nelle forme e nel tempo 
più opportuno. 

All’on. Bardanzella, che ha parlato 
con' tecnica e'cuore di fante, dichia- 
ra che la. fanteria è. oggetto. delle più 
grandi cure .del Ministro delle Forze 
armate (vivissimi applausi). 

| All’on. Verga osserva .che la nostra|grande selezione che viene effettuata|Parole di ammirazione per l’attività 
‘cavalleria, appunto perchà. trasforma. 
ta, rappresenta ancora quell'arma 
magnifica che. fu sempre. Circa il suo 
eventuale. aumento non pùò dire al- 

l’on. Verga se-non che abbia fede 
nel. Ministro delle Forze. Armate (ap- 

. provazioni), © i ; 

. All’on, Orsi conferma che l'artiglie- 
‘ria. deve sempre più. stringersi. alla 
fanteria, perchè le .due armi. proce- 
‘dano insieme per assicurare alla Pa» 
tria ia vittoria. 

Guerra di movimento 
L’Esercito — in: cooperazione con 

«le altre Potenze Armate — assolve 
“alla. più nobile e vitale delle attività 
mazionali: : la difesa .delle frontiere, 

a 

‘dell'avvenire, dell'onore, della Patria.|dello scorso anno — rispondono pie-|bUta infine un elogio al corpo desti 
“Mezzo per raggiungere il suo scopo|namente ‘allo scopo per cui vennero ufficiali che da prove di slancio e di 

‘è la potenza delle sue armi, e, sopra- 
tutto, lo spirito guerriero che lo ani-|dimenti per la trasformazione di una|"0. Îl° Presidente, î Ministri ‘cd i De. 
ma, Ja. bontà dei suoi ordinamenti,|Parte di squadroni a cavallo in squa-|PU/af? sì alzano, Vivissimi. prolungati 
la salvezza ed organicità: della sua droni carristi e per una maggiore ef- applausi). Ricorda a questo proposito 

preparazione .per la guerra, da effet- 
4uarsi sin dal tempo di pace: con me- 
todica fermezza. La -guerra può esse-[Nale in zone militari, risponde al cri-|SOrsa ‘estate alla frontiera Nord Der 
re statica o dinamica. Caratteristicalterio di accentrare in esse tutte Je fun-|esigenze d'ordine politico, la, nostra 
di quella 1915-18 la stasi  snervante,|Zioni' di carattere territoriale. Ne ri-|Partecipazionè alla ‘Saar, con contin- 
interrotta, di tanto in tanto, da una 
‘grande, sanguinosa battaglia che po- 
co o nulla risolveva. Preparazione 
degli animi, genialità dei capi, adde- 
‘stramento spirituale @ tecnico delle 
truppe s’infransero. di, fronte ‘ai. mez- 
zi di lotta; tendenze . particolariste 
‘mei due campi, e conseguenti diffi 
coltà di costituire il :cosidetto 
te unico», impedirono di realizzare 
quell’azione a fondo, a massa e di 
‘sorpresa, dalla quale si poteva spe- 

‘ ‘rare la vittoria decisiva. La nostra 
‘guerra deve . essere di movimento 
{{approvazioni), a 

Essa è imposta dalle condizioni 
materiali del Paese,.è . più aderente 

‘alla sua anima, nuova, creata dalla 
Nittoria e dal Regime, Per realizzare 
tale forma di guerra, non basta desi- 
derario o proclamarlo, occorre pre- 
pararla, organizzarla. Ed a’ questo 

noi stiamo provvedendo, sulla base 
dell'organizzazione ‘1926, sviluppatasi 
gradualmente nello spazio di sette 
anni. E siccome siamo in tema di bi- 
lancio,. è opportuno rilevare che tale 
programma si sta attuando nonostan- 
te una sensibile contrazione di stan- 
ziamenti nella . parte ordinaria e 
straordinaria del bilancio dal 1932 al 
1936. È i ; 

è Tre grandi tappe. 
I discorsi del’ Ministro delle ‘Forzé 

‘Armate alla massa degli ufficiali par- 
tecipanti ‘alle grandi manovre delle 
Langhe e 4a quelle dell'Appennino tò- 
scano-emiliario, ‘ed il recentissimo 
rapporto ai più alti gerarchi dello E- 

sercito, riuniti presso il comando. del 

Cotpo di Stato Maggiore per le eser- 
citazioni coi quadri di grandi unità 
strategiche, segnano tre grandi tap- 
pe' del cammino percorso e da per- 

correre. Ha (e) ; 1 

Cammino sul quale emergono, fra 

le altre, alcune provvidenze, che è 
‘opportuno ricordare. e a cui si colle 

gano tutte le altre. Prima fra tutte, 

a base della nostra dottrina, la nuo- 
va regolamentazione, non ancora 

pubblicata, ma già in atto, attraver- 

so. quel lavoro’ tenace, progressivo, 

ininterrotto, che emana dal centro. 

Si ‘è ‘così formato l'ambiente.’ mate- 

riato da fatti concreti, che potrà uD- 

plicaria agevolmente perchè già pre- 

fondamente da tutti sentita nei Suoi 

principî fondamentali; scaturisce da 

essa il nuovo indirizzo mentale più 

aderante al nostro spirito, ai tempi, 

al regime, indirizzo che ci sospinge 

verso la guerra di movimento e che 
perciò noi consideriamo’ il fulcro di 

tutta la nostra preparazione. Ogni 

grovvedimento adottato o in corso di 
adozione ne è conseguenza logica, im- 
mediata. E’ recentissima la eco, in 1 

talia ed all’estero, dèi ire provvedi 
‘menti legislativi sulla premilitare, sul- 
fa, postemilitare e sull’obbligo della 
cultura militare nelle scuole dello 
Stato; per essi ogni cittadino valivo 
‘alle armi è soldato-dai 18 ai 55 ami. 
Bono oltre 7 milioni di uomini di evi 

vpuedessità: | dell'aumento. 

abbiamo ‘fornito la ‘nostra 

‘[relazione alle disponibilità finanziarie. 

l’Italia dispone. Uomini che si inqua- 
drano nelle forze. armate dopo un ti- 
rocinio di oltre 10. anni nelle orga- 
nizzazioni giovanili, sui segue un pe- 
riodo di tre anni nelle formazioni pre- 
militari della M..V. S. N. Massa for- 
midartile che rappresenta la nostra 

ricchezza, la ‘nostra forza militare, la 

nostra garanzia del futuro. 

I{ problema della ferma 

Venendo al problema della ferma, re- 
clutamento, e forza bilanciata, rileva 
che tutti deveno essere. soldati, nessu- 

no escluso; l'addestramento premili- 
tare agevola quello. militare, non lo 
sostituisce. 

Servire nelle Forze. armate: è il più 
alto onore che possa concedersi ul 
cittadino; ne sono esclusi solo gli in- 
validi è gli indegni (approvazioni). 
Fissata quella. forza alle armi che la 
legge di bilancio consente, ne conse: 
gue, per noi italiani, la possibilità «i 
ridurre la ferma: per i francesi 

L'apparente 
ecritrasto ira le provvidenze adottate 
o in corso di adozione dalle due Na- 
zioni ‘amiche è di una logica strin- 

gente per chi studia ed approfondi- 
ccexi« problemi militari in stretto: col 

Te, meno,..ma ,spendere meglic. Basti 

osservare; che, ‘fino. a ieri, circa 60 
mila giovani. non erano annualmente 

chiamati alle armi: cioè dal 1924 nd 
oggi. oltre. mezzo milione di uomini, 
tra i venti e i trenta. .anni, sono stati 
sottratti per legge al servizio militare. 
Iì nuovo provvedimento. legislativo sul 
la riduzione della, durata della fertn9 
e del numero delle ferme, già pronto, 
e studiato nei minuti dettagii, sarà np- 
Llicato al momento opportuno. Il nuo- 
vo ordinamento deve essere il più i- 
doneo alla guerra di movimento; per- 
ciò unità non rigidamente identicae, 
ma elastiche, più aderenti ‘alle esigen- 
ze del terreno .e .della situazione. E’ 
sancito in modo categorico e preciso 
il concetto. della. 1nscindibilità della 
Divisione, alla. quale viene conferita 
Una personalità propria, che è quella 
del suo. comandante. Comando pieno 
di difficoltà e di responsabilità, par 
cui si richiedono spiccate doti di ca- 
rattere, capacità organizzativa e co- 
hoscenza di impiego di tutte le armi 
e servizi. La battaglia odierna si via 
ce .a colpi di Divisione. Ciò spiega ia 

nei generali all'atto in cui assurgono a 
questo alto comando, 

Le zone militari. 
_ Grande unità tattica, per eccellenza 
è il corpo d’armata, su due_.a' quattro 
divisioni; “di ‘massima “tre; ad ‘esso 
sono: assegnate..tiuppe supplettive (bat-| 
taglioni di camicie nere e gruppi mo- 
torizzati). per! rinforzare il settore ‘di: 
visionale: che he abbia: maggiore: bi: 

nuova formazione, provviste di mez- 
zi a «cavallo, ‘motorizzati, autoportati; 
per arrivare rapidamente dove neces. 
sario e rapidamente svolgere il: com- 
battimento e. che fecero il loro prima 
esperimento nelle 

create, specie dopo gli ultimi provve. 

ficienza delle armi automatiche, 

sultano così snellite e svincolate le di- 
visioni, ‘le quali si possono dedicare 
esclusivamente alle funzioni di carat- 
tere ‘addestrativo ed operativo. La di- 
fesa costiera, per quanto interessa lo 
esercito e quella antiaerea sono così 
di competenza dell’organizzazione ter- 
ritoriale, L’Esercito, nella sua duplice 

«fron-{®. decentrata. funzione «di organismo|ca Orientale e conseguente immediata 
per il movimento ed ‘organismo terri- 
toriale, risulta: idoneo e pronto al re- 
pentino passaggio della formazione di 
pace a quella di guerra. La stessa di- 
fesa antiaerea organizzata con carat- 
tere unitario nei riguardi degli orga- 
nismi che vi concorrono, riuscirà in- 
dubbiamente assai più redditizia. La 
organizzazione delle nostre frontiere 
è resa più elastica e sicura da nuove 
provvidenze, .fra cui quella dell’istitu- 
zione del corpo di guardia alle fron- 

tiere. 

Il perfezionato armamento 
L'armamento sarà presto idoneo al- 

le esigenze della guerra di movimen- 
to. E’ utopia il pensare che nella 
guerra odierna si possa traversare la 
zona micidiale dei trecento metri che 
precedono l’urto senza mezzi adeguati 

di fuoco. ; F 
Senza fuoco non'si avanza e perciò 

E i } superDa 
fahteria: di ibombe:.a': mano ipotenti:‘è 
siéure, di'varmi cautomatiche, mortai, 
‘cannoni, carri di assolto che: le con- 
sentono in qualsiasi terreno di spiana- 
‘re e travolgere. quelle. resistenze «he 

re senza tema, di pregiudicare, lo slan- 
cio delle sue stesse fanterie. Anche nel 

campo delle artiglierie. abbiamo risol 
to in pieno il problema tecnico adot- 
tando armi e munizioni adatte che so- 
Stituiranno le attuali gradualmente in 

Le armi e servizi +annici.a sopratutto 

il Genio hanno compiuto progressi ra- 
pidissimi. La motorizzazione e.la mec- 
canizzazione. sono anch'esse in. conti- 
nuo progresso, orientate verso i terre- 
ni sui quali potremo essere chiamati 
ad operare: perciò automezzi e tratto- 
ri i più leggeri e più veloci possibile, 
idonei ‘alla guura di montagna ed. ai 

più rapidi spostamenti, I nostri carri 
veloci alle grandi manovre hanno rag: 

giunto la velocità di.50. Km. l'ora. 

aspetto di difesa e di offesa, è oggetto 

di studi esperienze. e preparazione. I 

servizi rappresentano la nostra. prio. 

cipale preoccupazione in quanto «hè 

la guerra odierna, data l'enorme quan- 

tità e specie dei mezzi di fuoco è@ di 

urto, si risolve in favore di chi sa 

prepararla sin dal tempo di pace © 
alimentarla’ in ‘tempo di guerra. Il 
fattore logistico è oggi assai più che 

ieri elemento ‘* primissimo piano. La 

preparazione della : Nazione organiz» 

zata per la guerra sì traduce nella 
necessità di svincolarsi da” ogni sog- 
gezione stiàriera in caso. di conflittà 
armato, problema chè possiamo affer- 
mare si avvia alla sua integrale so. 

el 

.|jrna ferma volontà di cooperare al f- 

to il modo pèr intendersi oggi.nel cam- 

sogno.sLe ‘divisioni: celeri ‘— unità di L'esercito, ‘al ‘cui. progressivo €-rapi: 

l'artiglieria non può più neutralizza-| 

La guerra chimica, nel suo duplice| 

rio. 

luzione e tutto ciò dono un decennio 
di lavoro per opera della Commissio- 

ne Suprema di Difesa, alla quale pre- 

siede il Capo del Governo e Ministro 
delle Forze ‘Armate. (Vivissimi ‘gene- 
rali applausi). 

Il ringiovanimento dell’ Esercito 
Venendo ‘ai quadri ‘rileva che tutte 

le provvidenze: votate dal: Parlamen- 
to, dal maggio dell’anno XII ad oggi, 
sono in atto e raggiungono in pien9 
lo, scopo che il Ministero si prefig- 
geva. 

‘ Nello spazio di tre anni l'Esercito] 

di tenente, capitano e maggiore, pro- 
ve intese a esperimentare sopratutto 
le doti di carattere e le ‘capacità di 
comando (anprovazioni). 

La promozione di 900 ufficiali 
di complemento. 

L’oratore, dopo di ‘aver accennato 
all'attività degli ufficiali in congedo. 
annuncia che domani saranno ‘firmati 
i decreti per la promozione di altri 

900. ufficiali ‘di. complemento. 
L’oratore parla poi dell'alto grado di 

perfezionamento al quale sono giunti 
i. battaglioni delle Camicie Nere ed ha 

dei Giovani fascisti nel. campo mili- 
tare, 

Esercito ed da aviazione, animati 

né comune, la vittoria, hanno ritrova- 

no della. ‘dottrina; domani in-quello. di 
battaglia. (Applausi). REED 

Lé dirèttive' per l’impiego delle gran- 

sancirannio: questa. unità ‘di dottrina. 

do sviluppo presiede e vigila l'alta per- dona presto puazionaie 5% Nr 
sonalità del. Duce, ha superato nellguoni ‘Tesoro 19% è 50% | | 191.95 
corso di questo. esercizio 1934-35 UnfBuoni: Tesoro 1940 ii5% 101,55 
commlesso di prove che sono garanzia|Ist. Rie Ind. 4% S.1eBteta 520,— 

di coesione, disciplina, efficenza belli-|Onere, Pubbliche, 59 1, spor denso n À K ,: {Opere Pubbliche T.R.I,' 4,50% 49, 
grandi munovre[Ca. L'on. Sottosegretario di stato tri-|opere Pubbliche ‘Elfer 4,50% ABI 

Cogne - 1.a.:serie 6,50% | 012,50 
Cogne »- 2.a serie. 6%: 502,=- 

spirito ‘guerriero. (I1 Capo del 'Gover- Cartelle Fondiarie 
Cassa. Risparmio Milano 4% 195,— 
Cassa Risparmio Bologna 4% 470, 
Monte Paschi 49%, A 479,50 

la ‘rapida mobilitazione e rapidissima|OPedito hag Ts ia or 
La ripartizione del territorio i\azio-|adunata di alcune arandi unità netta igaz 

Pubblica. Utilità 6% 493,50 
Pubblica: Utilità ‘s. ‘tel, 6% 498,25 
Credito Navale ‘6,50% 497,50 

Ù i Unificato Milano 49% 92,20 
genti di truppe che hanno destato .6- cacupia em, 1931 - 6% 502,50 
vunque'un senso di profonda ammira-|Emiliana 6% 498 

nai aa È i ‘ P Forze Idrauliche 6% 492, 
zione, le recenti ‘esercitazioni inver-|merigionale : Elettricità 6% 499,2) 
nali, le grandf esercitazioni con tutti Seso 6 per cento. ;.. 494, 
ì più alti cuadri dell'Esercito, la Dbre- CET prc pia 6% ue 
cettaz > dalla class È | Mediterranee 49 DR ò Se tazione della classe 1911 e la mobi Ferr. Nord Milgho 9 500,2 

litazione per ora; delle due divisioni 
«Peloritana» e «Gavinana» nér PAfri- 

costituzione di altre unità destinate, a 
sostituirle ed eventualmente a mobi- 
litarsi. 

L'on. Sottosegretario di Stato. così 
conclude. « Tutto, onorevoli camera 
ti, sì è svolto in un ambiente di gran- 
de serenità, di salda disciplina, di sin- 
cero entusiasmo, di fede incrollabile 
nei destini ‘della Patria fascista sim- 

boleggiata dall’Augusta persona dél 
Re Vittorioso. (Il Capo del Governo, il 
Presidente, è Ministri e i Deputati sor- 
gono în piedi. Grida di «Viva il Re». 
Vivissimi: applausi). già 
Camerati! : La. Nazione può. sicura- 

menté contare. sulla potenza e l’ardi- 

re dell’Esercito dell'anno XIII dell’E. 
F. (Vivissimi, generali, prolungati ap- 
plausi; grida reiterate di «Duce, Du- 
ce» L'assemblea scatta in piedi, Nuo- 
ve, generati acclamazioni cui. si ars0- 

cia ‘it pubblico delle tribune). È 
PRESIDENTE. . Camerati. «Saluto al 
Duce!» i ‘ 

I:Ministri e i Deputati rispondono: 
«A Noil», toi Mid 

Il PRESIDENTE pone in discussio- 
ne gli articoli del disegno di. legge. 
Sono approvati. ‘Si approvano anche 
i capitoli del bilancio. 

La Camera bha poi iniziato la di. 
‘scussione del bilancio della Marina. 

Hanno parlato: gli on, Dentice di 
Frasso, Ricci Giorgio e. Bertagna, 

Il Presidente indice quindi la vota- 
zione segreta sui vari dis. di Legge 

testa ‘approvati per alzata e seduta. 
La seduta termina..alle ore 19.40. 

col seguito delle discussioni del Bi- 
Jancio. della Marina e con.la discus- 
sione di Disegni di Legge diversi e 
del Bilancio dell’Areonautica. 

[elebrazione teli a Napoli 
alla presenza de! Principe Umberto 

si NAPOLI, 22 
Teri sera al Real Teatro S. Carlo; 

alla presenza di S. A. R. il Princi- 
pe di Piemonte, di autorità e di no- 
tabilità e di un eletto pubblico, ha 
avuto luogo la celebrazione del Cen- 
tenario di Vincenzo Bellini, con la 
rappresentazione della tragedia liri- 
ca « T Capuleti ed i Montecchi  », 
diretta dal Maestro Franco. Capu- 
sna. L'orchestra, all'apparire  ‘del- 
l’Augusto Principe, ha intonato 

l’Inno Reale e « Giovinezza », susci- 

tando nel pubblico una imponente 
dimostrazione patriottica, Gli arti 
sti, alla fine di ogni atto, sono stati 
evocati, insieme ‘al Direttore di or- 

‘Quattro celebri quadfi del ‘’Lonvre,, 

.jnazionali di Francia 

di unità. di : prossima pubblicazione). 

Domani seduta pubblica alle ore 16]: 

nese 

. alla. mostra tizianesca di. Venezia 
‘VENEZIA, 22 

La Segreteria della .Mostra. mondia- 
le del Tiziano, che avrà luogo a Ve- 
nezia il 25 aprile, ha ricevuto comu- 
nicazione dalla Direzione dei Musei 

che il « Lou- 
vre!» manderà a Venezia auattro 0- 

pere, che sono considerate tra le più 
importanti che esistano attualmente 
in Europa e precisamente l’«Uomo dal 

guanto»; «La Vergine del coniglio»; 
«L’Incoronazione di spine»; «la Vene- 
re del Parto» la grandissima tela che 
fu dipinta nel 1579 e che figurò nella 
Collezione di Filippo III di Spagna. 

[thau, il quale ha aggiunto: «Noi 

L'Anetica darà oro ti ne vuol 
7 + WASHINGTON, 22 
Il Governo degli Stati Uniti è di- 

sposto a vendere oro a. tutti i paesi 
stranieri che gli sottometteranno 
offerte. convenienti, ha dichiarato il 

segretario alla tesoreria, Morgen- 

SOCIETN* CATTOLICA DI ASSICURAZIONE 
Grandine — Incendio — Furti - Vita 

An, Cooperativi. fondata nel 1898 
Sede è Direz. Gener. in VERONA 

Via S. Eufemia 43 Palazzo proprio 

LE CAUZIONI DEI BENEFICI ECCLESIASTIO 
La S. Congregazione del Concl4 

lio ha deliberato che tutti i Sacer- 
doti investiti di un beneficio pres 
stino adeguata cauzione: fra 
forme di cauzione ammesse la mée- 
no costosa e la più utile è certo 

Uccide il suocero pet vecchi rancori 
3 BARGE, 22 

A'Paesano è accaduto un grave fat 
to di sangue. Certo Filippi Federico, 
sparava un colno di rivoltella conir) 

ii suocero Battista Cardenia, freddan- 
dolo. Pare che la sera stessa del de- 
litto vil-.GCardenio, accecato. contro il 
genero, imbracciasse un fucile auto- 
matico a cinque colpi e soarava contro 

questi che scorgeva sul ‘balcone, tun 
colpo di. fucile, Intanto il Filippi si 
armava di una rivoltella con la quaie 
sparava contro’ il suocero» colpendo!» 
a morte. , Dia 

Il Filippi, dopo il delitto, si è subi- 

to costituito ‘all'Aòma dei RR. CC. 

abbiamo. tutto l'oro di cui si può 
avere bisogno ». 

Nei circoli finanziari questa di- 
chiarazione è interpretata come un 
indizio della volontà” da parte della 
tesoreria di liberarsi di una parte 
dei grossi depositi di oro per veni- 
re in aiuto dei paesi che desiderano 
ritornare al regime aureo. 

Corriere Commerciale 
quella della polizza vita, 

Per la stipulazione della polizza 
il Sacerdote preferirà 

SOCIETA AMONIER . TPOGRAFICA 
Vita 
CATTOLICA di Verona, e cioè 
perchè e 

10 — La « CATTOLICA » È. 

BORSA DI MILANO 
sarà ringiovanito e migliorato in tutti <} Ultime cedola 
i suoi quadri. L'addestramento in bas- TITOLO Valore pagata Chius, | Chius, 
so e in alto, procede con fervore. Le Dea | Data pe ge 
scuole’ h'anno subito tutte una trasfor- n SIETE 
mazi i Lt ; R.1t.3,50%| 100,—| 1,75) 1-1-85f| 18:15) #7, do nei programmi di studio e Conv 3,50% | 100.2} #’t8| 1.1-85|| 7:85) 75,80 
nell’indirizzo educativo. Il Consiglio|ven, 3,50% | 100,.=| 1/5]: 1-1-35 340] 88,20 
dell'Esercito, del quale è entrato a fa-|B. d'Italia, |1000,—| 60/— 50-40 nic 1615, 
re parte S. A, R; il Frincipe Fredita-|Comit 500,—| 25,=| B-4-B | Foa) 1062 
rio. (il Capo del Governo, il Presiden- [Greta || pg Rios | OR0,=| 606,= 
te, è Ministri e i Deputati sorgono in|Mediterr. |350,—| 27,—| 17-4-b4| | 455,—| 455,— 
piedi; vivissimi, ‘generali, prolungati e: 300 —| 12,50] 2-1-85 3 N" 
applausi) e alle cui sedute hanno par- (Noe | Rica | iest=| 1a] 
tecipato i capi di Stato Maggiore del-|Lib. Triest. | 100,—| «Sf rie | .24=| 15,25 
le tre Forze Armate, ha preso in' esa-{Cantoni | |1000,—| 90,—-| 28-4-34 Dica pre 
me. ed. esaurientemente discusso, ap- PE pr de i 12090) — |5990/— 
provandole, quasi tutte le provvidenze]|sSsnia Viscos |-200/=|:16.=|.15-3-34 Muta #08 
sopraccennate. La. riforma pel Corpo|lva 200,-=] Br=| 26-8-84| | 192,—| 191,— 

n i # Figg: pag DO | Metaît. It | 195,= de (71-12-85 O creste 
Montecatin:| 100,— ug dot) MEI EARI LORETTA 

i 200,— | 10,—| 15-83-35) bg nie: 
zione, Il suo scopo è di elevare sem-|iAdr. di El. | 100,-| Aa] 4-4-34| 152, 149,79 

pi ui Lc SX U 500. ti si: 60 pi 
pre più .lo spirito, la capacità profes-|Edisonor. |500,=| f2/ fil 90x50 568= 
sionale ed il prestigio del corpo. A |rerni 200,—| 42—| 5-4-R4/ | Dil,==| 210,— 
tale fine si procederà ad allargare le|Distillerie 1] 100,—| 8,—| 3-9-84 ia de 
basi .del.. servizio di Stato Maggiore ||[Eridanta ©1602 e 109) 
per renderlo: più aderente. alle‘ mag-|Raffin. LI. | 200,—| ile| 5-8-34| 405,—| 421— 
giori esigenze di mobilitazione ed a|\Fondi Rust.) 100,—| 10,=| 1-3-99)| 73,=| 69,— 
ridurre invece il corpo. ad un elettofiBeni Stanil: 200,—1 10.) 20-8-24°" 205,=—| 199,— 
nucleo di ufficiali incaricati di fun-| GAMBI | 21 | 22 N ui 
zioni direttive (soli tenenti colonnelli|mrancia 18,90) 78,90]| Germania |4£2,16/482,16 
e colonnelli), selezionati. attraversol[nghilterr: fn Hi Belgio "o a ie 
u i Vv ì 1{S.U.A, 1,98] 11 Spagna | 164, na lunga trafila di prove neì gradi Serina. |389.25(890/25[01RA de |etn,=|g15= 

BORSA DI TORINO 
TORINO, 22 — Rendita Italiana 3 1-2 

per cento cont. ‘77:70 — id, id, f, m. 
77,70 — Prestito iConver. 3 1-2 per cen- 
to cont. 75,02 1-i. id, id. f. m. 75,20 
— Buoni del Tesoro nov. 5 per cento 
1940 101 — tid. id. 1941 101,30 — id. id, 
4 per cento 1943 94.65 — Consorzio Cre- 
dito Miglior. 6. per cento 476 — Isti- 
tuto S. Paolo-Fond. 5. per cento 478 — 
Banca. d'Italia 1614 — Ferrovie Meri- 
dionali 602. — Ferrovie Mediterranee 
454 — Navigazione: Alta Italia 681-2 — 
Lloyd Sabaudo 10 1-8 — S.N.I.A 304 1-2 
— Terni 211 — FiLA.T. 316 1-2 — Ne- 
biolo 157 1-2 — ‘Tedeschi 106 — Offici- 
ne Savigliano 672 — Bauchiero 174 — 
Elettricità Alta, Italia 103 — Sip. 44 — 
Italiana Gas ‘1402 1-2 — Monte Amiata 
30 — Montecatini ‘158: — Cartiera ita- 
liana 92 — Cartiera Burgo 226. 
Cambi: Parigi 78,59. — Londra 57,40 

— Zurigo 389.25 — New. York 11.98 — 
Belgio 2.79 — Olanda 8.15. 

Corso delie chblisazioni 
“iotazioni del giorno % Marzo: 

Titoli di: Stato: garantiti 
Rendita Italiana 3,50% : 
Prestito ‘della: Conversione 3,50%‘ 75,37 

Ka 
Tendenza del mettato dei valori a red. 

dito fisso: Buona. ».: 

< Mercati granari 
Brescia, 20- — “ Frumento . nostrano 

fino da L. 99 a 110 — id. buono merc. 

granoturco agostano da 68 a 69 — id. 
scaiolo da 67 a 68 — id. taiolone da 

67 a €8 — id, bianco da 67 a 68 — 
avena nostrana da 64 a 66. 
Cremona, 20°: .Frumento fino da, li- 

re 101 a 102 — id; buono mere. nuovo 
da 99 a 100 —. granoturco agostano 
da 68 a 69 — id. tagliolone da 67 a 68 
— avena scozzese e, nostrana da 58 a 
60 — segala. nostrana da 71 a 72. 

' Modena; 20: — Frumento fino nuovo 
da L. 103 a 104 — id. buono merc. da 
101 a 102 — frumentone.nazionale da 

sjal quintale. 

da 97 a 98 — id: merc. da 9% a %6 —|' 

Istituto creato dalle Organizza: 
zioni Cattoliche, appartiene tuts 
tora ad esse, e ad esse distri. 
buisce ogni anno per statuto pare 
te dei suoi utili; l 

2.0 — La. « CATTOLICA » è la 
Compagnia fiduciaria della Fi 
A.C.I. (Federazione delle Asso: 
ciazioni del Clero) « con essa | 
legata da convenzioni che le ri 
conoscono particolari vantaggi 

—— VICENZA — 

ri normali. Prezzi. invariati. ner. il 
Chianti ed i vini toscani ed in aumen- 
to i vini bianchi.grezzi ed i vini ros- 
si di bassa gradazione. Il prodotto di- 
sponibile è ancora discreto. 
Mercato ‘vinicolo di Certaldo soste-|. 

nuto. I prezzi variano dalle L.'8 alle 
9 l’ettogrado. $ 

Mercato vinicolo fermo a. Figline 
Valdarno‘ data ‘la sostenuteza dei de- 
tentori. Quotasi:; il 10-11 gradi, lire 7-8 

ed il 12-13 gradi, lire' 9-10. 
A San Casciano Validi Pesa nessuna 

variazione degna di rilievo. Si sono Ual 

avute le prime offerte di Chianti T0S$0 |||‘ TERZA EDIZIONE , RIVEDUTA; 
nuovo limitate alla qualità più correu- ; i 
te .con. prezzi sulle -100-130 lire all’3t- E NOTEVOLMENTE AMPLIATA 
tolitro. Non sono stati fatti ‘affari de 3 
gni di rilievo. i 

A ‘Rufina, il mercato vinicolo è ab- 
bastanza attivo. I vini muovi di me- 
dia gradazione 12 e 1/2 non :appen 
pronti sono stati veriduti a lire 120 

140 Vettolitro alla proprietà. I vini da 
mescita, riusciti di qualità eccellente, 
da' gradi 13 a 13 1/2, quotansi dalle 

160 alle 189 alla proprietà. Le poche 
rimanenze dei vinì secchi da mescita 

di gradi 13 a 13. 1/2 vengono vendute 
a L. 180-220, mentre la qualità, sem- 
pre vecchia, di gradazione inferiore è 
completamente esaurita. Esportazione 

discreta in Svizzera e America. 

PROVINCIA DI GROSSETO — Il mo- 
vimento del mercato vinicolo del Ca- 

poluogo è calmo..I prezzi dei vini so- 
no i seguenti: Colle: vino nuovo, ì.. 
100-110 al q.le; vecchio, L. 120-130. Pia- 
no: vino nuovo L. 80-100 al q.le; ‘vec- 
chio L. 90-110;- Vini del Montargenta- 

rio di gradi 13-14, L. 130-150. 

‘ PROVINCIA DI LUCCA — L’ anda. 
mento del mercato vinicolo del Capo- 
luogo è stazionario. I prezzi si man- 
tengono invariati con tenderiza soste- 

nuta, 

- PROVINCIA DI PISA — T prezzi del 
vino si mantengono molto sostenuti a 
Ponsacco e non si prevedono pel mo- 
mento diminuzioni; anzi si sono no- 
tati aumenti di qualche lire al quin- 

tale. I vini di gradi 10-10 1/2 costano 
attualmente. 70-75 lire; quelli fini di 
collina, che per ora sono i meno rì 
cercati, costano dalle 85 alle 95 lire al 
q.le ed ‘i tinî atti alla mescita vengono 

facilmente venduti al prezo di 100-120 
lire alla promrietà. 

. Mercato vinicolo: calmo ‘a. Calci. Si 
quota: mrima qualità. da ‘mescita. ! 
80-90: prima qualità da: piano L.. 60-70 

NOVITA’ 

Oard, Alessio M, Lèpicier 

DEL MIRACOLO 
Sua nalura, sue leggi, sue relazioni 

con l'ordine soprannaturale 

n
 

. 

uz: posto onorevole fra le mi 
gliori ‘Compagnie ‘italiane per 
la sua serietà, per la correttez 
za, per i solidissimi bilanci. Le 
sue polizze Vita sono garanti 
dallo Stato per quella parte d 
capitale che deve essere ceduti 
per legge -all’Istituto Nazionale; 
per il resto la garanzia non è 
meno sicura dovendo a norma. 
di legge depositare întegralmera 
te le sue riserve matematiche 
presso la Cassa Depositi e Pre: 
stiti, 

Per notizie rivolgersi alla Dire 
sione od alle Agenzie Generali, 

Volume in 16 - pag. 614, in ele- 

gante legatura tela lino seta 

Lire 24 

Opera esauriente, di grande va. 

lore teologico, indicata per le per- 

sone colte, Il Ciero e gli studenti 
del Gorsi teologici nel Seminari. 

Ordinazioni 
SOC. ANONIMA TIPOGRAFICA - Vicenza 

Abbonatovi a 

L'AVVENIRE D'ITALIA —————— 
siriani 

Sr e mn 

MARINI SERNESI 

66 SBARRA,, 
(D. Dario Flori) 

Splendido volume edito dalla Giunta Diocesana di. Pistoia 

Oltre un profilo dell’uomo, del sacerdote, 

dell’orgamzzatore, contiene ®l più e il me- 

glio dell’opera svarratissima de “«Sbarra,,. 
Li i Li. Zi la copia 

0 è 
e 

Dirigere ordinazioni: GIUNTA DIOCESANA - Palazzo Vescovile = Pistola 
PR_INCIA DI SIENA — Pare che il 

commercio vinicolo si. svegli a. Mon- 
talcino: si notano delle ricerche anche 
di importanti quantitativi. Non si s0- 
no però ancora conclusi affari in gran- 
de e quindi non si possono precisare 
i prezzi fatti. Piccole partite di vini di 
gradazione, vendute sulla piazza han- 
no spuntato Jire 115-120 al quintale. Di- 

sponibilità piuttosto scarsa. 

LA RADIO DI OGGI 
MILANO - TORINO - GENOVA - TRIESTE 

FIRENZE - BOLZANO + ROMA MI © 
11,30: Orchestra. Azzurra ; 
13,5: Milly: «Le attrici e la moda», 
13,10: Orchestra Ambrosiana. si, 
19-14 (Bolzano): Concerto del Quintetto. 
14-14,15;: Borsa e dischi. 
14,15-14,25 (Milano): Borsa, 
16,40 (Milano Torino Genova): 

dei bambini. 3 . 
16,55: Rubrica della. signora. 
:19-2 Milano II Torino II): Musica varia. 
19,15-19,30 (Trieste): Dischi, 
19,15-20 (Genova): Dischi; 
20,5: Dischi, 

‘. ROMA - NAPOLI - BARI, | 
. MILANO II - TORINO lI 

: 17,10-17,55: Concerto vocale e strumentale. 
19-20 (Roma III): Dischi di musica varia. 
12: Trasmissione d’opera da un teatro, 

PALERMO 

20,45: Concerto di musica teatrale.diretto 
dal M.o Enrico Martucci, 

CITTA' DEL VATICANO 

16,30-16,45: Informazioni religiose in TIta- 
liano. — 20-20,15: Informazioni religiose in 
olandese i 

mio rs tico sprint. gi prize vici creo titizitprzo È platee pre ren pra - eremo 

LE MONETE D'ORO 
TATICANE 
DELL'ANNO GIUBILARE 

sono vendute nel Veneto esclusivamente dalla 

Banca Cattolica del Veneto! 
Prezzo unico per l'Italia L. 125 

PREGBVOLISSIMO 
RICORDO 

Cantuccio 

PROGRAMMI ESTERI 
‘| Opere. —:20,5: Francoforte (Bizet: «Car-| 
men») — 21,2: Algeri (Un'opera in dischi). 

RIVOLGERE LE RICHIESTE A QUALSIASI FILIALE DELLA BANCA 

#0 a 73 — avena da-62 a 64 — oTZzo 
da, (60 a l6egalagle: o binate 
Mercato all'aumento. 

a 104 -— granoturco da 70 a 82 il q.le. 

Desenzano; 19» — Ftumento naziona- 
lè. da Li'97.a 100 — frumentone naz. 
da 168 a‘70 + avena-da. 64 a 66 — orzo 
da ‘63 a 9% — miglio da 70.a 75 — risi 
da 106 #05, alia i pa 

Ostiglia 119 *Frumento buono. mer- 
cantile ‘L; 100 —' granoturco nostrano 
colorito a 70 alit.le. 
Frumento . all'aumento; granoturco 

stazionario; risoni ‘e risi aumentati, 
più particolarmente le qualità medie 
FOSDUE BOE to 

Mercati vinicoli toscani 

poluogo discreta attività. I prezzi dei 
vini sono ancora sostenuti sulle basi 

di L. 7a 7,50 all’ettogrado i rossi con 
gradazione da. ‘10 a .12 1/2;.i bianchi 
hanno gli stessi. prezzi... te 

A Monte S. Savino il mercato vini. 

no i soliti e cioè per il vino di 10 1/2- 
11-12 1/2 gradi da lire 75 a. 95, conse- 
gna cantina, Il vino bianco:è sempre 
ricercato. ‘.. ì 

A Terranova: Bracciolini i prezzi sì 
mantengono sulle L. 60-75 al quinta- 
le per i tipi comuni di 10-11 gradi € 
‘sulle 80-90 per i tipi di 11-12 gradi, 
fino a L, 100-110 per qualche rara par- 
tita extra con 13 gradi di alcool, 

del Capoluogo,.senza alcuna novità. 
Offerti sono i tipi fini 1933 che sono 
però trascurati mancando la richiesta, 

aumento i genéri di bassa gradazione 
che vanno esaurendosi. Di lieve enti. 
tà è l'esportazione per la Svizzera ‘ed 
insignificante tutta l’altra. In comples- 
so, dunque, animazione molta ed affa‘ 

Ì 

chestra, numerose volte alla ribalta. 

PI 

Calci (Pisa)/-19 & Gràno da L. 102 .|i 

PROVINCIA DI AREZZO — Nel Ca-|B 

colo è piuttosto animato. I. prezzi so-]g 

PROVINCIA DI. FIRENZE -, Mercato |Î 

\Sostenuta è la produzione 1934 ed in|i 

jasa Editoriale Favero 
=. VICENZA 

Stabilimento Industriale Moderno 
per la stampa e confezione del libro 
FGATURE: IN BROSSURA, IN TELA; | 

IN, PELLE, IN CELLULOIDE 

ceenATUI |) RUNE" 

Li 
% 

| PRODUZIONE: 5000 rolmi legati l giorn 
i Prima di far stampare o Ber vostri | libri chiedeteci preventivi. 

È e 

| veg” Chicdeteci il cat al 
io 1 

ogo delle nostre edizioni religiose "9 

3.0. La « CATTOLICA » ha. 

DELL'ANNO SANTO 

fd
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L’AVVENIRE D’ITALIA — 23 Marzò 1935 

REDAZIONE:.Via Treppo n. 

= ce, 
39 ARE DTA 0 da adi 

— CISSE IRE 

3: 

TIT 

= Telefono n. 700. Ù 

L’annuale dei Fasci 
sacrario dei Caduti fascisti o 

NATI SR RISE te 
He dei, poniversario della fondazio|G. MORTI «> urragea? lennj n asc saranno celebrate s0-|€. MATRIMONI: % 4 Rox aati0 
gran, vanifestazioni secondo.il pro-|&' | i 

| l'inteno@ che abbiamo dato ieri COR RRARARDARPLPPPLPRPLÎ Nizza, ine le autorità, orga- 3 ip Ud; 70 0. ; 
i spl, città dell’annunziazione, e 4 2 Stato civile i 

OTganiz rrata nei ranghi di tutte Tel: Nati Aogittimi:! Garello: Vittorio ‘a 
cranio dostoni fasciste avanti il, Sa-| Giuseppe. Di eat . LA COLA che sard| Morti: Zecchini Antonietta fu Oreste hg africani 4 del Littorio e|di anni 28 studentessa; Chezzoli Pie. della vigilia” tomi La e. Camicie, Nere tro di Antonio di anni 64 cameriersì è dicpodti S pagni di ardimentolHiche Rodolfo fu Francesco di anni Alte i glia dei Caduti Friulani. | 76 pensionato. E, i del ore 10.10 dopo l'inaugurazione 

i Sa j i tutt ictario avrà luo 
lap; 

a 
| Ruel 

resentanze” è’ all 
nvegno in Piazza 
e Con tutte le gq 

* *% 

erarchie, 

ap 
(asta, sala delle.riunioni del‘lato via Bici 
aRipaeti x mi «n forma di abside. La cella desti muratura di mattoni...con. co. è piana in cemento armato. 

pareti interhecip cunva; saranto Tivesti ° È si pa ,&. mosaico. con. tessere -d’o- 
ppetere tutto intorno 1° 
omessa :. Presentol... a Isalteranno sullo sfondo i. nomi 
1 Caduti, 

el centro della cella; sarà 'collo- 
‘i o un 
Ucidò & ì a 

blocco di marmo nero nembo 
o ‘mo’ di ‘ara, sul’ quale saran- 
i rissi una croce in ferro e due 

ce munite di neri gagliardetti. 
Progetto è dovuto all’arch. Er- 

Se Midena. 

L’avv. Bressani. 
Parla della battaglia di Assala 
ceri sera all’Istituto Fascista di 
ult avv. prof. Carlo Bressani, ara 1° 
‘ Ufficiale combattente degli alpi- 

Ni it 
» enne una interessante conferent 

Sulla battaglia di- Assala svol 
a 

tasi | mil ll 23, marzo 1913 50 che segna 
| Stop lei più bei fatti/Uélla’ nostra 

la militare. Riassunta la. storia d i i 
e &uerra italo - turca fino ‘alla 

4 go la sfilata di ? reparti, armati dictutte te 
e 10.30 seguirà 
«Vittorio Ema- 

Consta di un’anticella e di una 

lido ed antico, a. formare e 
impegno e la 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 
21 marzo 1935 

Diario Sacro. 

una 

Dalle ‘ore 18%alle 19 si firafteord 
solenne di arRorazione con l'inter: 
vento dei Rev.mi'Pattori Urbani. . 

Visita Pastorale 
Marzo. 24-25: Parrocchia della Si 

Variano. o VATE VEST 
Aprile 1: Basiliano: 2-3:° Vissani 

mido; 7-8: 

lacaccia..(Consacrazione Altare) 

lascia Udine per il Transtani. 

che dai Superiori. dell'Ordine il M. 

munità dei Servi di 

lf Luchini, medaglia d’argento, Presi. 

;|zi, medaglia d’argento; Giuséppe Ca- 

Domani, domenica, nella Chiesa 
parrocchiale di.S. Cristoforo si farà 

: na: giornata seucaristica con Espot MEL ‘:|Sizione dalle ore 7 alle 
sacrario dei, Caduti ‘fascisti si Te..nella Casa. del «Littorio nella 

i{zione, in attesa di. un secondo e più 
È approfondito esame su una trentina]: 

Metropolitana; 30-81: «Parrocchia di 

done; 5:. Villaorba; 5-6: Campofor- 
i Nespoledo; 9-10; Basa- 

gliapenta: (Cons&crazione Altare); 11. 
12.£.Colloredo-di «Prato; 12-13: Vil: 

Padre Nolan dei Servi 
Apprendiamo con vivo rammarico 

R. P. Patrizio: M...Nolan délla Loi 
Maria delle 

«Capo — niuli entr. 6 vend 1 a 3755 -- 
miali da latte entr..248, vend._ 155 a 
32-65 al capo e 90-135 pecore a 40-55 — 
maiali da macello entr. 19, vend. 15 a 

230-290 al quintale; capré ‘a 35-58. 

i. Nella sezione ‘Arditi 
Il. Presidente ‘della. Federazione 

Nazionale Arditi d’Italia ha nomi- 
nato il Direttorio della Sezione di 
‘Udine che resta costituito dagli ar- 
diti: capitano cav. dott. Giacomo 

| dente; capitano prof. Francesco. Maz 

‘prile, promozione per merito di suer 
Ta .e croce di guerra; tenente. Lino 
Di Re, eroce di guerra; cap. Pietro 
MERERONEO, croce «di. guerra; mem- 
IT, 

La 
di un giovane friulano 
Si: è riunita a Roma la giuria per. 

ibIT.o premio «Cabala». Dopo. lunga 
e vivace discussione, la giuria vista 
la'straordinaria abbondanza. -dei 1400 
poeti concorrenti ed il. notevole. Ji- 
vello; delle liriche. presentate; ha. ri. 
tehuto di. fermare la propria; atten- 

di nomi. Tra questi abbiamo visto 
con ‘piacere anche il nome di un 
giovane friulano: Rodolfo Nascimbe- 
ni. di Pontebba. ; $ 

Il Nascimbeni, che. fu tra.i migliori 
nostri giovani di A. C., è un auto- 
didatta; tanto più' quindi la. sua af. 
fermazione: in. un «agome. letterario 
nazionale è degna. di menzione e di 
plauso..' | i 
All’amico Nascimbeni le nostre fe- 

licitazioni ed i nostri auguri. 

Sport. 
Gita dell'Alpina 

‘La Società Alpina Friulana del CAI 
ha organizzato per domani una gita 

ha folla, di forestieri ha :congestionato la 

bella affermazione! 
:lPro Famiglie. dei Caduti ed. ‘0. N,<B. 

"Circo. Bonatdi fecero affari d'oro. 

Brevi di cronaca 

Ignoti ladri hanno: fatto: piazza. pu- 
lita, nel pollaio del fattorino dell’G- 
spedale civile Angelo Tomadini dimo- 

rante in via Casali 59. Il'furto è stato 
denunciato ai carabinieri della stazio- 
ne principale. è é 

Dalle.Sponde dei Torre 
‘© «Sagra religiosa 

Le celebrazioni per la;festa di San 
Giuseppe sono state favorite da una 
magnifica, giornata .ed;hanno. avuto 
esito felicissimo. Nel pomeriggio una 

circolazione. “ ig Lo 
Moltissimi. partecipanti «alla Pesca 

che si svolse dal.mattino della ‘do- 
menica- al pomeriggio. di martedì, I 
rivenditori di dolciumi;-«frutta secca, 
le. baracche. del tiro a segno e il 

‘CIVIDALE: 6 5, 
«La Gioimata pro Seminario‘ 
(rit) Preparata: ‘con tun-triduo: di 

preghiera: ‘e; | di ‘predicazione, ebbe 

luogo: doménica: scorsa, ila. « Gior- 
nata. pro Semitario »f Al-“mattino 
grande îl-concorso: dei)fedeli in tut- 
te le Chiese: per la Comunione rac- 
comandatà a ‘questo ‘sfopo. Fu rac- 
colta nelle Chiese. la bella somma: di 
I. 750 a favore del--Seminario, ‘Si 
spera che questo ‘inizio, così confor- 
tante, ‘abbia. a fruttare: sempre: più]. 
copiosamente tanto dal-Jato morale 
che da quello economico, | ng 

‘Prossimi Esami . 
: L'ultimo giovedì, per;.la ; Sezione 
Aspiranti, ‘e l’ultimo. sabato di que- 
sto mese,. per. .è ‘Giotani.-Cattolici; 
avrà luogo l'esame. di.Coltura. Reli- 

Grazie lè stato, destinato..al. Trans 
svaal (Sud-Africa), dove egli con 
altri duè (Confratelli, Fr. Emilio M. 
Giacomazzi e Fr. Giovanni M. Cam- 
pagnolo aprirà una Casa Missiona- 

t 3.0 lie 
Sentiamo profondamente la per- 

dita .che la Basilica delle Grazie e 
I diciamo anche la nostra città, dove 
il Padre Patrizio era conosciuto @ 
stimato. 

Specie nel. campo musicale il m. ri 

sciatoria al Rifugio «Marinelli», 
La partenza O ; 

ore 5.30 dé ‘Piazza Vittorio Ema- 
alle ‘|me sarà, lusinghiero. ‘* 
Lab 

° L'attività dell'O,N.D, provinciale 

La Direzione, Generale dell’O.N.IDI. 
ha espresso un vivo elo 
denza, del. Dopolavoro 
Udine .per, i risultati .. 
campo escursionistico in prov Ì 
im: ‘particolare per. la manifestazione 
dell’inavigurazione dei 150 labari svol 
tasisa Tarvisio il 10 corr. 

in torpedone avv 

le, Ritorno ad Udine alle ore 20. 

erTà 

gio: alla Presi 
Provinciale Qi 
raggiunti. nel 

incia, ed 

giosa. L'impegno assunto e la. buo- 
na, volontà :dei. giovani danno for- 
male. speranza: che..l’esito  dell’esa- 

| Scavi e assaggi archeologici 
Presso il ‘campanile del Duomo, 

e precisamente nel cortile interno, 
si stanno facendo degli scavi. d'as- 
saggio, per trovare, se fosse possi- 
bile, qualche cimelio, qualche anel- 
lo o braccialetto, qualche altro og- 
getto storico d'arte, Fino a, questo 

CODROIPO . 
Gruppo Ufficiali in Congedò 

Tutti 
scritti ai corsi sono invitati ad in- 
tervenire‘ all'istruzione. applicativa 
che avrà. luogo, oggi; sabato, ‘alle 
ore 14'al solito luogo. Li; 

Piccina gravemente ustionata 

so di. Giuseppe ingerì un liquido 
bollente trovato casualmente in cu- 
cina ‘e riportò gravi ustioni ‘all’ugo- 
la. Trasportata. d'urgenza. all’ospe- 
dale di Udine venne.’ accolta: con 
prognosi riservata. i i 

GEMONA 
Arresto per espiazione di pena 

mandato di cattura dovendo espiare 
la. pena. di anni 2 .e mesi tre di. re. 
clusione. di 

| VARIANO. 
Un arresto 

stito ‘di ùbriacliezza mentre ‘proffe- 
{riva frasi oltraggiose, 

gli. ufficiali in congedo i-f 

‘dente ha riportato ‘la. frattura delin 

La bambina di 15 mesi Maria 'To-' 

I carabinieri hanno. arrestato cer-|. 
to Giovanni .Pelizzon. di anni 60 per 

SO stato ‘arrestato tale Antonio Co-. 
‘dmetti di anni 23 perchè sorpreso in 

Brevi ‘dalla ‘Provincia 
PONTEBBA — Sciatore infortunato 

— Il campione italiano di. sci per 
il’anno XII Andrea Vuerich, mentre si 
allenava ‘al salto per:.un banale ‘inci. 

gamba destra ‘sopra ‘il matleolo, 

FUSEA — Ferito sul lavoro — Men- 
tre lavorava a tagliar piante tale An- 
tonio Valle è stato investito da un 
tronco d'albero. che Jo ha. ferito al 
ventre. Versa in gravi condizioni, 

DALLA CARNIA 
TOLMEZZO 

‘Nuovo Presidente del Tribunale 

‘E’ stato nominato Presidente del no- 
stro Tribunale il cav. uff. Ugo Cazzar 

miali: già sostituto procuratore : del Re 

a Rovigo. Al distinto funzionario che 

giunge {ra noi preceduto da ‘ottima 

PALUZZA 
Convegno foraniale i 3: 

Donne Cattoliche 

. Il 19 marzo: con l'intervento di mons 
signor’ Buiatti, assistente. diocesano, 
della signorina Mander, presidenie 
diocesana, della signorina Tonutti ad- 
idetta ‘alla- propaganda, e della: signo» 
rìna. De Bona delegata per la Carnia, 
‘sì è svolto il convegno foraniale «delle 
donne cattoliche «con il seguente pro- 
.gramma: Ore 9,30 S. Messa, dalle ore 
10 alle 12,30 riunione delle dirigenti 
dei varii paesi, dalle ore 14 alle 16. - 
riunione plenaria. Nella mattinata 
hanno parlato mons. ‘Buiatti, la signo. 
rina Mander e la' signorina Tonutti. 
Nel pomeriggio il convegno si è aperto 
cori il'saluto da parte delle A. C. gio-. 
vanili alle o PIE intervenute -porto 
dal bambino Fit& Nino. La ‘signora 
Clarice Bellagamh@ in Santoro, pres! 
dente delle ‘Donne Cattoliche di Pa- 
luzza, ha pronunciata brevi parole ci 
saluto e ringraziamente. Mons. Bviat 

ti ha illustrato ‘i doveri d’apostolato 
della donna tattolica. Hl convegno si 

è ‘chiuso cor la: benedizione «eucari 

istica. ‘E' stato inviato ‘un' messaggio... 
fama: pongiamo. il... nostro. deferenie 

benvenuto augurale.‘ RS Part siti 
bagvoto e augurale a S. E. mons. Are 

civestovo. i 
tr 1.0 î ‘ 

TRA LIV ENZ 
(DIOCESI DI CONCORDIA) 

A E TAGLIAMENTO — 

1 La celebrazione odierna 
‘Nel pomeriggio di ‘oggi avrà luo- 

‘o la solenne commemorazione del. 
a Fondazione dei Fasci di Combat- 
timento, I fascisti.dovranno indos- 
sare. la divisa con decorazioni ed 
insegne, . i 

Triduo di preparazione 

Gattolica delle parrocchie S. An- 
drea, S. Agnese e.S, Nicolò, per tre 
giorni. si. prostano davanti all’Al- 
‘tare; della Vergine, in, preparazio- 
‘ne della: festa dell’Annunciazione, 
Durante la santa funzione, il rev.mo 
mons.. Titolo. rivolge la sua dotta 
parola per illastrare-la nobiltà del- 
la missione materna; santificata .€ 
difesa ..dalla Chiesa. : 

Conferenza rimandata . 

“In Duomo, le Donne di Azione). 

giovedì sera, è stata rimandata a 
mercoledì prossimo. 

Festa alla, Casa dei Balilla 
Domenica‘ prossima «adunanza ‘e 

rapporto generale: di tutti i Balilla 
e loro capì. Interverranno i Gerar- 
chi del Capoluogo e si avranno pro- 
mozioni e premiazioni. 

Altra rappresentazione 
Per domani sera, il Fascio Fem- 

minile di Comb. si‘appresta’a rin- 
novare al nostro Teatro Sociale la 
rappresentazione del noto capolavo- 
ro goldoniano « Sior Todaro. brons 
tolon », . È i 

Il ricavato ‘verrà devoluto a scopo 
benefico. ; 

Un nuovo Podestà 
‘’Acoprire'la carica di’ Podestà del 

Comune ‘di Teglio» Veneto,. è* stato 

Schubert: La Casa delle tre Ragazzej 
P, Mascagni; G, Ratclliffj} signo, ine 

termezzo ; î 
P. Abrahm: Vittoria e il suo Ussa 
Bach «Gounod. Ave Maria; 

F; Herold Zampa: Sinfonia. .. 

Giunta prov. Amministrativa 
La Giunta Provinciale Amministra; 

tiva. ha preso tra l’altro le seguenti 
deliberazioni :. : 5 
iPordenone :. Contributo all’Ente 04 

pere Assistenziali; . 
Sacile: Donazione della 

lioterapica: al Fascio; i 
S. Vito ‘al Tagliamento : Modifiche 

alla:tariffa'imposta consumo. Bilan- 
cio’ 1935. ) yi fiae 

Il ritiro delle tessere per. i poveri 
iscritti nell'elenco dell’anno 1985 a- 
vrà luogo: presso l’ufficio municipa- 
le col seguente. orario»? 25 . marzo 
dalla lettera A alle lettera €; 26 dal 

Toi 

Colonia (Ch) 

BE
 

| rata ‘ tir 1P, Nolsp era @ssai snprez ca Pigna ‘momento nulla di nuovo; si rinven- ‘|chiamato ‘Ping. cav. Augusto Vero-| Ci ” ove 
dre 1919 Ri ni Regina sue qualitàdi ailigionite i e STANTE cd SAVRRTOURIO mazionale (cono molte ossa, ché depositate ‘in La conferenza che il Md R. Padre|nese, nome ben noto alla cittadi- * piaga igo 2i-dalle M alla; 
Nico: sive della nostra guerra colo-{ti di intelletto, unite al carattere|. ita io PE Regio de ab BEPosne casse vengono trasportate| Vittorino Facchinetti doveva tenere'nanza. j 168 dt Ad SS 
ele contro ‘gli arabi con l'impie gioviale gli‘avevano ‘procurato lar-/r;stico di Tiro a Volo (allo storno) che] Nostro Cimitero, ,. x AIA VELENEI SPILIMBERGO | su) Selle magnifiche truppe. alpine|8 D simpatie cordialissime. - sirsvolge a Massa Carrara, .il nostro duo TAMAI DI BRUGNERA Saf i Garian, ca SR domenica 16, a lui e ad/bopolavoro Provinciale è ‘rappresen- SACILE ubi set H Quaresimale 

el terminare Ta ‘sua’ Iticida ithu-| altri due Confratelli ‘ché pattiran-/tato: dai dopolavoristici Pe, Franceschi ssi: dla | dl RAMO Continva'la predicazione quaresima» strazione l’oratore «ricorda »l’eroica | O insieme,:.sarà fatta-Jla consegna|Giuseppe, Clerici Livio e Ciani Renzo.| . .. i... 23 Marzo..; _® vi ivi x pred » 

fine del gen. Cantore del Crocefisso, dalle mani del reve-|Nelle competizioni è in palio, fra gli| Oggi 'ritorreit “160° anniversgrio] DIS ti NS I | 0 l DS B lA d à lì i tica ed ‘interessante. Ta concorso al n Îue l'avv. Bressani, che ha|TeNdissimo Vicario Generale, (|altri > mumerosi premi la Coppa, di|della fondazione dei Fasci di Com-|\W® Bde BRA DI i j l tica-ed ‘interessante. Il concorso alle 
| Seritto intorno: all'argomento della Fin d’ora esprimiamo al Missio» SE. Il: Segretario del P, N, F. Com- battime i : 7 i prediche è veramente numerosissimo @ 
Conferenza un libro, « Gli Alpini di 
‘aNtore in Libia »,..in questi gior- 
‘ Stampato dal’.10,0 Alpinica Ro- 
eg © Stato lungamente applaudito 
livamente congratulàto. ii dì 

. Conéerti. 

I Violinista. Boris Schwarz. 
° Hl-pianista--Joseph: ‘Schwars 
oggi ‘sabàto, alle ore ‘21; nell'aula 
ue del R. Ginnasio - Liceo,.a 
sotto degli « Amici della Musica ‘», 
Sta eli auspici dell'Istituto Fasci- 
cert, 1 Cultura, avrà luogo un con- 
rig." dei celebri russi violinista Bo- 
Sch hwarz e pianista 

Warz reduci da. brillanti ‘affer- 
g Azioni internazionali. Ecco il pro- 

i ma del concerto: 
pag Corelli (1653-1713) «La, follia » 

® violino e pianoforte. 
: Bach (1685-1750)  Passacaglia 

ort, (trascrizione per. piano- 
gi di Joseph Schwarz). 

#y° Beethoven (1770-1827). Sonata, op, 
cata ber pianoforte! e, violino (dedi: 
Pr a Kreutzer): Adagio sostenuto, 
le to, s&ndante:con.wariazioni, fina- 

(bresto), 
n Ta Ripka. “ ‘Baiakiroc : (1804-1857) 
e » — Cèsar Cui-Schwatz 

' de 

3 Paganini (1784-1840) Sonatina. 
x pOuSsorgski © Schwarz (1839-1881) 

Notturno 
Tamburino «cinese, 

d 
questa sera alle ore 21, con l’in- 
DE Vento . del. Aggreanio. Fedierale, 
cigjoi dente: del DopolaVora: Provin 
etto sarà inaugurata. la .sede. de 
Doge rionale, del Fascio è del Do- 
to voro della frazione di Laipae- 
alla ell’occasione sarà consegnato 
i Nuova, sezione, dopolavoristica 

paro sociale. © °° 
men 
Tagi 

i 

ra
i 

Tuppo rionale inoltre ppi 
+ aedue Balilla esa due Piccole 

"Ve i am 
sedie RO 

123 marzo mA dunata alla 
(memo Valvason alle ore 7, Tutti gii 
Nere ll lesidenti in Udine — Camicie 
Randa dela PIE delle classi 1915-1916. 
Stande titlorms E° preseribia do 

smenica 24 marzo — Adunata alla 

i di apostolato. 

Joseph 

nario di Maria il’ nostro rammari- 
co per la sua partenza e nel con- 
tempo -fotmuliamo l’augurio che u- 
na larga ‘messe di frutti Spirituali 
coroni nelle lontane contrade del 
“Transvaal ‘l’opera sua di civiltà e 

Fani Toti oc 
Ieri. l’altro.salle 

dall'Ospedale Civile ‘si sono. svolti 

Sofia Costantini vedo CI 
dre del sig. rag. Ferruccio della 
Banca Cattolica del Veneto e sorella 
di don'Ermenegildo Costantini Par. 
roco di Collalto. — 
rLe onoranze funebri:sono assurte 

ad una commossa e larga attesta. 
zione di ‘cordoglio. ; 

Il mesto corteo era aperto dalle 
insegne religiosè e dal* Clero: ‘offi. 
ciava don Pidulti, Parroco dell’0- 
spedale ‘assistito dà don Codulti e 
don-iZamolo, + te 
Pròcedeva quindi il feretro; sulla 

bara era posata una grande corona 
di fiori de «Il figlio all’amata mam 
ma » e altre due corone pendevano 
ai lati della carrozza; «Alla cara cu- 
gina.- Famiglia Canciani» e la «Fa- 
miglia Bertuzzi - Pravisaniò. . | 
Seguivano la. bara: il figlio : rag. 

Ferruccio, ci »fratelli: don Ermenegil- 
do e signor Luigi; il signor Cenciani 
e famiglia, il cav. rag. Elio Somma 
Direttore della. Banca Cattolica del 
Veneto sede di Udine col rag. Carli- 
ni e il-rag. cav. Tremonti Direttore 
della Filiale di' Banca di Gorizia, i 
sigg. Giuseppe Del Zan e Deganutti 
per i colleghi di Banca, rag. .Iolando 
Francescatto, rag. Fracasso, .cav; 
Bertuzzi, e uno stuolo di amici, co- 
noscenti; «di impiegati bancari,odi si. 
gnore in gramaglie. - 
Erano ai cordini le signore Luigia 

Pravisanî. Virginia, Travani, /% ge- 

aes Chiesa, dell’Ospe 
erano” 

dale: Civile 

po di che .il mesto corteo, procedeva 

er il camposanto monumentale. * 

PAN desolata Yamigkà rinnoviamo 
i nostri sensi di compartecipazione 

a tanto dolore.., 

ili mercato . è. 

Ecco, le medie fatte sul nostro mer. 

cato: 

— cinquantino 6465 — avena 5961. 

Tr — Fieno alta di 1a. qualità 

10-12,30 —fieno della bassa di prima 

9-10 — erba spagna 13-15 — paglia 11-13 
— strame d0-11. |. ; 

. Combustibili — legna di faggio, °0; 

vere (spaccata) 6.50-7,30 — legna. în 

‘Iminuto a. tutta andatura, senza un.at- 

wore 10 partendo 

i funerali della compianta signora 
occhiatti ma: 

lina «Tremonti; Angelina Gassetti. “if 

brate, «fra «la «più «inténsw 
commozione, le solenni esequie do- 

|ne e.L'OND Nogaredo di 

if Sospensione Partite: © 

Cereali — Frumento 98 — granotur/ 
‘60’ giallo 68-69 — idem bianco 67-59 

missario Straord. dell’O,N,D. 
i Campionato di. Il, categoria 

; Finalissima 

Ta, tecnica compagine del Giovinez. 
Ta già vincitrice in modo superiore 
déi pur forte.S. Giorgio, dovrà dome- 
nica impegnare: ogni più riposta ener- 
gia e tirar la partità dal 10 al 90.0 

timo di sosta, se al fischio finale dgl- 
l'arbitro ‘vorrà: conquistare ‘quel titolo: 
che. da diversi. campionati, per lei, è 
stato soltanto un sogno. L’undici di 
Bagnoli quest'anno finalmente è arri- 
vato ‘alla . finalissima,‘ l'occasione è 
propizia, . il pronostito è favorevole, 

Giovinezza saranno i ragazzi del No- 
garedo;. la squadra, che è riuscita per 
il rotto ‘della: cuffia ja classificarsi per, 
i ‘quarti ‘di ‘finale: La squadra. fantà- 
sma di questo campionato, sempre 
battuta’ dalla carta ‘e sempre vittorio- 
sa sul campo: .elimimando l’'Edera, il 
Cividale (pronosticato vincitore. del 
campionato) ‘ed. ora. cercherà, sprona- 
ta da questi successi, di sovvertire 

bito titolo di campione Friulano... 
L'incontro, . che vedrà ..certamente 

presente una’ folta ‘cornice di appas- 
slonati e di sostenitori delle due squa- 
dre; si svolgerà a Campo Moretti alle 
ore 15; $ " b 

# F.1.G:0, 
Punizioni. — Si. squalifica a tempo 

indeterminato, «e. si propone all’on.de 
Direttorio. V.a. Zona per il ritiro del- 
la tessera dl. giocatore Bacchetti Lucio 
OND ‘Campoformido (cart. 11800) per- 
che passava'a vie di fattò verso l’ar- 

TO, 1 

Tì:. Mattioni Bruno (Giovinezza); Gre- 
mese Ciro: (Giovinezza) ; Collovini Ma- 
rio ‘e Farina Nino ‘(Sangiotgina); so- 
dermann ‘Antonio (Nogaredo): Gorini 
Agostino (Campoformido); Savorgna- 
ni Alcide, ‘Tonello. Bruno (Pozzuolo) 
Gapellari,, Talmassons . (Liceo 

| Cammionato studentesco «Coppa Bru 

Classi 

li come; dal seguente sorteggio: 
. Commerciali-Magistrali sabato 23 c. 
alle ‘ore»15,30; 4 gd du 5 

lai Istituto. Tecukeo«CollegioBertoniemer 
coledì -27- corr...» i 1 { 

Finale Campionato di -2.,a Categoria 
:+— Domenica 24 corr. alle ore 15 al 
Campo Polisportivo Moretti s’incontre- 
ranno per l'aggiudicazione del titolo 
di campione friulano Ja S.S, Giovi- 
nezza, del 3.0 Grupno Rionale di'Udi- 

i Prato,.vincen- 
ti dellè semifinali! (tilt 

“Domenica 24 
restano sospese tutte le partite. 

‘Giornata ) di-.riposo. 

Per' l'andata dell'Italia a Vienna do- 
mani il campionato non ha svolgi- 

‘'imento. Quindi l’Utlinese riposa, 
LAO 6 a 

Do. 

ma attenti alle sorprese. Avversari delj. 

Ogni pronostico è conquistare l'am-| 

«S'infiigge l’ammonizione ai giocato. | 

nettax'+- Le due prime ‘classificatè’ di| ©’ 
ogni girone disputano le partite fina-| * 

ento. Per celebràre tale‘ anni- 
versario alle 9.80 ‘nel cortile delle 
Scuole elementari sarà. fatta una so- 
lenne:commemorazione; presenti Ba- 
lilla, Avanguardisti, ‘Piccole e Gio. 
vani. Italiane, ‘ studenti ‘e :corpo. in: 
segnante. Dopo la ‘commemorazione 
verrà" consegnata la Fiamma’ rego. 
lamentare al Battaglione n) = 
re: «. Alfredo Giorgini»; donata da- 
gli ex combattenti di‘Sadile, Si fa 
appello a tutti ‘i‘‘cittatliti’ di voler 
intervenire alla patriottica e simpa- 
tica cerimonia, REFBIOE cc 

Pro Università Cattolica 
Questa, Associazione? Maschile di 

A. C. anche quest'anno invierà in tutte le Parrocchie della Sottofede- 
razione alcuni giovaniva tenere una 
conferenza. ..in. preparazione alla 
Giornata pro Università del S. Cuo- re.di Milano. 

Si PIETRO AL NATISONE 
Avremo il campo sportivo. 

; Finalmente sarà ‘appagato il desi- Gerio dei nostri sportivi. con la co- struzione del campo ‘sportivo-che- sor- 
Serà sullo spiazzo della demolita sta- 
zione del famoso ‘trattino Cividale 
Caporetto. Il terreno «fu ceduto dal-; 
la vedova Cucovaz ad: un prezzo dî 
favore. Si -tenne domenica l'assem- 
blea di tutti gli. inscritti al Partito 
che si impegnarono unanimi per l’o- 
pera di spianamento che avrà inizio 
quanto prima. 

Escursione al Monte Nero. 
Il Comandante .del Fascio di Com- 

battimento signor’ Coren, Giovanni 
con sette ‘giovani fascisti tentò la 
scalata al Montenero ‘(ini 2240). ma, 
causa la neve ghiacciata: e V'insuffi- 
ciente equipaggiamentò non potè rag: 
giungere-la vetta. Un bravo agli au- 
daci escursionisti, - > 

+. MOGGIO UDINESE. © 
L Festa operaia. rarei 
‘Il giorno di S: Giuseppe ebbe lmogei 

annuale... assemblea. della; Sociatà: 
dela Previdenzardita soperai, 01. 

ire 120 soci ‘aséoHàrono non solo «li 
Yélazione del'bilandio; ma anche la na: 
itola del segretario: sulle norme. Dra- 

tiche .che.ogni operaio. deve conoscerà; 

per ‘salvaguardare j propri interessi 
‘fiel ramo della previdenza. L'assem: 

lea votò..con entusiasmo il. progetto 
@he in Moggio venga quanto. prima ri. 
pristinata la scuola Artie: mestieri che 
Nel periodo prebellico portò tanto-he- 

nessere ai giovani, 
‘Sono aperte: presso il Segretario le 
iscrizioni. A | 
»\{ Tutte le altre proposte furono ‘appro 
Vate: con, entusiasmo.‘ POD OE 
< Fu spedito un telegramma di omag- 

Cinema Parlato “REX, 
(Via Mantica, 27) 

igio a monsignor Arcivescovo, 
| Tutti, i. soci.poi ‘in’ coîteo “si: portaro- 
ho alla Abbazialé per la: S. Messa so- 
Jenne. Si' svolse pure una grandiosa 
pesca di beneficenza pro Opera N. Ba- 

della prima pietra 
“La. bella festa si a svolta in ‘una 
giornata primaverile allietata “da un 
|sorriso di sole, La: popolazione. ‘fu 
preparata. per tre giorni dalla paro- 
la bella e buona del rèv, prof. Don 
Fioravante Indri, parroco di Corvà. 

S, E. mons. Vescovo giunse qui la 
sera precedente accoltò festosamente 
dal Parroco, dallé assocìazioni catto- 

:;‘|liche (e dalla popolazione & cui rivolsè 
‘previ affetinose parole durante la. fun- 
zioncina. i ri 
«Il giorno della festa Tamai sembra 
trasformato; bandiere e drappi ador- 
mano le case, @.i muri sono. coperti 
di striscioni a vivaci colori con varie 
scritte, Alle ore, 6,30 celebra la Santa 
Messa S, E., che. distribuisce la Co- 
munione a una folla di fedeli mentre 
la scuola di canto «esegnisce devoti 
mottetti. © noe Ù 

Il, paese attende quindi con ansia 
il momento ‘della solenne. cerimonia, 
Alle 9.30 parte dalla canonica un lun- 
go corteo per recarsi ai luogo fissato 
ber la posa della prima pietra. Lo a- 
pre la croce astile, dietro la. quale 
vengono ragazzi e uomini la sezione 
combattenti con bandiera, i membri 
delle confraternite è le associazioni 
cattoliche con vessilli, poi i chierici 

roci di Maron, Brugnera, Porcia, .l’ar- 
|ciprete di Zoppola Don Bortolin . no- 
stro compaesano, i-curati di Puia e dil. 

Rorai Piccolo, il Podestà, l'ing. cav. 
L.' Girolami. autore del progetto, .il 
comm. Saggiotti dell'Ufficio provincia- 

in: rappresentanza del: generale ‘conte 
Morozzo; della Rocca, il sig: Giovan- 
ni Pavan impresario dei lavori, il cav. 
Pietro Lotti di:Zoppola. ed altre per- 

scovo è accompagnato dai Morsignori 
«Dt. «Pietro. D'Andrea Rettore del’ Semi: 

nario e Enrico. Madussi arciprete . di 
Sacile,» più tardi: giunse: anche: Mons. 

zioni femminili Ie giovani sono:vesti: 

Na ‘folla di. donne; Il servizio d'ordine 
e d'onore è fatto.daì membri dell'As- 

sociazione: giovanile. maschile. 
Giunto. il corteo al: luogo” fissato; -#i 

svolge la cerimonia seguita’: dalla pos 
polazione: con. vivissima: attenzione; Il 
servizio «liturgico vien. disimpegnato 
dai.chierici del Seminario che esegui- 
scono. anche il canto,.S. E.. e le. auto- 
rità firmano 1a pergamena, dettata dal 

chiusa : n'el tubo di: piombo con mo- 
nete ‘pontificie ed italiane. Ecco il te- 
sto: ® | VI 

« Gesù Cristo ®— Feri:— oggi = ‘nei 
secoli. ' i ‘ ‘ 

L'anno»: MCMXXXYV ‘de Vera Cristiana 
‘ Per ivolonià del Pontefice . divina- 

del Seminario. Notiamo quindi i Par- 

le delle R. Ipoteche ‘di. Treviso: anche 

sonalità, Ja. -fabbriceria, ta scommis-|:.'* 
sione. per la. chiesa..$...E,. Mons, Ve-|. 

Luigi De Piero, Seguono le associa-| 

3. di bianco, con-vessili e quindi n-| 

della nuova chiesa 
10. vicino. alla: Croce, sul ‘posta dove 
sorgerà l’altar maggiore: ‘Il. ‘palco è 
adorno «di damaschi. rossi, Ai fianchi 
s'inalzano ‘due “antenne © dalle quali 
'sventolano ?e'.bandiere pontificia e na- 
zionale; sullo sfondo .sono disposti i 
vessilli delle associazioni presenti, Il 

colpo'.d'occhio è magnifico. Al. Van: 
gielo * S. E. ‘rivolge alla popolazione 
paterne parole. di lode, d'incoraggia- 
mento e d'augurio e dà insieme pre. 
ziosi consigli‘ di vita cristiana, è 
Terminata la Messa, Mons, Vescovo 

è. accompagnato in. canonica: da au 
torità e dalle associazioni, Più tardi 
nella sala del popolo ha luogo il pran- 
zo a cui partecipano con S. E. autori- 
tà, sacerdoti fabbriceria, eommissione 
della chiesa ecc. mentre i chierici sie- 

| Morozzo della Rocca ‘per portarsi poi 

guire alcuni canti; Alla fine del pran- 
zo pronunciarono vibranti parole l’in- 
gegner cav. Girolami, e il Parroco, 
«Nel pomeriggio fu. celebrata. una 

funzione: eucaristica, quindi: S. Ecc.za 
lasciò Tamai accompagnato dialla :po- 
polazione acclamante fino ai confini. 

| PORDENONE. 
La S. Messa ‘mensile. 

per i Cooperatori Salesiani 
‘Alle ore B di domani domenica, 

nella, cappellina del Collegio Don 
Bosco, sarà, celebrata la S. Messa 
mensile in onore di Maria Ausilia- 
trice. Sono invitati tutti i coopera- 
tori. salesiani. e le patronesse del- 
l'Oratorio, ©. : SAITTA 

©. Milizia D.I,C.A.T. 
Gli appartenenti al manipolo: mi- 

traglieri sono comandati di presen- 
tarsi. alle ore 10 di. domenica. nel 

«0. annuale dei Fasci»: 
' vvokLe cerimonie «odierne è Pasi 
Gome abbiamo annunciato nel nu: 

mero -di ieri, oggi ricorrenza del.16,0 
annuale della Fondazione dei Fasci 
di Combattimento, si. svolgeranno a 
Pordenone le cerimonie commemao- 
rative col seguente programma: 

Nelle prime ore del mattino gli 
squadristi si recheranno a deporre 

‘Per. it.16 

:dono a mensa nel:palazzo dei. conti 

più tardi nella sala del-popolo ad ese-| 

palazzo ex Tribunale per istruzioni,, 

una’ corona d'alloro. al Monumeniol: 
«ai. Caduti . Fascisti; alle ore. 17,30|" 

dimostra. quanto si apprezza la parola 
di Diò così brillantemente presentata, | 

La piazza del Duomo 
M Podestà con ‘iniziativa’ lodéèvolisa 

sima, ‘ha ‘disposto ‘il completo riatta 
della bella piazza del Duomo: Aspor- 
tate 1° vecchie piante che ‘alla piazza 
toglievano! la ‘visuale ‘suggestiva del 
complesso ‘artistiéo di monumenti: che 
tutta. Ia cincondano, si stànno facendo 
delle piantaggio di”siéni di ‘contorno 
delle aiuole e di altre ‘piante verdi. 

“Netta Banda 

‘La ‘Presidenza ‘della’ Filarmonica 
«Gottardo Tema», in seguito alla pare 
tenza del M, Eliseo Pizzotti, sta occu. 
pandosi per affidare la direzione. dé 
la Banda: ad un direttore delle Bande . 
della Provincia perchè venga’ settis © 

nella: pfossima' ‘estate, diriga i cons 
certi, SS a 5% 

‘ Nuova. radio rurale 3 

Anche'nelle frazioni di Gaio-Baseglia 
è stata recentemente inaugurata una 
radio ‘rùrale, ‘coll'intervento delle Au- 
torità e rappresentanze del Regime. 
Dopo. la benedizione impartita dal 
Parroco doh Antonio Stefiniongo, sono 
stati pronunciati discorsi dal’ M.o Fer: 

retti, dal prof. Fausto Missio ‘è dal. - 
{l'Ispettore di Zona dottor Dalan. 

‘ eco 

Un morto e due ferifi. 
in un incidente motociclistico 

Sulla strada «di. Monfalcone: si ‘è (a 
vuto a deplorare una-grave sciagura: ‘ 
In. una: motocicletta: oltre‘ al «condu- © 
cente Giovanni Ulian, di 26 enni. si’ 
trovavano: due. donne, certa Aùgelina - 
Leghissa, .di 27 ani, e un’altra giova- 
ne donna, A causa -di uma falsa ma- 
noyra la motocicletta si-è. rovescia» | 
ta, mentre procedeva in. piena veloei- 
ltà| al bivio di’ Sisitamia. Nel terribile 
inpidente, -una delle -due donne, .quel- 
la%:non ancora identificata; è rimasta 
uccisa, mentre Valtra,.«la Leghissa::2. a, 

l’Udian, hanno .ripartato..gravi Îerite.. 
«I feriti. sono. stati trasportati .all’0- 
spedale.. «Regina. Elena». di - Trieste, 
love. specialmente. l’Ulian. è stato -ac- 
colto. con - prognosi. strettamente risers.. 
Valaoci etto ha ; ia 

i 

organizzazioni fasciste converranno 
alla Casa :del Fascio per. partecipa- 

|jre al.corteo che si recherà alla ste- 
le ‘di Salvato. e'Pischiutta dove sa- 
‘.Tà fatto l'appello dei due Caduti. 

tadine, combattentistiche 

tutti gli inscritti al Partito, al Fa- 
Rev. Don Giovanni Puiatti. che -vieri{ scio Giovanile, all’O. N.'D' e alle 

I negozi e gli uffici si chiuderan-|{ no. alle ore 17. Le Associazioni. cit-|f 
d'arma|f 

‘ 

RN on rio 
 FRUTTIFERE . | 
SEMENTI 

RICCA COLLEZIONE .. 

maànalmente id assistere le prove dd è 

mente ispirato — Imvitando te S$.| ICONE : o i r orto e giardino - pure - fresche. 
caserma, Valvasone Gra 9, patto |SOTIe 5-6;50 fascino in, stanghe 4,506/f Rea ceri RIMA locale. IT biglietti andarono ‘a. ru-|Trombe e le Acque vitali. —.Scaturien- rag, Arc gi vOO ui y ia Las ‘ “avis he 121,122, 193/124, 195 in {ormazio | 7 carbone di legna: 1720. (i Questa sera sabato, e domani giba, tanto ‘che a mezzogiorno la ven-|ti dal duro masso del Calvario — L'an- piazza XX Settembr La xi eg A ha ca LT palio £ ® organica Fortipieta! ‘di Ufficiali Ca- Frutta — Aranci, 90-140,— fichi, sec; domenica alle ‘ore 20,30 S \dita eta esaurita. Il numerosi vincitorilno XIy del Pontificato di Pio XI — verrà loro ‘indicato pd i Siti PA GASPARINI - .UDINE lele Nere anziane e Dpremilitari, —| Chi 100-120 — limoni al: cento 5-7 — ci i . 3 n \\urono contenti perchè i doni in pal-|XXXV di Regno di Vittorio Emanuele caricati ada Lia r varia RETTA pnt + | RiOtne Comando M. DICAT = Uni|andarini 170-220 — mele 80300 nocil MELODIE DELLA VITA lio erano veramente utili. ©. I — XII dell'Era Littoria — ir 19| COTICAM. suini a sedia I Utme ordinaria — Dovranno presen.| comuni 150-200. — DIA i ”» ‘ Anche il mercato fu animato con nu-|marzo — festa di S. Giuseppe Sposo | Boncerto dell'Orchestra pan iiiato" & “ant Alsi in abito civile ariche coloro chel ,_Ottasgi — Agli 250-300 — rape acidelf: “Due RIUNÌ artisti: Riccardo Bi Merosi acquisti È C ‘di M. V,— Patrono ‘universale dellà . Rettorato Musica . A boa ars. n Vili sono ancora in possesso della di-| 1920, — cipolin 25-45 — fagioli 80-40 Se e rons Donne in un film di? press | Chiesa — Luigi Paulini — Per grazia] L'orchestra «dell'O, N. D. Rettorato, —rt_.rr..rr..r rr org I telemetristi+si troveranno »» Mgtie o Te a DAI A difetto ‘da ‘nn grendè regista: TREPPO GRANDE di pio Vescovo» di Consort > pae Musica, son gigia ni girmba:dat: viole ai i = 

; ha EE PIÙ ; x «f.dicchîo*60-4120 — sedani.2 - dao i; 3 giri MESI i : "PAGIERAAI È Di } ; _ ) jomeo SE Shui » ’ Moe in Castello per il corso al'istrt inno — verze 25.50. i © Gregory la Gava. Incendio con, venti mila lire Vaia 657 Age erge "ge cn foi tempo fa ‘tenne il sno]. abbonatevi a ) E © — | Pollerie = Conigli '2-2,50., 33 vgalline E' un dramma poderoso sopra» di danni o primo concerto nella sede del Dopola- 
Bollettino meteorologico 
a emperatura minima. te” 
“ing 

renldlità relativa dell 

nella notte 7; 
ore otto 8, »massima. nel pome- lo 16; pressione ‘atmosferica ‘961; 

aria 86. Cielo se- 

4,80-5 — Piceioni 1,802 — polli 7,750 
— tacchimi 4,80-5. - © i 
Bestiame  — vaeche entr. 75, veni 

25 a 105-160 al quintale e 600-1150 nl 
capo; = Giovenche, estruto vend. 2 3 
5600-1050 al capo — vitelli nbstrani' .èn 
trati 10, vend 10 a 300-335 al quintale 

\ 

doni animati, iu: i n'ifiaai 
- Imminente :. «La' Madonnina ‘dei 

; ‘| Porto» con.Janet Gaynor. |» 
e cavalli entr, 36 vend 6. a. 435-1625. alf en 

. Tmmin 

tutto' perchè" chiede alla realtà e 
non alla fantasia i motivi della 
commozione, È Lei ; 

Giornale L:U.C.E, sonoro - Car- 
I (dentali nel fabbricato rustico di pro- 

i (20 mila lire. 

‘ L'alira sera a Zeglianutto un in- 
cendio ‘è scoppiato per cause acci- 

iprietà Antonio Ermacora di anni 58, 
Sono andati distrutti stalla, fienile 
e. parte del caseggiato con deposito 
attrezzi agricoli;.I danni ammontano 

lennemente e depose la prima pietra 
dì ‘questo sacro tempio. — Opera del- 
l’ingi dr.. Leo Girolami — Da dedi 
carsì @ DIO 0. M. ed a la v. e M 
Margherita — De la. viva pietà dei fe: 
deli -di Tamaì '— Monumento peren 
ARS SIP si ‘ © ‘ 

" Sega la Messa: solenne ‘celebrata 
dal, Parroco all'aperto sul palco eret- 

fell -Rulli: Appassionatamente: 

voro Ferroviario ;.: sta prenarandosi 
per svolgere prossimamente, nelle son: 
tuose Sale del Circolo. del Littorio, 
questo attraentissimo programma: 

L'AVVENIRE D'ITALIA 
QUARTA EDIZIONE © 

R. Del Frate: Marcia; 
RAIMONDO MANZINI. Direttore responsabile 

‘ Puccini: «Bohème», fantasia; 
J, Strauss: Accelerationen, valzer; |' 

‘ Socletà- Anonima «Avvenire diffaliza © 
Stabilimento Tinografico " 
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[dscorsotiS.E De Vecchi al Sento 

LAV VENI R
E D’ 

ucazio ne nazionale 
xi; <a ’ 

sul bilancio dell’Ed 

ste ROMA, 22 
* Ea. seduta, del Senato si è aperta 
ieri alle ora 16. 
..L'aula è gremita di senatori. 
Prendono posto al banco del gover- 
no i minisiri De Vecchi, Solmi, 
Thaon di Revel e Razza, i sottose- 
retari Ciano, Ricci, Tassinari e 
annelli, Dopo lo svolgimento del 

l’annunciata interrogazione del sen. 
MANFRONI sulla ritardata pubbli- 
cazione del regolamento del R. D. L. 
15 Gennaio 1934 sul condominio, e 
dopo la risposta del ministro SOL- 
MI, prende la parola il sen. ALFRE- 
DO BACCELLI relatore del bilan- 
cio. dell'educazione nazionale, il 
quale rileva la necessità dell’equili- 
brio fra l'educazione fisica e. quella 
spirituale, dichiarando di ritenere 
che esso. sarà presto raggiunto, 
Vuole soltanto che l’arte nuova non 

significhi. decadenza..Il palazzo Lit-. 
torio sulla via. dell'Impero dovrà, di- 
mostrare come l’antico e il nuovo 
possono coesistere in un’opera d’ar- 
te. Osserva che fu molto opportuna 
l’introduzione della cultura militare 
in tutti gli ordini di scuole. Ricor- 
da la prolusione all’Università Ro- 
mana del senatore Grazioli. 

Un dono della Regina 
Prende quindi la parola il Mini- 

stro DE VECCHI. 
. Egli si dice fortunato di. poter 
dare conto del bilancio a breve di- 
sianza dalla sua assunzione del Mi- 
Distero dell'Educazione nazionale. 
Avendo udito parlare di romanità 
accademica, desidera troncare la 
possibilità di qualunque equivoco. 
E’ precisa affermazione mussolinia- 
na che per i fascisti .il significato 
immortale della, romanità sta nel 
PFesempio di valore, di disciplina mi- 
litare del popolo romano, nell’idea- 
forza di espansione imperiale, di u- 
nità e di civiltà, nella testimonian- 
za della suprema capacità organiz 
zativa ed organica della nostra gen- 
te. Questi pensieri lo dispensano dal 
ritornare sull'argomento dello svi- 
luppo dato all’alta cultura e dell’in- 
canalamento di questa per le vie 
che uno Stato ordinato deve trac- 
ciare -a tutte le forze che regge .e 
disciplina. È #0 
«Il 24 maggio si inaugurerà solen- 
necente il.grande Sacrario .al Vitto 
riano, .dove saranno portate le ban- 
diere dei reggimenti per ora disciol- 
ti e dove troveranno degno colloca- 
mento tutte le opere prescelte al con- 
eorso indetto da S. M. la Regina per 
eelebrare le gesta della guerra. per 
ricordarne i capi e gli artefici, opere 
che l’augusta Sovrana ha voluto do- 
nare al Museo (grandi applausi). 
Non tornerà minutamente sul prò- 

blema dell’Università, tanto discusso 
rell’altro ramo del Parlamento. Al 
la scuola media classica e scientifica 
saranno come, e più ancora che al. 
le altre, dedicate le cure più vive, 
perchè la romanità sia una forza vi- 
vificatrice per il futuro, prima an- 
cora che una gloria passata, Il. Mi- 
pistro..dichiara che non meno utile 
appare:nella vita corporativa dello 
Stato l’insegnamento tecnico. 

Po . . . 

L'istruzione primaria 
Grandi cose sono già state fatte 

ber l’istruzione primaria, che è ve- 
ramente la prima..la più efficiente, 
la: più fascista delle nostre scuole 
£ol suo esercito di maestri e di mae- 
stre. e. coi suoi milioni di bambini. 
L'unità trovata col. passaggio dai 
Comuni allo Stato,.col Libro di Sta- 
to e con la piena fusione con quel- 
la istituzione fondamentale che è la 
Opera Balilla, fanno di questa scuo- 
ia l'organo dello Stato più efticiente 
per l'educazione del popolo italiano. 

. Il Ministro non ‘può esimersi dal 
ripetere al Senato l’elogio che ha 
dovuto fare nell'altro ramo del Par- 
lamento a questo. potente e glorioso 
istituto. che è l'Opera -Balilla ed a 
quella sua. guida ferma, ardita e se- 
rena -che è il sottosegretario on.le 
Ricci. Il Duce ha qui fondato un’0- 
pera che il mondo ammira e copia 
e le ha dato il capo adatto a gui- 
darla e perfezionarla ogni giorno. : 

Si dà qui origine a quella forma- 
zione del carattere che deve essere 
la base dell’educazione romana di 
itutti i nostri. figlioli. 

«La scuola, che non è e non può 
essere distribuzione insipida di una 
inesistente scienza pura, opererà in 
-stretta affettuosa e fedele connessio- 
ne con gli organi del Partito for- 
.mando un tutto unico perchè il do- 
mani «dell’Italia. sia. quello che deve 
essere,, i CApuS al 

-..I maestri d’Italia, maestri di vita 
in ogni grado ed in ogni campo. 
anche il più. strettamente speculati 

ivo, sanno tener fede ad una conse 
«gna. di primato -che è consegna d’o- 
nore. Tutti quelli che escono dalla 
.scuola italiana, rifatta scuola di in- 
confondibile civiltà, vedranno la u- 
‘manità di questo acme di vita e di 
‘sapienza terrena che ha nome di ro- 
‘manità ingentilita dal Cristianesimo 
assorbito. La scuola fatta fascista 
riafferma così romanamente che la 

‘vita dell’individuo fuori dei nessi s0- 
‘eiali e politici non è assolutamente 
concepibile, neppure in sede intel 
lettuale speculativa, perchè diventa 

. cosa inumana. Per la scuola le ge 
« nerazioni degli italiani nuovi 
bono trovare le correnti più genul- 
ne della vita anche individuale; £ 
ognuno in questo grande croginolo 
deve farsi degno dell’ora che vivia- 

mo, ora piena di destino conquista- 
to al popolo nostro. 

Il Bilancio dei LL. PP. 

L'on. De Vecchi ha. parlato con 

toce vibrante ed il forte discorso, 

seguito con la. massima attenzione 

dall’assemblea, è stato da questa!s;ato di malessere în tal modo crea- 
‘sottolineato con approvazioni. & S2-/to nel mgndo.ed alle conseguenze 
futato alla fine da generali applau:|-n%. possono risultarne; cioè gli ob- 

i. i ; È ‘\{blighi clve possono imporsi per ‘que- 

S’inizia quindi la discussione SU|sfo fatto aî Governi dei vari paesi 

vari disegni di legge sui quali par-|interessati. Deciso, per ciò che lo ri- | i î 
iguarda; ‘a ricercare’ tutti î meszi dildel Reich non può prendere in .con- 

51 

lano il sen. Romeo Gallenga e l'on. 

Falcioni. Si procede quindi alla vo-|collaborazione internazionale ed at- 

fazione di 14 disegni di legge postilti a dissipare questo malessere e a 
apre lalsalvaguardare la: pace dell'Europa; 

discussione sullo stato di previsio-|esso tiene a riaffermare, conil suò 
ne delle spesa del Ministero dei La-|rispetto della fede dei Trattati, la 
‘gori. pubblici per l'esercizio finan-|ferma risoluzione di non accettare, 

all'ordine del giorno e si 

deb-| Il Governo della Repubblica ha il 

ziario dal 1. luglio ‘1935 al 30 giu- 
gno 1936. Il presidente dà. quindi 
la. parola al sen. Tournon che. in- 
trattiene l'assemblea sulle  regola- 
zioni fluviali e sulla camionabile di 
Valle Scrivia, che loda con alte pa- 
role di ammirazione e si augura di 
vederla inaugurata nel prossimo 
autunno. dal Capo del Governo, 
Parlano quindi sul bilancio dei 

Lavori pubblici i senatori Fedele, 
Gigante, Orsi Pietro, Bdinardi, Pi- 
tacco (e Ricci Federico. Quindi la 
seduta è tolta è rinviata a oggi. 

Nella seduta odierna parlerà il 
Ministro Razza. 

Il plauso di Mussolini 
alla Milizia della strada 

i Î» ROMA, 22 
I vAlla presenza -di..S..E. Razza, Mi. 
histro.-dei. Lavori pubblici, di S.. E. 
Teruzzi capo di. S. M. della Milizia 
e del cav. di gr. cr. conte ing. Pio 
Calletti direttore. generale. dell’AA. 
SS., il Capo del Governo ha ricevu- 
to il console Ugo Leonardi coman- 
dante. la Milizia nazionale della 
strada.ed il primo seniore Giovan- 
ni Romagna, vice-comandante. S, E. 
Razza ha brevemente illustrato al 
Capo del Governo. l’attività. svolta 
dalla specialità nell’anno 1934 ed i 
risultati felicemente ottenuti mercè 
l’opera volonterosa e indefessa de- 
gli ufficiali e del personale. Il Capo 
del Governo | sì. è vivamente com- 

{propaganda antinazionale. 

l’alto grado d’organizzazione ed ef- 
ficienza raggiunto dalla specialità 
che: all’esiguità .dell’organico sup- 
plisce mediante la buona volontà e 
lo spirito di sacrificio del persona- 
le, e gli ha dato incarico di ester- 
nare il suo plauso agli ufficiali ed 
alle camicie nere dipendenti. 

AL TRIBUNALE SPECIALE 

Parecchie condanne 
per attività antinazionale 

. ROMA, 22. pom. 
Il Tribunale Speciale per la dife- 

sa dello Stato ha giudicato stamane 
un altro gruppo di antinazionali e 
cioè: Giovanni Viale da Cuneo, Gio- 
vanni Righetti da Savona, Carlo U- 
dine da Prunetto, Giulio Ottolia da 
Savona, Roberto Dotta, Quinto Pom- 
pili da Chiusi, Bartolomeo Persen- 
na da Torne Mondovì, Pietro G. Ba- 
lestra .da Prioro, Antonio Carsi da 
Orosoi, Pierino Ugo da Stevi. Tutti 
erano imputati di associazione e 

Presie- 
deva S,«E. Lemetre. Giudice Rela- 
tore,.il comm.. Lanari. Pubblico Mi- 
nistero commi: Landolfi. ;Al:: banco 
della «difesa. erano ‘gli avvocati .:Dég 
Santis-Mangelli, De Vincenzis, Pa- 
palazzo e. Moizo, quest’ultimo del 
Foro di Savona. È 

AT termine del dibattimento . il 
P. .M. ha chiesto l'affermazione del- 
la responsabilità in confronto di tut. 
ti-gli imputati con applicazione di 
condanne dagli otto ai tre anni di 
reclusione, Il Tribunale, dopo le ar- 
ringhe dei difensori, ha condannato 
il Persenna a sette anni di reclu- 

le, Udine, Dotta; Pomwili, Balestra, 
Sgo a quattro anni, Ottolia a due 
anni, applicando. per. tutti ‘il con- 

piaciuto con il console Leonardi per dono. 

La coserizione obbligatoria nel Reich 
La protesta del Governo 

francese 
} PARIGI, :22 
Ecco il testo della nota rimessa 

dal Governo Francese al Governo 
tedesco in risposta alla comunica- 
zione del 16 marzo 1935: 

cia il 16 marzo, îl Cancelliere del 
Reich gli dava conoscenza di un te- 

sto di legge promulgato il giorno 
stesso col quale il Governo tedesco 
ha ristabilito in Germania il servi- 
zio militare obbligatorio e portati 
gli effettivi dell'esercito tedesco a 

le autorità tedesche 
ufficiale la costituzione di una a 
viazione militare tedesca. 

Queste decisioni sono nettamente 
contrarie ‘agli impegni. contrattuali 
iscritti nei Trattati che la Germania 
ha firmato. Esse sono anche contra. 
rie alla dichiarazione dell’11 dicem- 
bre 1932 con la ‘quale il governo del 
Reich ha spontaneamente ricono- 
sciuto ‘che uno statuto generale de- 
gli armamenti, comportante Vegua- 
glianza di diritto con tutte le na- 
zioni, non potrebbe essere realizzato 
senza lo stabilimento di un regime 
di sicurezza per ‘tutti. Dopo due pro- 
poste che miravano a mettere in 
pratica tali principi il Governo fran 
cese, d'accordo col Governo britan- 
nico, aveva ‘creduto di poter festi- 
moniare la sua fiducia al Governo 
del Reich proponendogli una proce- 
dura di libero negoziato pienamente 
compatibile ‘ col ‘rispetto del diritto 

via contrattuale, di un nuovo statu- 
to d’armamento della Germania, per 
il regolamento generale ‘del proble- 
ma della sicurezza e degli armamen 
ti. E il Governo ‘del. Reich aveva 
giustificato ‘questa‘ fiducia accettan- 
do il principio di tale procedura. 

La pubblicazione della legge tede- 
sca del 16 marzo intervenendo. bru- 
scamente poco prima della data fis- 
sata per il primo scambio di vedute 
tra il Governo del Reich e uno dei 
due Governi firmatari del comunica- 
to dì Londra del. 3 febbraio, costitui- 
sce una nuova affermazione delle 
disposizioni. e dei metodi che il Go- 
verno del Reich intende opporre al; 
le ‘offerte di conciliazione che gli s0- 
no fatte, In queste condizioni’ si îm- 
pone al Governo della Repubblica 
una doppia. constatazione; da ‘una 
parte, ein modo generale, il Gover- 
no del ‘Reich misconosce deliberata- 
mente: il.principio essenziale del di: 
ritto delle genti che nessuna. Poten- 
za può liberarsi dall'impegno. di. un 
Trattato. e modificarne le: stipulazio- 
ni se noncoll’Assenso, delle. Parti 
contraenti e per mezzo di un'intesa 
amichevole; dall’altra parte, ed in 
modo ‘particolare,’ dopo avere esso) 
stesso sottolineato il suo desiderio di 
Imeder ‘chiarire tra le Potenze inte- 
ressate Velemento immediato di u- 
na trattativa alla quale esso era in- 
vitato, il Governo del Reich ha de- 
liberatamente presori provvedimenti 
Più propri per compromettere que- 
sta trattativa togliendole în’ antici- 
po ed unilateralmente, con il fatto 
compiuto, uno dei suoi oggetti es- 
senziali. 

dovere di elevare una’ protesta ‘-con- 
tro queste misure, în merito alle 
quali formula fin d’ora tutte le ri- 
serve. Cosciente dello sforzo: di con- 
ciliazione che esso non ha cessato di 
perseguire ‘con ogni lealtà e con la 

Ricevendo l'ambasciatore dì Franl. 

in nessun negoziato che possa esse- 
re fatto. decisioni unilaterali prese 
con violazione di impegni intera- 
zionali. (Stefani), i 

ILa richiesta a Ginevra 
per una convocazione straordinaria 

del Consiglio 
PARIGI, 22 

Ecco il testo della comunicazione 
inviata dal Governo francese al Se- 
gretario generale della Società del- 
le Nazioni; |. 6 e 

« Con una legge il cui testo è stato 
comunicato il 16 marzo agli Amba- 

98 divisioni. Una settimana prima!sciatori di Francia, del Regno Uni- 
doglie Dias Faso pg to, d’Italia e di Polonia a. Berlino 

e che è stata resa pubblica lo stes- 
so, giorno, il Governo tedesco ha 
deciso di ristabilire nel Reich il ser- 
vizio militare generale obbligatorio 
e di riorganizzare l’esercito tedesco 
in 12 corgi d’armata, ripartiti in 
36 divisioni. Le autorità tedesche 
hanno inoltre alcuni giorni prima 
resa pubblica la creazione di una 
aviazione militare tedesca. Nell’uno 
e nell’altro caso, il Governo tedesco 
ha deliberatamente ripudiato con 
un atto unilaterale gli impegni con- 
trattuali iscritti nei Trattati che la 
Germania ha firmato. Ora, entran- 
do nella Società delle Nazioni di 
cui essa rimane ancora membro si- 
no; allo spirare. di una dilazione di 
due anni a datare dalla sua noti- 
fica del 21 ottobre 1933, la Germa- 
hia; in virtù del preambolo ‘del Pat- 
to, ha preso l'impegno di rispettare 
scrupolosamente tutti gli obblighi 

dei Trattati per lo stabilimento, înlaei trattati nei rapporti scambievoli 
dei popoli organizzati. In tale cir- 
costanza e considerando secondo i 
termini dell’alinea 2 dell’art. 2, che 
ogni membro della Società ha il di- 
ritto di.richiamare l’attenzione del 
Consiglio. su ogni circostanza. di na- 
tura da. turbare le relazioni inter- 
nazionali e che minacci in seguito 
di pregiudicare la pace o la buona 
intesa tra nazioni da cui dipende 
la. pace, il Governo della Repubbli- 
ca.ha l’orb@re di deferire al Consi- 
glio della Società la situazione crea- 
ta dall’atteggiamento » del. Governo 
tedesco. . - SE 

In. ragione della gravità. della 
questione posta dall'iniziativa tede- 
sca, ho l’onore di: pregarVi di. pro- 
vocare per l’esame della. presente 
richiesta una riunione straordinaria 
del: Consiglio. Vogliate. gradire  si- 
gnor Segretario generale l’assicura- 
zione della mia altissima conside: 

Come la Grana ha scolo 
Ieri mattina, alle ore 11. VAm- 

basciatore di Francia, Francois Pon- 
cet ha fatto visita al Ministro degli 
Esterì del Reich, barone Von: Neu- 
rath e gli‘ha' consegnato una-mnota 
nella’ quale viene elevata ‘protesta 
per la legge 16 marzo di introduzio: 
ne del servizio militare obbligatorio, 
Il Ministro degli. Esteri ha. ricevuto 
la notizia ed ha osservato che le mo- 

tivazioni delle obbiezioni della :pro- 
testa non tengono. conto della realtà 

e che per tanto devono. essere re- 

spinte dal Governo tedesco, 
Poco prima di mezzogiorno il Mi- 

nistro degli Esteri barone Von Nau- 
più costante preoccupazione’ della 
dignità tedesca per associare piena- 
mente ‘il Reich. all’organizzazione 
della sicurezza europea, esso non 

no tedesco la responsabilità dello 

rath'ha poi ricevuto anche il’amba- 
sciatore d’Italia S. E, Cerruti il qua- 
le gli. ha presentato a nome del Re- 

può che lasciare. a carico del Gover- gio Governo una nota nella quale si 
protesta per l’unilaterale infrazione 
del Trattato di Versailles rappresen- 
iata dalla legge del Governo del 
Reich del 16 marzo... . 

Il Ministro degli Esteri barone Von 
Neurath ha preso atto del documen- 
to ed ha dichiarato che il Governo 

siderazione la protesta în quanto che 

il Trattato di Versailles è stato in- 
franto dagli altri*firmatari. e’ preci 
samente perchè gon hanno mante. 
nuto gli impegni di disarmo. conte- 

nuti net Trattato stesso, 

sione, il Righetti a cinque anni, Via-|. 

‘ le note diplomatiche 
| 

gp ‘ BERLINO, 22 | 

ULTIME: DAL: VATICANI 
Udienze pontificie 
CITTA’ DEL VATICANO, 22 

Il Santo Padre ha. ricevuto. in 
privata udienza: . È 

Mons, Mileta, Vescovo. di Sebe- 
nico; 
Mons. Canali, Assessore della, Su- 

prema. Congregazione del Santo Uf- 
ficio; : ba ; 

Mons. Massimi, Decano del. fTri- 
bunale della Sacra Romana Rota; 

Mons. Mariani, Segretario della 
Amministrazione . dieé Beni della 
Santa Sede. i 

La predica quaresimale 
Stamane il..Santo Padre, i Cardi- 

niali, i Vescovi, i Prelati ed i Supe- 
riori e. Procuratori Generali degli 
Ordini religiosi hanno assistito alla 
predica . quaresimale, recitata. dal 
Predicatore, Apostolico, Padre Vi- 
gilio da Valstagna, Ministro Gene- 
rale dei. Frati Minori Cappuccini. 

I solenni: «funerali a Riga 
del: Ntnzio “Mons: Zecchini:» 

“RIGA, 22 pom. 
:. I funerali del Nunzio Apostolico, 
Mons. Zecchini, si Sono iniziati con 
una Messa funebre, alla Cattedrale 
di S. Giacomo, alla presenza del 
Presidente della Repubblica, del 
Capo del Governo, del Capo dell’E- 
sercito, dei rappresentanti del Cor- 
po. diplomatico. Attorno al Catafal- 
co montavano la Guardia d'onore 
studenti cattolici, 

La Messa è stata celebrata dallo 
Arcivescovo .Springovich, assistito 
dai rappresentanti della Chiesa cat- 
tolica dei paesi vicini, il Vescovo 
Mons. Telsiasi. e Mons. Stolgaitis 
per la Lituania,. Amministratore A- 
postolico  Profitlis' per l'Estonia. E’ 
seguito un corteo funebre, cui han- 
no partecipato reparti di truppa, il 
rappresentante del Presidente della 
Repubblica, tre membri del Gover- 
no e varie personalità diplomati» 
che. La bart, seguendo la volontà 
dell’Estinto, è stata sepolta mel Ci- 
mitero. di S. Michele, mentre veni 
vano sparati..colpi di cannone. Lo 
Arcivescovo. Mons. Springevich ha 
fato l'elogio del defunto, che ha de- 
finito grande servitore. della  Chie- 
sa, mettendo: anche in rilievo il suo 
desiderio di. essere sepolto nella 
terra della Lettonia, di cui era. ami- 
co provato. La tomba è stata infine 
coperta di innumerevoli. corone. 

. Sette fratelli consacrati so 
al servizio della Chiesa 

‘ROMA, 22 pom. 
Teri, a Grottaferrata, nel Mona- 
stero ‘delle Francescane di Maria, 
aveva luogo la vestizione e la pro- 
fessione di 40 suore. 
Fra le altre vi era ‘una signorina, 

che ha trg sorelle suore e tre fratelli 
sacerdoti, Compiva la funzione il 
fratello D.. @. Rinaldi parroco di 
S. Marcellino in via Merulana, as- 
sistito dall'altro fratello Salesiano, 
parroco di Grottaferrata. Non potè 
venire il terzo fratello gesuita, ret- 
tore del Collegio Illirico di Loreto, 
il quale a sua volta era rappresen- 
tato dal nepote della Suora P. Fa- 
bi, S. I., Ministro del Santuario di 
Galloro... ;;'i£ 8: 

Ù Direttorio "dei" periti odastrl 
ricevuto da Starace 

bi ROMA, 22 pom. 
Il Segretario del P. N. F. ha ricevu- 

to nel palazzo. del Littorio il nuovo 
direttorio. nazionale periti industriali 
presentatogli: dall'on. Pavolini. Il di- 
rettorio ha, esposto al.Segretario del 
Partito i problemi interessanti la ca- 
tegoria. 3 

li ritorno degli alpini da Tripoli 
“TRIPOLI, 22 pom. 

Verso la ‘mezzanotte, tra fervide 
manifestazioni di 
partita la miotonave Neptunia, re- 
cante a bordo gli Alpini che hanno 
‘partecipato all’adumnata di Tripoli. 

Ieri i componenti. del Consiglio 
Nazionale ed. i Comandanti di Se- 
zione dell’Associazione. Alpini, con 
automezzi, si. erano recati in gita 
ad ‘Assaba, ‘ove. hanno visitato la 
Basilica Cristiana ed il campo del- 
la storica battaglia. La massa dei 
partecipanti, all’adunata del X Reg- 
gimento si è recata, con. treni spe- 
‘ciali, a Sabrata, ove ha visitato 

sitata “la. Fiera campionaria e la 
città. SET 

Un imorto. # ua; ferito per un'auto 

spe0 contro; un; albero; 
: «TREVISO, 22 pom. 

Un’auto . che. percorreva a’ forie an- 
datura. la. strada di Montebelluna, 
Castelfranco, «è andata a fracassarsi 
contro un. platano. capovolgendosi poi 

‘nel fossato., A. bordo. della macchina 

Dall’Armi, di 50 anni, rimasto ucciso 
sul colpo, l’autista Romano Pagnaz, 

di 29. anni, e dun terzo passeggero 
non identificato. Ambedue sorio’ rima-| 
sti feriti e per ciò sono stati traspor- 
tati in gravi. condizioni. all'ospedale 
di. Montebelluna, . » 

Orrenda fine d’una piccina 
morsicata da un maiale 

be BENEVENTO, 22 pom. 

E’ stata ricoverata all'Ospedale la 
bambina Filomena. Tozzi, di mesi. 6, 
che era stata addentata da un maiale 
nella propria. abitazione mentre tro- 
vavasi nella culla, La piccina. aveva 
riportato. la. frattura della mandibola 
sinistra e altre gravi lesioni per cui 
ha cessato di vivere poco dopo, 

Tragedia aviatoria in Francia 
Sei morti 

* BREST, 22 pom. 
Un idrovolante militare durante 

degli esercizi. è precipitato in fiam- 
me all’estrerhità sud della rada. 

a bordo sono decedute. 
Dir 

Ù 

entusiasmo, è. 

gli scavi. Ovunque gli Alpini hanno] 
ricevuto . cordiali. accoglienze. Nel] 
pomeriggio le gerarchie e. molti dei| seems 
‘partecipanti all’adunata. hanno vi-|Bae 

(06: [va santamente 

vi.erano il possìdente Antonio Fausto]. 

Tutte e sei'le persone che vi erano] 

Forniture di armi tedesche 
negoziate in Etiopia? 

we ADEN, ‘2% 

Notizie qui pervenute dalla. Capi- 
tale etiopica segnalano la presenza, 
colà del noto ex maggiore Steffen, 
della società tedesca Iunkers, Con- 
sole onorario di. Etiopia a Berlino 
e di cui si parlò all’epoca della ri- 
volta di Abd-El-Krim della quale fu 
uno ‘dei principali. organizzatori e 
sostenitore mediante contrabbando 

di armi. Lo Steffen si è anche fatto 
recentemente raggiungere ad Addis 
Abeba da certo Von Bassewintz per 
trattare forniture belliche in con- 

trabbando all’Etiopia si sarebbe- 

To già presi accordi con il governo 
etiopico per costituire società tede- 

sco-etiopiche collo scopo di svolgere 

in Abissinia attività commerciali e 

agricole e intanto fornirebbe al go- 

verno etiopico «a. credito» materia 
le di guerra. (Stefani). 

Varie dall Estero 
La ‘disoccupazione in Francia conti- 

nua a diminuire. i 

liane, 

samente. sono attribuiti ad una. mano- 
vra dei sovversivi, | 

Il ministro Parini ha visitato la co- 
lonia. italiana di Vienna  intitolando 
quel fascio al caduto Giulio Giordani. 

Manuel Fresco presidente della Ca- 

mera argentina ha espresso in termi- 
ni vibranti la sua ammirazione per 
l’Italia. 

La Russia ha nominato Leon Lo- 
rentz ministro plenipotenziario in £u- 
stria. + } 

L’eroico aviatore: Maddalena è stato 
solennemente commemorato a S. Pao- 
lo del Brasile, s 

CALCIO 

ROMA, 22 pom. 
Il Commissario Tecnico comm, Poz- 

zo non ha comunicato nessuna. deci- 

sione in merito ai giocatori che com- 
porranno la comitiva per la. partita 
di Vienna. Si sa solo che stamane 
prenderanno il treno per Livorno 

Gianni e Fedullo, assegnati alla na- 
zionale. B, mentre per  l’eventuale 

completamento dei quadri della. na- 

zionale A si attende di. vedere domani 

Meazza e di Guaita. ) 
I nazionali lasceranno Rovigo’ ver- 
so le 17 di oggi e proseguiranno diret. 
tamente per Vienna, ‘accompagnati, 
oltre che' dal commissario unico, dal 
segretario della F.I.G.C, ing. Barassi. 

Non è escluso che all'ultimo momento 
Pozzo, che condurrà con sè a Vienna 
quindici giocatori, débba f ‘e appello 
ad altri elementi per.ricoprire i vuoti 

che eventualmente si producessero. La 
formazione: precisa della. nazionale 
italiana si saprà soltanto poche ore 
prima dell'inizio della partita, 

PALLA AL CESTO 

Le partite di domenica 24 
È DIVISIONE NAZIONALE ‘© 

; Maschile 

GIRONE A. i 
Roma. Ginn. Roma-G.U.F.. Genova; 

Bologna: Virtus ’ Bologna-Pall. Napo- 

li; Milano: Borletti: G.U.F. Torino 
(campo via Washington, ore 15,30).- 
GIRONE B 
Torino: Ginn. ‘Torino-G.U.F. Bolo- 

gna; Padova; G.U.F. Padova-Osa. Mi- 
lano; Milano: Filotecnica-Ginn. Trie- 
stina (campo, Tiro ‘a Segno, ore :15.30). 

Femminile 

GIRONE A__’ 
- Pavia; Giovani 
Milano. 
GIRONE € 
Roma; Parioli-Napoli. 

ALPINISMO 

| L'Aconcagua scalata 

da due italiani 
Ò SANTIAGO DEL C., 22 pom.. © 

‘’ Un ‘italiano residente a Montevideo, 
Strasser'.: col.‘ savoiardo . Anselmi, «ha 
dato. la scalata all’Aconcagua, dopo 
alcuni giorni di bufera e di tormen- 
ta passati a Puente de Inca. 

Strasser e Anselmi sono giunti allo 
stesso posto nel quale lo scorso anno 
la spedizione italiana alle Ande ebbe 
@ piantare la bandiera italiana, ban- 
diera :che ‘è stata rimessa dai due va- 
lorosi scalatori. 

‘ Alla sede del Club Alpino Italiano 
di questa capitale è stata. fatta ai due 
alpinisti una. dimostrazione . di. sim.. 
patia. È 

Fasciste-Ganottieri 

' Nella pace del Signore, munito di 
tutti i Sacramenti, confortato dalla 
Benedizionie = del :. Santo «Padre, la 
mattina di Giovedì 21 Marzo spira: 

Mario Biasioli 
Sottotenente di Complemento ‘ 

A'.Dio fece dono della sua .giovi- 
nezza pura e profondamente cristia- 
‘na.-Il Signore dia a Lui degno pre- 
mio.-in. Cielo con.la Mamma, sua, 

Danno il triste annuncio il ent, 
avv, STEFANO, i fratelli GIANNI 
NA, GIUSEPPE, MARIA ed EUGE- 
NIO; il nonno EUGENIO FASANOT- 
TO; gli zii BIASIOLI ANGELINA, 
FASANOTTO ingegner GIUSEPPE e 
PAOLA DORI,. Ing. UMBERTO, 
Rag. PIERO ed ADA, MARIA, GIU- 
LIA; i prozii RUZZENENTI; i: pa- 
renti tutti e quanti profondamente 
legati al caro Estinto. - 

I funerali seguiranno sabato 23 
corr. alle ore :10 partendo dall’abi- 
tazione di Via Leoncino 22, per la 
Parrocchiale di S. Nicolò, ove ver- 
rà celebrata la Santa Messa. 

Si dispensa dalle visite. Non. fiori, 
ma preghiere e Beneficenza, 

Il presente serve di partecipazio. 
ne personale, 

Verona, 24 marzo 1935-XIII, 

li 

in Spagna: ove! oggetto» di. vivo invii 
anti ‘ussi. delle colonie ita-4: 

I disordini di Harlem (New York)|: 
dove.i negri ;si rivoltarono? sanguino- |: 

CRONACA SPORTIVA | 
{ partenti -per Vienna] 

quali saranno le condizioni fisiche di 

Non c’è 

«Se Va uf i} rite dica î 

beim on 
"a SRUZIONIA 5" 

ORTICAREA to 
.. FORUN€EOtI 

vi (18€ (9 

; | mon c'è che-un ri è: 

Jedio nascente 

VIVIODO 
ni compresse i ca ap meme Li 

INTERNA . a metà di ciascuno dei pesti prificipeli. prentiete in un queno di 
bicchiere. d'acquo, vino o.birra. do due. o. quattro. compresse Viviodo (aumen | 
tando. progressivamente la dose fino a quattro compresse al pasto e decrescendo: 
fino 0 guarigione completa). 
ESTERNA - ogni sera prima di coricarvi sciogliete in un mezzo cucghivino erarqua 
due compresse di Viviodo. Quando sono sciolte. aggiungete un cucchiaino di 

glicerina e mescolate bene: poi. con: un batuffolo imbevuto di' questa soluzione 

medicnte le posti da curare. Roteridala, ripetete la. medicazione. alla, mattina DO 
j cas Ra) mezzogiorna 

se INELUENZA 
RAFFREDDORE 

TOSSE I 
STOMATITE 

TONSILLITE 
LARINGITE 

ecc. 

Non c'è che un rimedio. 

jedio nascente 

VIVIODO 
> incompresse” ‘. ento ‘interno : cgme ‘sopra 

% 

00 R EU M A 

ARTERIOSECLERO SI 
ANEMIA 

| SA |>. CA 

Non c'è che. un rimedia 

jedio nescente 

: “in: compresse tegga 

Se i vostri bambini sano... 

ss STANCHI 

DEBOLI > 
SVOGLIATI 

—_ LINFATICI 
ANEMIEI 

per gorgarismi e inalozioni - Una cor 

presso di Viviodo in un bicchiere di 

acqua appena tiepida. tre volte al giorno È 

aaa 

con vua cura interno, come sopra, ridar® 
elasticità al vostro ‘organismo perchè 10 

rinvigorisce. lo ringigvanisce e' lo pro* 

{Lod Cc. 

Non c'è che un rimedio 

| Jedio nascente 

sonsiatato l'eflicacie straordinaria del... ... 

‘jedio nieiscente. 

VIVIODO 
SITE in compresse 

x 

va 

che stimola l'organismo, ridà. vitalità. 

VIODO “iii: 
TIT, presse per pasto in mezzo bicchiate di 

i MM: COMPRESSE: |» e oca wars 

quando In tutti questi e in tanti &itri casì.aurot0 

ditero itien torte a fulti ner li bene detta salut? 

pubblic
a tego 

Non c'è che un rimedio: 

I VioDi 
AK z 
(ILE ” 

_IODIO NASCENTE AN COMPRESSE) | |. 

PREZZO DI UN'TUBETTO L 5,70 CON TRENTA CQMPRESST 
An.gani buono larmagia ip pfesso il Deposito Generale 

| Viale XIi Giugno, 4 

‘. Pubblicità ‘Autorizzata Prefettura Milano N, 20173 
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